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IL DISCORSO DI MALENKOV NEL 32. ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA DEL SOCIALISMO IN RUSSIA 

La grande Rivoluzione di Ottobre vive e trionfa 
nella lotta per la pace, la democrazia e il socialismo 

Il Segretario del PC (b) riafferma che la. pace è il principale obiettivo della politica sovietica 
e ammonisce gli imperialisti che il fronte dei popoli è oggi in grado di piegare ogni aggressore 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA. 7. — Da molti giorni .Vo-

fra si preparava a festeggiare il 
32. anniversario della Rivoluzio
ne d'Ottobre e già. dal Cremlino alla 
periferia, la città splenderà di ad
dobbi e di luci. Chi come, me ha 
risto Mosca 11 anni fa. non la ri
conosce più: nttoie strade, nuoci 
Mali, piazze diLcnutc più larghe, la 
popolazione cresciuta fino a sette 
milioni di persone. Oggi la citta splen
de e canta: decine di migliaia di 
giovani, ai et uno prejxirato nei gior
ni attorsi te manifestazioni di oggi. 
mentre cento brigate di artisti, cvm-
7*0 sf e di 1S mila persone e 80 orche
stre avevano jiartcctpato alle mani
festazioni preliminari nei clubs pe
riferia della città, le officine di Mo
sca sono state sempre in testa nei 
preparativi: non si tratta dt addob
bi e di luci soltanto, ma dei risul
tati concreti del loro lai oro. Questa 
volta la bandiera dell'emulazione so
cialista va all'officina Krasnaia-l're-
unta di costruzioni di macchine; su
bito dopo viene il calzaturificio e La 
t.'omunc di Parigi » che. al 29 ottobre. 
fia prodotto 225 mila paia di più di 
quelle previste dal piano. Ben 88 
iona le fabbriche di Mosca clic han
no jHìtnto inviare una tetterà a Sta

li compagno Malenkov 

Un annunziando eccezionali succes
si nel superamento del piano. 

Fin dalle prime ore di stamane 
una enorme lolla si era ammassata 
nella Placca Rossa, tutta decorata 
di bandiere rciir e di ghirlande dt 
finn, per assistere, alla mista nuli-
tee. Sella tribuna centrale si tro
vavano i membri del corpo diploma
tico. t deputati del Soviet supremo, 
gli stakanovtsti. gli accademici ecc. 
Alle 9.4S hanno preso posto nella 
tribuna ad essi riservata i membri 
del gotcrno e i dn-genti del Partito 
bolsr-cvtco, acclamati ai loro arrivo 
daila folla. Alle IO e giunto il mare
sciallo Vasstlicitki. mimsto delle 
Forze armate che ha jiassato m ri
vesta le truppe allineate, mentre la 
folla -applaude entusiasticamente. 
Quindi, mentre le banae mtonaiano 
la marna militare di Glinka. il me-
rcsciallo Yassilicishi 'ha molto un 
appello alle trwt>}->c e alla popolazio
ne 1 maresciallo ha affermato che 
ti governo sancivo, rispondendo al-
logensira imperialista, segue una 
politica ir» favore della paci, politica 
che g:i assicura l appogg.o di tutu 
i popoli pacifici del mondo: « Guidato 
dal Partito e da Stalin — ha detto 
Vassihci-ski. il nostro popdo non 
dimentica t grandi compiti assegna
tigli: esso lotterà con energia sem
pre crescente per aumentare la po
tenza economica nazionale, pegno 
della prosperità dei popoli, di pace 
« di Sicurezza » Vassiherski ha 
quindi continuato e Xcl corso degli 
addestramenti del prossimo inverno 
il personale del nostro esercito, della 
nostra aviazione e della nostra ma
rma deve continuare il suo perfe
zionamento militare e politico Una 
condizione importantissima perche 
le nostre armate possano as;nlv.~rc 
ai loro compiti è una rigida disci
plina militare, fondata su una pro
fonda coscienza ed una perfetta 
comprensione dei doveri dt ciascuno 
e Tutti i romanzanti e gli ufficiali 
debbono adoperarsi per la stretta 
osservanza dei regolamenti dell'eser
cito e richiedere dai loro dipendenti 
una genuina, patriottica obbedienza 
e un profondo senso di responsabi
lità ». 

Dopo aver elogiato i soldati sovie
tici per il profitto che hanno stputo 
trarre dalle manovre est'1 e r igno
rando la loro preparazione politica e 
militare, nonché . l'sddcztrcTr.cr.ia s 

la resistenza al combattimento, il 
Maresciallo Vassilicvski ha ordinato 
.'he la ricorrenza di oggi venga salu
tata con 20 salve dt artiglieria a 
Mosca, nelle capitali delle repubbli
che socialiste sovietiche ed in altre 

città quali Lvov e Port Arthur. 
Terminato il discorso dt Vassiltev-

ski ha avuto Inizio la sfilata tradi
zionale, mentre giandl bombardieri 
quadrimotori e nugoli di apj>areccht 
a reazione solcavano il cielo ecce
zionalmente limpido ed assolato Per 
primi sono sfilati gli allievi dell'Ac
cademia militare, poi le autoblindc. 
retarti della marma da guerra, la 
cavalleria, la fanteria motorizzata, 
i carri armati, distaccamenti di pa
racadutisti dotati di pezzi di arti
glieria leggera . l'artiglieria e i car
ri armati ultrapesanti « Stalin » mu
ltiti dt }>czzi antiarci. 

Pochi minuti dojìo la fine della 
Inarata militare, ha avuto trucio la 
grande sfilata dei lavoratori di Mo
nta con alla testa una banda civi
le e una delegazione del sortet della 
città. Poi. precedute da un gigan
tesco ritratto di Stalin, sfilano 1200 
bandiere delle vane organizzazioni 
cittadine. E' quindi la volta dei cam 
pioni dello sport seguiti dai rappre
sentanti delle società • sportive, e 
delle delegazioni delle industrie. Al
la sfilata dei lavoratori hanno pre
so -parte parecchie delegadioni stra
niere: quella cinese preceduta da un 
ritratto di Mao Tze Dun è stata ac-
clairata a lungo. IA seguiva la de
legazione della Corea settentriona
le. quella della Repubblica demo 
erotica tedesca e molte altre. 

Al maresciallo Stalin sono perve
nuti in questi giorni- innumerevol 
messaggi. Il soviet di Mosca, nel suo 
messaggio, ricorda i successi conse
guiti dall'economia sovietica nel 
corso dell'anno e proclama « la fie
rezza dei popoli sovietuH di vedere 
l'URSS, che incarna le speranze di 
tutta l'umanità, alla testa della de
mocrazia m lotta per la pace ». De 
Praga il presidente del Consiglio Za-
potoki ha inviato a Stalin un tele
gramma di felicitazioni nel quale 
egli, a nome del governo cecoslovac
co augura un grande successo atlo 
sforzo di edificazione dei popoli so 
vietici ed esprime la certezza che 
« l'amicizia delle democrazie popola
ri con l'URSS assicurerà una pace 
durevole ». Il presidente delta Re
pubblica polacca Rierut ringrazia nel 
suo messaggio a Stalin l'Unione so
vietica che con la sua Rivoluzioni 
diede l'indipendenza alla Polonia e 
* con le sue forze potenti la liberò 
quindi dalle catene della schiavitù 
imposta dal regime nazista » il pre
ndente della Repubblica democra
tica tedesca Wilhelm Pick ha anche 
egli inviato un messaggio al presi
dente del Soriet Supremo. Sverni!:; 
telegrammi sono stati anche inviati 
dal presidente del consiglio Grote-
irohl al maresciallo Stalin e dal mi
nistro degli esteri Dertinger a Vi-
scinskì. 

GIUSEPPE BERTI 

Il discorso di Malenkov 
MOSCA, 7. — // compagno Geor

gi Malenkov, segretario del Comi
tato centrale del P.C. (b) del
l'URSS e t'ice presidente del Con
siglio dei .Ministri ha pronunciato 
ieri un grande discorso davanti ulta 
sessione plenaria del Soviet dei 
lavoratori di Mosca riunito per 
celebrare solennemente il 32 an
niversario della Rivoluzione d'Ot
tobre. Malenkov hu cosi cominciato 
il suo discorso: 

« Compagni, 
I popoli dell Unione Sovietica ed 

i nostri amici all'estero celebrano 
:1 32» anniversario della grande Ri
voluzione socialista d'ottobre. 

II popolo sovietico constata con 
un sentimento di legittime orgoglio 
i risultati della sua lotta e del suo 
lavoro. I tempi ir. cui noi viviamo, 
compagni, resteranno nella storia 
del nostro Paese quale grande epo
ca staliniana. 

Mai nella storia del nostro Paese 
i popoli abitanti il suo vasto terri
torio sono stati cosi strettamente 
uniti. Le discordie nazionali e l'ini
micizia imperanti nel nostro Paese 

prima della involuzione hanno già 
da lungo tem-}>o lasciato il posto al
l'amicizia ed alla collaborazione 
fraterna fra tutti t suoi popoli. Nel
la grande coni unità di Nazioni del 
l'Unione Sovietica, le forze creative' 
de- popoli, grtuul: e piccoli, hanno j 
trovato libero sfrgo. ì 

Mai in tutti la tua storia, fi no- i 
slro Paese ha avute* frontiere di 
Stato cosi g vistamente delimitai'' 
come oggi. Gettiamo un'occhiaia 
alla carta hi Occidente, l'Ucraina 
ha raccolto tutti i suoi cittadini in 
una singola famiglia. L'ingiustizia 
storica dei confini delia Bielorussia 
e della Moldavia è stata eliminata. 

Attorno 
l'Italia 

ai dirigenti dei 
ha celebrato il 

partiti operai 
7 Novembre 

/ / compagno 'logliatti Ita parlalo a La Spezia - Il discorso di Celeste ÌSegarvillc a Roma 

Domenica in tutte le città d'Ita
lia centinaia di migliaia d; lavo
ratori hanno celebrato, intorno ai 

'dirigenti dei Parliti Comunista e 

la Rivoluzione d'Ottobre. 
A La Spezia, centro operaio che 

fri Occidente Tion esiste pfù la Prus - | Socialista, il 32. anniversario del-
sia orientale oche per molti .«ecoli 
eosfitnj una trite di attacco contro 
il nostro Pacst. Più lontano, a nord, 
le nuove frontiere sono state deli
mitate consolidando la difesa di 
Leningrado. In Estremo Oriente, la 
catena d*>lle inule Curili ha assunto 
un nuovo siimi ficuto. migliorando la 
sicurezza del mostro Paese, mentre 
l'isola di Saknlin. oggi totalmente 
restituitaci, svolge un ruolo impor
tante nel suo insieme e non più nel
la sua sola mrtiì. ver la protezione 
dell'Unione Sovietica. 

(Continua in. 3. pag., 1. colonna) 

nuova. Nel 1917 non furono molti 
a comprendere il significato sto
rico, universale di quell 'avveni
mento* oggi lo comprendono con 
piena coscienza masse di milioni 
di centinaia di mil .om di uomini. 
i quali sono in grado di giudicare 
ciò clic è avvenuto là dove la 
classe operaia ha preso il potere 
e di giudicare in pari 
clic è avvenuto e sta 

cielà nuova, economicamente pili 
avanzata, .n cui non vi s.ano più 
sfruttati t sftuttatori, fondata sul 
lavoio. (TOM la Rivoluzione d: Ot
tobre cumulilo dunque non pio 
solo la lut'a de; lavoratori pei 
aprir*: la strada alla edificazione 
dello società nuova. ma cominciò 
la organizzazione concreta di que-

tempo c iòlsta soc.età nuova: questa società 
avvenendo! -mova e sorta 

vanta grandi tradizioni di lotta per 
il socialismo, ha parlato al Teatro 
Monteverdi il compagno Palmiro 
Togliatti, accolto da una manife
stazione indimenticabile di entu-juel mondo del capitalismo. j Togliatti ha r.cordato a questo 
siasmo e di forza. . La H:\oluzionc di Ottobre fu punto i m«<ltepl ci tentativi tatti 

Togliatti ha iniziato il »uo di- tuia rivoluzione socialista, sgor-ldai pnes cap tal.sti per d:*"'.ruggcre 
scorso ricordando il significato che; gaia cioè da quel pr-n-e^-o r.oricujla Kepubbl:-*a dei Soviet ohe in-

per cu: le forze del lavoio c ieate carnava il nuovo potere soc..'lista. 
all'interno stesso della -ocie*a ca - .Oa un h'to la menzogna e fingati-
pitul-sta aequ.stano coscienza d i 'no . menzogne volgari destinati al-
•£ stesse, si sviluppano e «i orga- la gerse politicamente passiva, 
mzzano e creano infine una so- lmenzogne ammantate di lusinghe. 

assume oggi, a distanza di :i2 an
ni. la celebrazione del giorno in 
cui il Partito dei bolscevichi russi 
guidato da Lenin prese il pi tere 
in Russia per costruire una società 

L'ESPEDIENTE DEGLI "INTERIM,, E' SERVIO ALLA D. C. PER IMPADRONIRSI DI TRE DICASTERI 

Tracotanza di De Gasperi verso i satelliti 
A Pella le funzioni di dittatore economico 

La crisi rinviata grazie ad una scandalosa pastetta in seno alla direzione liberale - Di
missioni del segretario del P. L. I. - Aumenta ancora Ja confusione tra i socialdemocratici 

Il Presidente della Repubblica 
ha sanzionato ieri l'espediente esco
gitato da De Gasperi per evitare 
che la crisi originata dalle dimis
sioni dei ministri scragattiani ve
nisse risolta — secondo le norme 
costituzionali — nell'ambito del 
Parlamento. 

Nel corso di un'udienza conces
sa al Presidente del Consiglio, il 
senatore Einaudi ha firmato i de
creti per la nomina di Bertone. Mi
nistro per il Commercio Estero, a l 
l'interim dell'Industria e Commercio, 
e di Corbellini, Ministro dei Tra
sporti all'interim della Marina Mer
cantile. Con decreto ministeriale 
De Gasperi ha quindi incaricato il 
Ministro del Tesoro Pella di rap-
pre=entare il governo in seno al-
l'O.E-C.E 

La cronaca delle ultime due 
giornate dimostra tuttavia che quel
la di De Gaspari è stata una vit
toria di Pirro: la crisi delia coali 
zione del 18 aprile, non avendo 
trovato il suo sbocco naturale sui 
piano parlamentare si è aperta cla
morosamente all'interno dei par
titi minor; dello schieramento go
vernativo. 

Il fatto nuovo della situazione, 
destinato ad a r f r e profonde riper
cussioni sul governo nel prossimo 
futuro, è cost tui to proprio dalla 
profonda frattura che lacera ogg: 
S:B i liberali dhe j socialdemocra
tici. I retroscena della riunione del 
PLI. avvenuta domenica, sono estre
mamente .significativi. Fin dall'ini
zio la corrente tanticollaborazionista 
partiva all'attacco presentando un 

La 
a l l e 

maggioranza assoluta 
s i n i s t r e a C a s t e l la un mare 

Balzo.in avanti dal 18 aprile - La concentrazione democri
stiani liberali-monarchici perde voti Scomparsa dell P.S.L.I. 

NAPOLI. 7. — Ecco i risultati 
final-, delle elezioni amministrative 
svoltesi ieri a Castellammare: 

Blocco del Popolo (comunisti, 
socialisti e indipendenti) 13.120 voti. 
Concentrazione Democratica Italia
na (D. C . monarchici • liberali» 
9.440 voti. M.S.I 2.250 voti. P.S.L.I. 
640 voti. 

Su 30.802 iscritti hanno votato 
2t*"324 eiettori con una affluenza 
alle urn«* superiore aina*".}-. 

Rispetto ali»? elezioni del 18 aprile 
il Blocco del Popolo, che si è pre
sentato alle urne con !o stesso s im
bolo di Garibaldi, è passato dal 
47.4'"f dei voti, al 52% . D. C . mo
narchici e liberali, che allora insie
me conquistarono il A6.5"f di voti, 
èono discesi al 37tÌ. II MSI regi
stra un aumento di circa 1000 voti, 
: «aragattiani ne hanno perduti 
aM'incirca 200. 

Anche rispetto » tutte le altre 
elezioni svoltesi prima de! 18 aprile 
a Castellammare, la vittoria di ieri 
<~egna un grande balzo in avanti 
delle forze democratiche ed è un 
chiaro indice della profonda tra
sformazione in atto nell'opinione 
pubblica, rispetto ai partiti al Go
verno. 

Le elezioni erano a sistema pro
porzionale. Al Blocco del Popolo 
spetteranno quindi da 22 a 24 segai 
sui 40. ET una dura «confitta per t 
D. C. che non avevano r1**T>arrniatn 
nò uomini né mez'i e non avevan'. 
"•«•ìta'O uri a' t i - ' l o l i ' f nh« on * 
•.bersi' •»'! se LI - ni n*t,-},\.- In 

realtà pfro la ni.-idrlet'a ron^entrt». 
uùn« Oauuviaiica italiana da e*al 

prescelta come insegna elettorale. 
concentrava in sé più che i rappre
sentanti di tre partiti, gli interessi 
combinati dei clericali e di alcune 
grc-se società finanziarie i cui capi
tali sono investiti nelle Terme e 
nello sfruttamento del turismo 
stabb' esL 

Brave incontro 
Viscinski-Acheson 

WASHINGTON, 7. _ Poco pri
ma di partire per Parigi, dove si 
incontrerà con Bevin e Schuman. 
il segretario di Stato amer:cano. 

colloquio di 14 :m:nuti con il mini
stro degl. e Stein ru*->o, Ar.jrt , Vi
sti ir.sky 

V.Si.:nsky, i] quale s: trova a 
Wa.-hington p<;r partecipare alla 
celebraz.one del.la R:VOÌUZ:OPC d'ot
tobre. pre.-so l'Ambasciata s o 
vietica. ha fati*» v:c;ta ad Acheson 
al D.partiment<ii di Stato. 

Al ternane del colloquio. Vish.n-
sky ha c.'.zhiitrt'o a: "corr.spon-
denti di esser.-, reca'o da Acheson 
per una visita tìi dovere-

La partenza e: Acheson per Pa
rigi è stata tem-poraneamente ritar
data all'ultimo minuto, causa un 
guasto ad un n>iotore del •costella-

Dean Acheson, ha avuto oggi unition» noleggiato per il volo. 

o. d. g. col quale si dichiara
va contraria alla partecipazione al 
governo 

I » degasperiani » presentavano 
allora un proprio o.d.g. nel quah 
si dichiara che • la soluzione in
terinale per la succession** dei mi
nistri dimissionari deve essere in
tesa come condizione sospenà.va d; 
una crisi che viene rimandata alic 
conclusione del congresso dei so
cialdemocratici • . Erano le 21.30 e 
11 voti favorevoli contro 9 sanzio
navano l'approvazione della tes 
ultragovernativa Ma i g:ornal:st. 
che attendevano nell'anticamera da 
oltre quattro ore erano appena ve
nuti a conoscenza dell'o.d.g. che s 
verificava un coloo d: scena: V.l-
Ubruna e Russo.; r.spettivamente 
segretario e vicesegretario del P.LI. 
s; dimettevano dalla loro carica 

Nel corso della votazione era 
.nfatt. avvenuta una scandalosa pa
stetta grazie alla quale la frazione 
collaborazionista era riuscita ad ot
tenere la maggioranza. Lo statuto 
del P. L. I. all'art. 12, vieta e-pre.s-
samente ai membri de! governo * 
ai parlamentari di partetipare al
le votazioni della direzione, eppu
re. tra gli undici voti di maggio
ranza figuravano 
quelli dei due ministri. Giovan-
n.n: e Grass.. de. tre sottosrert-
tar: Cifald:. Vend;tt. e Colitto e 
del senatore Anziol. i lo. 

Comunque, appena term.nata ia 
»otaz.or.e De Caro e V.llabruna •*: 
recavano al V:m.nale e >ub:to do
po :i loro incontro con De Gaspe
ri, Andreott: annunciava che la 
cr.s. poteva cons.dcrars. eh u>a 

Gi. esponenti I.beral. tornavano 
qu.nd. .n via Frattma dove s riu-
ti-va d: nuovo la D rez or.e. pe: 
tentare d: rattoppare 
\ criticatasi nel proprio s c i o 
Imbruna però mantc ìeva le s.ie a.-
m ss.on*. e decideva d: convocate il 
Consiglio nazionale per la metà di 
dicembre. Con buona probabilità in 
qui sta tede i grupp; an:.collabo-
raz.or.istj avranno la macg.oranza 
e metteranno nuovamcn'c in cr.s : 

il governo. 
Anche se meno dramma:.che le 

ultime battute del « travagl.o del 
socialismo democratico • hanno ap
profondito. se possibile, la confu
sione ihr> regna in questo settore. 
La Direzione del P. S. L. I. dopo 
aver ribadito, domenica sera, il d i 
vieto per tutti gli iscritti di parte
cipare al cosiddetto congresso di 
unificazione, pena l'espulsione, e 
aver confermato che il congresso 
straordinario del partito si terrà il 
4 gennaio a Napoli, ha compiuto .e -
n un pa&so indietro. E.' stato infat
ti diramato un comunicat i generico 
in cui si insiste solo sulla •< inattua
lità « della unificazione, ma non si 
rompono i ponti né con il centro
sinistra. ne con Romita e Silone. 

A parie eli strascichi dello scan
dalo liberale e la quotidiana por-
zicne di « travaglio i e l socialismo 
democratico », l 'avvenimento più 

interesasnle della stornata di ieri 
è costituito da alcune dichiarazioni 
dì Ile Gasperi su eli ulteriori sv i 
luppi della situazione Kovemativa. 
« Fare anticipazioni al riguardo sa-
tebbe presuntuoso — ha detto •' 
Presidente del Consìglio. — C'è pe
rò una esigenza obbiettiva rivelata 
anche recentemente dal Parlamen
to: quella di accrescere l'efficienza 
del governo per quanto riguarda la 
sua organica funzionalità nel set
tore economico finanziario... I n a 
zione più unitaria potrà essere su
bito premossa dal ministro Pella 
che r oggi investito nei ministero 
e negli organismi più delicati na
zionali rei internazionali drlle com
petente necessarie per dirigere con 
opportune colaborazioni questo la-
toro di più ampio coordinamento » 

Nella mattinata di oggi torna i-
r:un;rsi il Cons ^:.Q de: M . i u t r . 

pro-iiMitnte da fal'i socialisti che 
tingi,no d: •iigomentare sulla base 
della nostra stessa dottrina; d altro 
lato l'attacco aperto, la guerra. Su 
cue.ste due duet t ive l'attacco con
tro l'URSS si sviluppò imitici rot
tamente dal 1918 all'inizio della 
seconda guerra mondiale. Ma tutti 
gli attacchi armati, come i tenta
tivi tlegl- agenti nemici che giun
sero a infiltrarsi fin nell'interno 
del palt ito bolscev.co col compito 
di sabotare In edificazione econo
mica soc.;il".tji, furono clamorosa
mente .vonfitti. E si è realizzato 
co^ì quei grandioso processo per 
cui la prima conquisti! della Ri
voluzione d'Ottobre — la pre-a del 
potere — si è allargata a poco a 
poco lino a creare uno stato che 
'>a battuto i più potenti paesi del 
mondo e ha creato dal nulla una 
solidissima struttura industriale, 
una economia agraria meccanizzata 
e avanzata, realizzando quelle c i 
fre di sviluppo dello produzione 
che tutti conoscono. 

Mentre da un lato si allargavano 
in questo modo le conquiste del 
social smo e d'altro lato il mondo 
capitalista si disgregava sotto il 
peso delle sue contradiziom. si 
giunse alla seconda guerra mon
diale, che fu un altro grande ten
tativo fallo dalle forze più reazio
narie del capitalismo per liquidare 
il socialismo e l'URSS. 

Dopo aver ricordato come la 
saggezza politica dei dirigenti so
vietici abbia fatto fallire il tenta
tivo dei reazionari francesi, in-
cles:. americani di liberarsi del 
fascismo scagliandolo contro la 
URSS, e uVir ricordato eomr la 
collaborazione tra l'URSS e : pac.-i 
capital.st' abb'n allora asi-curato 
la vittoria «ul nazifascismi. To
gliatti ha r.c-.pos*o i term.ni de l -

Ila Pella a Caslrilammare 
Sfrondale dalle frasi di occ a sto- ferma dello siesta De Gasperi. an-

i l legalmente "*'• ' c dichiaranont rese dall'on.le\che a quei pochi raivi che i partiti 
De Gasperi a conclus.one delia tn;elliti erano riusciti a man'ciicr;-. 
cr.si non potevano estere p.n sprez-'Ss crit vi sarà a gennaio. e?sn. lo 
zanzi versa i rireliiti; e lo sprezzo''firrannuncm De Gasperi, si ns.tl-
non *:a :an:o m quell'acido accen- vera in questa direzione, almeno 
no ai - particolarismi -, quan:o 
nella sOx:an-.u pesante delle deci-
«,c>ii che egli annunc.a ai pan.n 
minori del blocco de1 18 apr.li. 

Che cosa annuncia rit so**anr:aIe 
D»* Gcj-perj? Egli annuncia, a chia
re lettere e sin da ora, che Pella 
s: è pr«so ti CIR-ERP nou fa per 
serbare il pò ilo caldo a Treu.elioni, 

fra'tura " a un al:ro qualsiasi de. yoc-al-j- interini . appare, a ques'o pun'o, 
"v";I- democraitc", ma per mantenerlo e' n<m più soltanto . Vespe di ente . per 

\.er realizzare - v.n pni ampli coor-ìcv tare la crisi uff.nnle e *' qitidi-
dinamenio nel sciare ecoìiom.co^zio del Parlamento, ma l'ocre mone 
finanziario -- Di Gasper, vo'a rhejper orientare anrorc più la poi *'-

nel carnet decisivo della economia., 
«Yari'rahnente qtn tion s: compreT>- ' 

rie pru eoiiir i d> mocristtam po*i'i- | 
no avere le. farcia tosta di scstci,e- ' 
re che l'operazione deal: - interim - . 
r.on muti l'eqmli'fio del florèmo; 
e non si compra,de come i saregat-ì 
iiani possano, senza arrossire, frn.-ri 
loro bordcri*». L'operatone Jroli. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Segnalazione 

e Caro Asmodeo mi ceptta di leg 
acre il venulttmo numero dell Euro 
peo e cedo alla tentazione di segna 
lartt quello che potrebbe essere de
finito 'dopo che H titolo di somaro 
Iella settimana * stalo assegnato) il 
somaro de. settlrranate E' ti npìior 
Joseph Wechsberg del quale si pub 
buca un articolo sulla Cecatiovac 
chia concesso in esclusiva per l'Ita 
•ia dal «New Yorker» Sta* a sen
tire cosa dice: 

« E un ffl'to »rl<te. Ir.cor'establie: 
t set anni di .iccupazlone tede-«va 
le'ls '"rc-v-'ovni i-h'a ha^no ««r'H'o 
",c '•vìi'» .-reo trarcr rro''o n->: 
fondi «icrtr cr nc*snr<i qnt o 
ammetta volentieri. 1 pedoni ades

so tengono d'oct ìlio :« luci de! traf
fico e obbedKco :,o al rretropo'ltanl 
tprima dei -.a7 3:ti tutto c!ò sarebbe 
sembrato assurti»*- » Saluti. Dome
nico S'ella » 

Lesiono sociialiat« 
e Per rtmanen- tede.* all'Ideologia 

socialista, quindi), è d'uopo ritenere 
rivoluzionarlo e fecondo di risulta
ti positivi s o n a l o quel rlvo.glrr.en-
to che dl*soda fi terreno per Tutte 
rtore movi irei tu» vn-so ia mèta fl 
naie « rren e o»v»o' 'da anziché dl-
•triiB-«rc «•! ••i*i,« •>*"• «H"'M ore* .p 
yrttl <"'rt!'ii < '• --!-•>> •> , l de! prò 
re^to r i v i rt'U- «oi a"«','*a-
mert'r tn'r«> » Po"'! n Anita 

Noi di carta cosa -riamo un pochi

no a •ljpttirjo e quindi la provi *o-
rta'ista dell Umanità ci e varia "e-
reTnrnte ostica Tuttavia et e sem
bralo di capire — o sbagliamo? — 
che il vero socialista in tutta la tor
cendo è Saragat il quale ha « creato 
e consolidato, anziché dKtrugtser^), 
!'tnd!spen«abl'e oresuoposto spiri
tuale e rr.aterlae de! processo rivo-
.tizlonario soctaifaMramer.te Inteso». 
Quante parole per definire il Mini
stero delta Marina Mercantile! 

Il fesso del giorno 
« Persona rren'e no tir'ora I miei 

dubbi che 'a RIK«IJ» polirl i» A hon 
ha atomica» Da tino d'rh'uiri '«.ne 
di Franco riportala dalt anevia t.YS. 

ASMODEO 

Pella, investilo nel mt.i.stero e.<a economica nella ri'rerfnn* Pella 
negli oTgar.-.smi p:n delicati ì<azio-\e cioè nella direzione anti-orodulti-1 
«ali e internazionali delle compe-\ristica. deflazionista e di difesa del-\ 
tenze necessarie-, e oggi m grfidoi'e reerhie «tVjmtirr e dc^ nuovi', 
di realizzare questo cooràiiunien'.oirAovopol-. 
e cioè di de-fflr iepoe piena ed as-ì Opetazione politica dunque, fa) 
«oltita nel campo della poh.-ira eco-<rf-^lc si accompagna, dall'altra por-. 
nomica. S: c<,'is deri che ».• altro1'?, alla crit-, alla scissione. nN'ni-l 
demorr s' m.o. Berroi.e. n.«s••-»c ii'.dcbohmm'o de- gruppi social-\ 
mnufern dell'lndustr a e d t - mi ' democratici e liberali. Pur di 
'irto, sevipre democristiano Cor-'stilare 'i P a r l a m e n e e una di-
bel lnt , entra alia Marra nu -••un-. sevsfone generale. De Gasperi ha 
lile ' [.'flict.ro iperrare in due il aruppet-

Saragjìliani e liberali seno d u n - i ' o liberale e :l part'to sciragalliano; 
que rtpagat: con questa m o i n a . La 
toyf.tuz-one di Trctnclloni perde 
quindi un significato cont'ngentr e 
dirtene l'ultimo colpo alle aml-i-
c e n i - pianificatrici » * alle recida 
toctal- democratiche di spostale o 
modificare almeno Vaste della po
litica economica del governo; a que-

oagt egli anvuv.cia agli uni e agli 
altri, a rendetta dei fastidi di que
sti giorni, di coler sfruttare per il 
sito partito tale umazione. Che ri
mane m piedi dell'alleanza del li 
aprile? 

A noi basta registrare altri fatti 
che orrenpono nel Paese: per 

tto punto e probabili che neanche'.esempio le elezioni di Cas'ellam-
la proverbiale do-ihta di Lombnr-1 mare dove ti Blocco popolare hfl 
do riesa a salmTQli i» vorio della i s-onfitto in modo smagliante la 
J-tdtM'rn dng't nppe'tti demoni- j«'r o'/< eia -on la de*:ra e ti par-
»t;"n:. /I niono-ioho cU-rical* si il- j ' t 'o tflranrftiafo rprerjt'mento aue-
laraa in modo tfaccialo, per con-1 sto all'una e all'altro. 

Tclrmmniii a Stalin 
(IN comiiapo Tooiiaiii 

II compagno Togliatti ha in
viato. a nome del C.C. del PCI, 
il seguente telegramma al com-
paqno Stal.n* 

A nome dei comunisti « dei 
lavoratori italiani inaiamo a 
voi. guida e maestro di tutte 
le forze progressive del mondo, 
il nostro saluto entusiastico e il 
nostro augurio in occasione de 
32. anniversario della gloriosa 
Risoluzione di Ottobre. I lavo
ratori del meivlo intiero, i po
poli che ancora lottano contro 
lo sfruttamento bestiale del ca
pitalismo guardano con enorme 
ammirazione e con orgoglio alla 
società nuova che il Partito 
Ito'srevieo alla testa dei popoli 
sovietici ha costruito sotto la 
vostra guida e ">n '• vostro in
segnamento. Il l ia l tsmo si av
via oramai a *w..cere in tutto il 
nundo. lo crn'ermano i decisivi 
successi e le conquiste politiche 
e sociali ottenute dall'Unione 
So\ iet ica e che dimostranj an
cora una tol ta la superiorità del 
regime socialista sul decrepito 
ordinamento borghese. I comu
nisti e ì lavoratori italiani rin
graziano voi e i popoli sovietici 
per l insost i tuihì le contributo 
dato a l a lot' r- evitare alla 
umanità la minaccia di una 
nuova guerra: essi saono che la 
I n i o n e Sovietica è il baluardo 
potente e invincibile della pa
ce. della libertà e del progresso 
del mondo. 

Viva la potente e palifica 
Unione Sovietica! 

Viva il vittorioso Partito Bol
scevico, il Partito di Lenin e 
di Stalin! 

p. il Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano 

PALMIRO TOGLIATTI 

la s-tuazionc del dopoguerra. Nella 
grar.de magg.oranza degli uomini 
sor.-e. con ia fine della guerra, la 
cosc.enza che b.sognava prendere 
una strada nuova: si * assistito 
cosi all'allargamento grandioso del
la realtà socialista. Cento milioni 
di europei hanno creato regimi di 
democrazia nuova. I popoli colo
niali sono in movimento, il popolo 
cinese ha riportato una vittoria 
paragonabile per portata storica 
solo a quella del I91R. In questa 
«itur.z one è venuta e contìnua a 
venire dall'Unione • Sovietica una 

(conilnaa la M pai. i.% coloaaa) 
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I tavoratoi i vigilino 
per stroncare I tentativi Cronaca di Roma di ritorni impossibili 

nelle loro fabbriche! 

RITORNI 
IMPOSSIBILI 

a 

La d r a m m a t i c a s i t u a z i o n e d e l l ' e n e r 
g i a e l e t t r i c a e t o r n a t a Ier i s e r a i n 
C o n s i g l i o C o m u n a l e p e r m e r i t o d e l 
c o n s i g l i e r i d e l B l o c c o , c h e s o n o r i u 
s c i t i a d I m p o r r e u n a b r e v e d l s c t i s s l o 

t a t l v l d e l t a G i u n t a e d e l s i n d a c o d i 
s t r o z z a r e il d i b a t t i t o s u l n a s c e r e 

L a d i s c u s s i o n e è s t a t a o r i g i n a t a d a 
u n I n t e r v e n t o d e l c o m p a g n i M a r i s a i 
H o d a n o e N a t o l i , c h e h a n n o c h i e s t o 
al s i n d a c o n o t i z i e s u l p a s s i c h e e g l i 
a v r e b b e d o v u t o f a r e p e r c e r c a r e d i 
o t t e n e r e u n a a s s e g n a z i o n e s p e c i a l e d i 
e n e r g i a p e r la n o s t r a c i t t à , i n o t t e m 
p e r a n z a a l m a n d a t o a f f i d a t o g l i d a l 
C o n s i g l i o C o m u n a l e . 

R e b e c c h l n l . v a l i d a m e n t e s p n l i e g g i a -
to d a l c o n s i g l i e r e L l b o t t e . c h e n o n 
t r a l a s c i a m a l l ' o c c a s i o n e d i s p e z z a r e 
u n a l a n c i a In f a v o r e d e l l ' A m m i - i l s t r a -
z l o n e . h a t e n t a t o a q u e s t o p u n t o d i 
t o g l i e r . - la p a r o l a a i c o n s i g l i e r i de'. 
B l o c c o c o n l a s c u s a c h e II C o n s i p l i o 
d o v e v a l a v o r a r e e n o n p o t e v a q u l n -

4 f l M I I O A « * * « » 

La direzione della Cita ti è i m o -
'•chcrata La natura dei i t c e r u i o -
menti ha mesao in chiara luce <:he 
Marinatti. Crespi e soci mirano ad 
« epurar* » l'azienda P?r procedere 
p o i Od u n a i n t e n s l / i e a c t o n e cre i lo 
sfruttamento della restante mancdty-
pera. p a r i , se non superiore, a quello 
in atto durante U / a t e i s m o . 

L'Obiettivo t e r o d» questi signort 
è st « alleggerire » iu st tbilimento dei 
personale € superfluo ». m a s f o n d o 
r r i m i d i tftj.rimi/ia-io/n; p i u i i i i ' u r. 
tindacaic, cos\ da uquianrt « i j - ' t l o 
ogni organizzazione democratica net
ta fabbrica creare uno stato di tri
fore tra te maestranze e realizzare la . . . . . 
parola d'ordine: « ti padrone « o n o j n e s u l l a r g o m e n t o , n o n o s t a n t e 1 t e n 
u t e ». In una parola; tornare "I Ia 

« u m o . a l fine di far pagare ai la
voratori tutte le conseguente aciiu 
putrefazione di un sistema ceono 
muo tn ietto pnno con gli infrts*t 
delia, società. 

Facciamo parlare le cifre. Su IO? 
n o n i t n a t f t t d i j i c e r u t a m e n M , d e i qua 
h 66 uòmini e 41 donne vi sono « 4 
ivritti a partiti di s i n i s t r a , 2 J atti-
f l i t » t i n d a / a / t . is reduci. Tutti i n 
ccnziatl hanno partecipato alla gran
de lotta sindacale della prtmaiera 
scorsa. 

La direzione del gruppo V i s c o s a 
a t ' f r a dichiarato ai dirigenti dcnUf-
Anio Regionale del Lai oro che avreb
be escluso dalla lista i lavoratnrt 
più bisognosi; ebbene, circa 5 0 ope
rai ed operaie sono capifamiglia; 
molti hanno p i ù d i cinque persone 
a c a r i c o • tra le operaie licenziate 
t i sono molte tedovc capofamiglia. 

tn quanto a « produttività ». m o l 
t o s t r a n o e i l giudizio della Cisu 
perchè tutti l licenziati hanno P ' t l 
rit due anni di permanenza ncl.'a-
zicnda e ben 3 5 da 5 a 26 anni di 
anzianità. Ma all'infamia dei ti.cn-
siamento alle soglie dell'interno «t 
aggiunge una canagliata peggiore: a 
motti lavoratori mancavano « a * 
p i o r n i ad un mese per compiere i 
10 o i 20 anni di servizio. Secondo 
Crespi cottoro dovrebbero perdere 
nel primo Caso ti premio di 12$ ore 
e nel secondo il premio d i 2 5 0 ore, 
oltre all'indennità di lun mila l i r e 
per la cast. 

I signori della Cisa credono di aie-
re chiuso la partita, st sbagliano. 
L'hanno appena aperta, anele se 
' ' O H . La Ptra ha dichiarato ai òe-
gretario Camerale Cianca che U go-
t e r n o n u l l a può nei confronti di 
codesti industriali, quaal che in Ita
lia esistessero due poteri sovrani ùt-
. - t i n t i . l o S t a t o K e p n b W i o a n o ed * 
m o n o p o l i s t i . 

/ l a r o r a t o r l d i Roma lotteranno 
contro U tentativo industriale « t 
rralitiare la dittatura padronale del
le aziende e d i l i q u i d a r e le libertà 
s n i d a ' a.'i prima della ipotetica »'P-
probazione delle leggi antisindacaii 
dalla maggioranza governatica m 
Parlamento Ed alla loro lotta s« 
uniranno tutti i cittadini, p o a - ' i e n r i 
che una volta distrutta la libertà 
nelle fabbriche è estremamente dij-
fidle difenderti e mantenere la *»-
berta nella Nazione e con essa la 
possibilità, di una vita civile e digni
tosa. B' bene chiarire che non sa
ranno Tifi i manganelli nt le evolu
zioni delle jeep a frenare la gtf**i 
e sacrosanta .battaglia democratica 
che Roma i decisa ad Intraprendere. 
qualora non si cancelli la vergogno
sa infamia del licenziamenti olla 
Ctsa Viscosa e l'offensiva della d«-
.snecupazionc e della • n l s e r t a . sene-
nate dal peroni. Crespi e slmili, se
guiti dal coro delle p u b b l i c h e a m m i -
m s t r a t t o r t i . 

M A R I O B B A N D A N 1 

MENTRE I SERVIZI PUBBLICI VANNO ALLA DERIVA 

Il Sindaco preferisce la trippa 
Ila discussione su .Tenera.a elettrica 
Ancora sosto prolungate del tram e filobus - Interroga
zione del Blocco sul mistero dell'acqua del Peschiera 

N o n o s t a n t e 1 e v i d e n t e i m p o r t a n z a e 

f; r a v l t à d e l l a d e n u n c i a p r e s e n t a t a d a l -
a c o m p a g n a R o d a n o e c h e p o t r e b b e 

s p i e g a r e m e g l i o d e l l a s i c c i t à i l r e c e n 
te a g g r a v a r s i d e i l a c r i s i e l e t t r i c a , il 
s i n d a c o è r i u s c i t o a d I n t e r r o m p e r e la 
d ' - s c u s s l o n e a f f e r m a n d o c h e l ' a s s e s s o r e 
a v r e b b e r i s p o s t o n e l l a p r o s s i m a s e 
d u t a . d a t o c h e q u e l l a In c o r s o e r a 
d e d i c a t a a l l ' a p p r o v a z i o n e d i a l c u n e 
I m p o r t a r v i d e l i b e r a z i o n i 

Il C o n s i g l i o è p a s s a t o p e i c i ò a d e s a 
m i n a r e il v o l u m i n o s o f a s c i c o l o d i d e 
l i b e r a z i o n i . a p p r o v a n d o f r a l ' a l t r o l e 
n u o v e t a r i f f e d a a p p l i c a r v i p e r la c o t 
t u r a d e l l a t r i p p a p r e s s o l o s t a b i l i m e n 
t o d i m a t t a z i o n e C o n l ' o p p o s i z i o n e d e l 
B l o c c o 6 s t a t a I n o l t r e a u m e n t a t a d i 
d u e l i r e l ' I m p o s t a d i c o n s u m o s u l 
v i n o 

F r a t t a n t o la s i t u a z i o n e d e l l ' e l e t t r i 
c i t à p e r m a n e g r a v i s s i m a a n c h e s e il 
s i n d a c o s e m h r a c o n s i d e r a r e il p r o b l e 
m a m e n o i m p o r t a n t e d e l l e n u o v e t a 
r i f fe s u l l a c o t t u r a d e l a t r i p p a N e 

n e l c o r s o d e l l a q u a l e d o v r à r i s p o n 
d e r e a n c h e a u n a I n t e r r o g a z i o n e p r e 
s e n t a t a d a l c o m p a g n i M a r i s a R o d a n o 
e G i g l i o n i p e r c o n o s c e r e I m o t i v i 
d e l l a m a n c a t a s o l u z i o n e d e l l a c r i s i 
I d r i c a , n o n o s t a n t e l o s t r o m b a z z a t o a r 
r i v o d e l l ' a c q u a d e l P e s c h i e r a 

Mese dell'amnzia Italia-URSS 
Alle 19,30 al Circo'o Mazzini <Via M o n 

te Zebto 9), 11 prof. Cr l ia lu l l i parlerà 
«ul t ema e ti s ign i f i ca to Morirò del la 
FMvo'uztone d'Ottobre » Segu irà una let> 
tura di ver*v » Trent 'annt \ tat i dal 
poeti ». 

O R Ri a l le 16.30 in via Sa'arta 44. Mu
ntone del la Segre ter ia e del C o m i t a t o 
EsecutKO: ore 19 riunion-" del ri'^ponia-
blll r ional i ed az iendal i 

SERATA DI G I Ù - Q J . - U -ers. alle ? l 
\ » r n pm.ettio .-. ^eri ' i •!> i i l i i ! e nei i i 
Ciprinici •! film « Il principe Ielle Volpi • 

NUOVO RICHIAMO DELL' U. D. I. ALLE AUTORITÀ1 

Refezioni e doposcuola 
necessito indilazionabili 

Il governo deve pertanto adeguare ai tempi 
P attrezzatura del Patronato Scolastico 

*i #« 

I C o n lu s p e r a n z a c h e t v o t i , e b p r c s - 1 P e r a s s i s t e r e n e l m i g l i o r e d e i nv>di 
lei d a l C o n s i g l i o C o m u n a l e e d a t u t t a ( p o s s i b i l e s i a p u r e c o n l l i m i t a t i m e d 
i l a c i t t a d i n a n z a a t t r a v e r s o l e c o n t i - i / i d i c u i t K g l s i p u ò d i s p o r r e , e 1 

c a m b i n i e l e l o r o f a m i g l i e « t r e n i * 
i n o l t r e o p p o r t u n o c h e ti C o m u n e s i 
d e c i d e s s e a d a p r i r e 1 t a n t o a u s p i c a t i 

**t 

N o r a e u n p a v i m e n t o t i r a t o l a c e 
r a : è V i a A n d r e a M o r i a d u r a n t e 
l ' a l l a g a m e n t o d i i e r i . L ' a c q u a a r 
r i v a v a a l l a c a v i g l i a e i t r a m , a 
c a u s a d e l l a m o t a , n o n p o t e v a n o 
a n d a r e a v a n t i . S u l l a s i n i s t r a u n a 
l u n g a f i l a d i v e t t u r e b l o c c a t e 

' f ?A n u e p r e s s i o n i d e l l ' U D I e l p u b b l i c i 
^ ? v : $ § § I d l b a U i t i o r g a n l u a t i d a l S i n d a c a t o 

-- t i r * i C r o n i s t i In m e r i t o a l l o s g o m b e r o d e 
g l i s f o l l a t i d a l l o c u l i b c o l a b t l c l t e n 
g a n o a c c o l t i e n t r o 11 t e r . u l n e h l u b l -
l i t o . l ' U n i o n e D o n n e I t a l l i t n e h.t p o - > d e l l a c o r n r z l o n e 
s t o n u o v a m e n t e a l l ' a t t e n z i o n e -leht>i CI' ' s^lgnl t lcu n a t u r a l m e n t e c h e 1! 
a u t o r i t à 11 v e c c h i o e p r e s s a n t e prò* ' G o v e r n o d e v e f o r n i r e d i a d e g u a t i 
h ' e m u d c l . ' a s U t e n z a s c o l a s t i , a e n.ezj ' l i l P a t r o n a t o S c o l a - t i c o . la s o l a 
e x t r a - s : o l u s t l 3 a d e i b i m b i talso^nost 

1 p r i m i r i g o r i i n v e r n a l i s o n o u r m a l 
«•alat i a n c h e e u l l a n o s t r a clttf» e 11 
p r o b m i a d i a s s i c u r a r e a q u e s t i M m -
bl . a l m e n o u n a v o l t a a l g i o r n o , u n a 
a b b o n d a n t e e s o s t a n z i o s a r e f e z i o n e 
n o n è o l t r e m o d o d i l a z i o n a b i l e . I n 
p a r t i c o l a r m o d o s i r e n d e n e c e s s a r i o 
ecl u r g e n t e la d i s t r i b u z i o n e a i f .^li 
d e ! d i s o c c u p a t i e a l b a m b i n i c h e u b l -
t c . n o l e b o r g a t e d i - c a r n e g r e i . t o i u 
l i n i , l i b r i d i t e s t o , q u a d e r n i e o g g e t t i 
d i c a n c e l l e r i a 

d o p o - s c u o l a « o t t r - e n d o c o s i m i g l i a i a 
d: i n n o c e n t i a l p e r i c o l i d e l l a s t r a d a 

o r g a n i z z a z i o n e c h e p o s s a In c e r t o 
m o d o d a r e g a r a n z i e d i e q u a n i m i t à . 

I l nuovo 4'onniglio 
«IH S i n d a c a t o O o n l N t l 

T DANNI DELLA PERSISTENTE PIOGGIA DI TRE GIORNI 

Appartamenti pericolanti al 
Un padiglione della "Oberdan, 

Quarticciolo 
scoperchiato 

Piazzale degli Eroi bloccato per due ore dalla mota Strade 
interrotte e decine di allagamenti al centro e in periferia 

— lo vorrei sapere perchè t'arrabbi tanto per la 
mancanza di luce; Mai bene che il parroco ha detto mille 
volte che questa pioggia non è sufficiente per riempire 
i bacini... 

d i p e r d e r e d e l t e m p o p e r d i s c u t e r e 
s u l / a r g o m e n t o Q u e s t e d i c h i a r a z i o n i 
h a n n o p r o v o c a t o l a v i v a c e r e a z i o n e 
d e l c o n s i g l i e r i d e l B l o c c o e d o r i g i n a 
t o un n u t i l t o s c a m b i o d i I n v e t t i v e t r a 
l e d u e p a r t i 

C a l m a t o s i li t u m u l t o . la c o m p a g n a 
M a r i s a R o d a n o h a c h i e s t o a! s i n d a c o 
e a l l ' a s s e s s o r e D e D o m l n t c i s s e e r a n o 
e s a t t e l e v o c i s e c o n d o c u i g l i I n v ì i 
d i e n e m l a d a l n o r d a l c e n t r o - s u d n o n 
e r a n o f a t t i In b a s e a l l e d i s p o n i b i l i t à 
d e l p r i m o e a l l e r i c h i e s t e d e l s e c o n 
d o . d i r e t t a m e n t e d a l c o m m i s s a r i o p e r 
11 n o r d , m a e r a n o c o n d i z i o n a t i a l l a 
f i s s a z i o n e d e l l e t a r i f f e d a p a r t e d e l 
l e s o c i e t à I n t e r e s s a t e . 

Il Grippe f rspaganditti «iella Ftdtra-
lioaa i l u t r a «Ut 19.30 la redimimi» . 
Ktnsaa stancai. 

f a n n o f e d e l e n u m e r o s e I n t e r r u z i o n i 
d e l s e r v ì z i o t r a n v i a r i o v e r i f i c a t e s i a n 
c h e I e r i i n v a r i p u n t i d e l l a c i t t à . 

I d i s t a c c h i d i c o r r e n t e e la b a s s a 
t e n s i o n e i l e o n o f a t t i s e n t i r e p a r t i c o 
l a r m e n t e s u l l e l i n e e E F . M P . M 2 P . 
N T e 4 /20 c o s t r ì n g e n d o l e v e t t u r e a 
l u n g h e s o s t e e p r o v o c a n d o p a u r o s i I n 
g o r g h i n e l l a c i r c o l a z i o n e s p e c i a l m e n t e 
n e l p u n t i c e n t r a l i . 

Q u e s t i f a t t i c o n t r a s t a n o s t r a n a m e n 
t e c o n l e d i c h i a r a z i o n i f a t t e a d a l c u 
n i g i o r n a l i d a l l ' a s s e s s o r e D e D o m l n l -
c i s . 11 q u a l e h a d a t o a s s i c u r a z i o n e c h e 
l e r e c e n t i p i o g g e a v e v a n o a u m e n t a t o 
n o t e v o l m e n t e l a p o r t a t a d e l I ' A n l e n e 
e d i c o n s e g u e n z a l a p r o d u z i o n e e l e t 
t r i c a d e l l e c e n t r a l i d i S u h l a c o . C a s t e l -
m a d a m a . M a n d e l a . S c a l e t t e e c c . 

A d o g n i m o d o d i c h i a r a z i o n i p i ù 
p r e c i s e s u l l ' a r g o m e n t o l ' a s s e s s o r e a l 
t e c n o l o g i c o d o v r à f o r n i r e n e l l a p r o s 
s i m a s e d u t a d e l C o n s i g l i o C o m u n a l e . 

A l t e r / o g i o r n o d i p i o g g i a c o n t i n u a . 
e r i l a c i t t à — s i a II c e n t r o c h e l a p e 

r i f e r i a — h a c o m i n c i a t o a s e n t i r e In 
m o d o d r a m m a t i c o l e c o n s e g u e n z e d e l 
l ' i n c u r i a In c u i v i e n e l a s c i a t a la r e 
t e d e l i e f o g n a t u r e . N a t u r a l m e n t e la 
c o l p a d i q u e s t a s i t u a z i o n e n o n è t u t 
ta d e l C o m u n e : v o g l i a m o a n c h e f a r l a 
r i c a d e r e p e r l a m a g g i o r p a r t e s u l l a 
p i o g g i a s t e s s a , m a è u n f a t t o I n n e g a 
b i l e c h e n o n a p p e n a c a d e l ' a g o g n a 
t a p i o g g i a , m o l t a o p o c a c h e s i a . v a 
s t e z o n e d e l l a c i t t à «i t r a s f o r m a n o i n 
p a n t a n i 

L e s p e s e d e l l a g i o r n a t a d i i e r i l ' h a 
f a t t e In m a s s i m a o a r t e li Q u a r t i e r e 

IE LOTTE DEL LAVORC 

Le richieste dei diDendenti orouinciaii 
accolte uopo 0 giorni a sciopero 

Oggi ì vetrai sospenderanno II la vira - Agnazioni 
nei sellili meinmeceanlco e del pubblica Impiega 

D o p o u n o s c i o p e r o d u r a t o n o v e 
g i o r n i i d i p e n d e n t i d e l l a P r o v i n o l a 
h a n n o o t t e n u t o f i n a l m e n t e c h e l a 
D e p u t a z i o n e p r o v i n c i a l e a c o g l i e s s e 
i n l i n e a d i m a s s i m a l e l o r o r i c h i e s t e -
L a D e p u t a z i o n e al è I n f a t t i i m p e 
g n a t a . n e l l a s u a s e d u t a d i s a b a t o 
s r o r s o . a d e l i b e r a r e q u a n t o p r i m a . 
s u l s e g u e n t i A r g o m e n t i : c o r r e s p o n 
s i o n e d i u n a i n d e n n i t à a c c e s s o r i * a 
t u t t o 11 p e r s o n a l e n e l l a m i s u r a d e l 
3 5 p e r c e n t o d e l l o s t i p e n d i o b a s e : I m 
m e d i a t o i n l i l o e e i l a v o r i p e r 11 n u o v o 
o r g a n i c o : e s a m e p e r l ' e s t e n s i o n e a l 
p e r s o n a l e d i u n a p e r c e n t u a l e r e l a t i 
v a a i l a v o r i I n e r e n t i a i d a n n i d t g u e r 
r a . n o m i n a d i u n a c o m m i s s i o n e , i d i 
c u i f a r a n n o p a r t e m e m b r i d e l S i n 
d a c a t o ) . p e r l a d e f i n i z i o n e d i t u t t e l e 
r i v e n d i c a z i o n i a v a n z a t e d i l p e r s o n a 
l e c a n t o n i e r e ; e s a m e e d e f i n i z i o n e d i 
t u t t e l e a l t r e r i v e n d i c a z i o n i p o s t e d a l 
p e r s o n a l e 

I n c o n s i d e r a z i o n e d i q u a n t o s o p r a . 
l a c o m m i s s i o n e p a r i t e t i c a s i n d a c a l e 
h * d i s p o s t o l a s o s p e n s i o n e d e l i o s c i o 
p e r o * p a r t i r e d a q u e s t a m a t t i n a , s a l 
v o . b e n i n t e s o , t r i p r e n d e r l o , q u a l o r a 
l a D e p u t a z i o n e n o n m a n t e n e s s e i 
s u o l I m p e g n i 

U n ' a l t r a s e n e , a g i t a z i o n e , i n t a n t o 
s i v a c e ' . l n e a n d o n e ; e e t t o r e d e l l ' i n 
d u s t r i a d e l v e t r o . F a l l i t i , i n f a t t i , t u t 
t i g l i s f o r z i o p e r a t i d a l l ' o r g a n i z z a z i o 
n e s i n d a c a l e p e r o t t e n e r e i . r m a u p •» 
d e l c o n t m t t o c o l l e t t i v o , l a c a t e g o r i a 
s i è v i s t a c o s t r e t t a a s c e n d e i e I n 
l o t t a p e r l a t u t e l a d e ! s u o l d i r i t t i . 
P e r t a n t o d o m a n i , t u t t i l v e t r a i « o -
s p e n ó e i a n n o II l a v o r o p e r m e z J i * ? i o r 

g l i i n d u s t r i a l i r o m a n i . I n d u c e n d o l l 
a l r i s p e t t o d e l p a t t i s o t t o s c r i t t i . 

A n c h e n e l s e t t o r e I m p i e g a t i z i o v a 
d i l a g a n d o u n a c r e s c e n t e a g i t a i . o n e . 
I l C o m i t a t o d i c o o r d i n a m e n t o f r a I 
d i p e n d e n t i d e l p u b b l i c o I m p i e g o , 
d ' a c c o r d o c o n l a C . d X ^ c o n s t a t a t o 
c h e l o s t a t o d ' a g i t a z i o n e d e l l e c a t e 
g o r i e p e r l a m i n a c c i a a l d i r i t t o d i 
s c i o p e r o e 11 r i t a r d o n e l l a c o r r e s p o f T -
s l o n e d e l m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i 
n o n è p i ù o l t r e c o n t e n l b l l e , h a d e 
l i b e r a t o d i c o n v o c a r e t a t t i 1 d i p e n 
d e n t i p a b b l l c l a d « n i g r a n d e a s 
s e m b l e a g e n e r a l e c h e s a r à t e n u t a 
d o m e n i c a p r o s s i m a . 

» v 

RIUNIONI SINDACALI 
l i t g r i t i r i <il a a r s t - t « gtz- I O T I : ' I ! ! « 

l à jrft.«i l i C ih I'.I (f'i}e: x i e t r i 
jr»a<ì»r» . x ^ r u s : ir- « .«: i 

l i w i a t i l u t i t t i , p i m c t l ' . i r i . Al ì fraì i 
Durai t i l h l i - <"I,CI*.-:I -r» -1 . s P . i m >»=-
l i Xir-.t Llì*.*it:ir« ih 

I N U N I N C I D E N T E S T R A D A L E 

Uoa bambina muore 
di ritorno dalla processione 

Una i m p r o v v i s a d i s g r a z i * ne l la q u a l e 
una b a m b i n a ha trovato la morte e dod ic i 
persone >ono r imaste g r a v e m e n t e fer i te . 
ha f u n e s t a t o il v i a g g i o di una c o m i t i v a 
c h e . su di un c a m i o n , r i t o r n a t a da una 
proces s ione . 

Il fat to è a c c a d u t o ieri not te , verso Ta
na. v i c i n o a S i m i g l i a n o . L'aa n u m e r o s i s 
s ima c o m i t i v a di persone tutte recidenti 
a 1 o r a n o , t ornava , a b o r d o d i u n c a m i o n , 
da u n a process ione del la M a d o n n a di 
V e s c o v i o . che a v e v a a v u t o l u o g o nel pae
se di G a v i g n a n o . Il c a m i o n , c h e r isulta 
di propr ie tà di un certo C a m p a , di l o -
rano , e r a s t i p a t o fino aH'invero«imiIe di 
g e n t e c h e . durante la corsa c a n t a v a e 
grat i co lava , per sa lu tare quel l i c h e s ta
v a n o a terra . I m p r o v v i s a m e n t e , per un 
v i o l e n t o s o b b a l z o de l l ' au tocarro c h e era 
in q u e l m o m e n t o l a n c i a t o a g r a n d e ve lo 
c i t à . le s p o n d e del v e i c o l o t i a p r i v a n o e 
mol t i , r imast i s e m a a p p e l io , v e n i v a n o 
s c a r a v e n t a t i a terra. L'aut is ta f r e n a v a e 
i supers t i t i si s l a n c i a v a n o in soccorso dei 
parent i e der l i amic i c h e g i a c e v a n o ìn -
• a n g u m a t i su l l ' a s fa l to de l la s t r a d a . La 
m i z p i o r parte di loro a v e v a p e r d u t o c o 
noscenza e una b a m b i n a di dod ic i anni 
era m o r t a a l l ' i s tante de l la c a d u t a . 

I ferit i sono s tat i t rasportat i al più 
v ic :no o s p e d a l e d o v e s o n o «tati tut t i ri
coverat i in pravi c o n d i z i o n i . Tra di e««i 
vi è a n c h e un C a r a b i n i e r e del la T e n e n z a 
.li F o r a n o 

S o n o s ta te in iz iate i m m e d i a t a m e n t e le 
nr iaxmi . per a r r e n a r e le responsab i l i tà 

de l la c r a v e s e i a r c r a . 

p a d i g l i o n e d e l l a S c u o l a O b e r d a n ; g l i fidilo s i s i a r e c a t o a c a s u d i s u a m a d r e 
s c o l a r i , c h e g i à s o f f r o n o d e l l a c a r c n 
z a d i l o c a l i , s o n o o r a s t a t i p r i v a t i d i 
a l t r e q u a t t r o a u l e l 

P E R M O T I V I D I I N T E R E S S E 

Aggredito ;i coltellate 
dalla madre sessantenne 

D o m e n i c a scorsa a Pa lazzo M a n g n o l i , 
i l t f rmtno de l l ' annua le a s i emblea dt'ftli 
aderent i al S i n d a c a t o Cronist i romani . Ri 
nono s \ o l t e le e lez ioni por 11 n u o \ o Con
s ig l io Diret t ivo Dvl vecchio Cons ig l io 
sono rts i i ' tat l r ie let t i 11 Pres idente O u -
K'ielmo Ceroni, per »cc lani»z io i ie . t I 
cons ig l i er i D o m e n i c o V e n i r t e l a . Ettore 
De'la Ricc ia . G i o v a n n i O s t a , Pasqua le 
B i t u m o e Ugo M a r t e g a n l ; s o n o s ta t i 
Inoltre e le t t i Marcel lo Modugno . Rlz-.erl 
O r s n d l e O l n y p p e Pederr lnt 

Il Col leg io del Probiv ir i e m u l t a t o 
c o m p o i t o dal co l l egh i E. Durai i t ln l , C 
6 a r t i . R. Morabito , O. T ì r i n c a n t l . M. 
T a m b u r e l l o ; quello de l S indac i d a r*. 8 
Proroplo , S Del Bufato . P Scarpa . L 
De Cami l l l s e M Contr i 

Il Cons ig l io e 1 Col legi si r i u n i r a n n o 
giovedì al le 16 in s e d u t a p lenar ia 

CONVOCAZIOisi. >i r-AKTirO 
MARTEDÌ' 

addilli ittmpt pKscio ira.re t r.urirv j>r'<-
»i 11 r p S . gli «Miai «.tetri 4«HTDtTtrti!e 
Economici. 

f e i l i l t f r t l i a i e l later--*llatu« r>r« 1S In 
r>4»Miion«. 

S u o l i . O m s dì U T . iti tni««tri e prefa
tori #tf 17 ia Iti. 

Statali . fornai, di U t . «ra .18.30 lo F«M. 
Mia, Dl l t i t Etirclto • Corap. del Com. Air. 

S'nd <!«!!• C I . d*l Cea. O H . d«l Miaittei» 
» detll SUb.ltntatt i l i * 18,30 U Fed. • 

l r t i | i u i * Cornai. U». et* 30 in Tti 
l l t t l i rro truv i tr i - hterrellnlir» i l romp)*-

v . comp d»!!« 0 1 . . C D S . f^m. Celi, i l i» 
tf n Fei 

F i m v i w i : A«4. g«a di tutti I coopigai 
oomuni-.li • sociilisti i l i » 18 in V. Bilia 35. 

Mtlillurjici . Due rompilo» per orai U"5« 
• i i . Inoro «!!« 18 in Ttà. 

S I I . rot t i MiBuaolt • C D. »r* 18 ia F«i. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTEDÌ' 

Sur . .11 Sei alle 1S.1S la Fe4. 
orqtnitutrti «li* 18.1S ia FH. 
Atjit pr«p s l 'e 18.15 in Tti. 
l ip i tUn di c id i ali» 18.1*. lo F*d. 
Rtip R i j U i t i l le 17 la t e ) 
O r q i n i m U u i m i r e i l ' e J7 in FH. 

AMICI DE • L' UNITA' • 
Tutti ' t«^.-i^\Sill di • Tiruppo » del pr'.av» 

* del terrò Settore S»nn teijt i a p»ftei"[nr# 
alla nui'.ABs eh» si terra questi l e u allo 
18 30 t>recl« se l l i ««de <V1U teiloat Salarla. 
f e r il «erooiK quitto <\u\"tv e sesto Settore la 
rumane <i l e n i «Ile rlspott'ie ifdi alla t i m i 
ori. P»'i 1' iiportania . v " \ rloamae tutt« 
te Set "il d'Mwno iti\ are ni propri" re-
s^ i s jH te 

CONVOCAZIONE A.N.F.I. 
I Pari ' iun' , i Patrioti • <]li tnrci .4»',h 

V \ P I, d fi>tifn<e pre«so l i Sot^et idae d, 
Vìa Giifi-iTio B(n* 40 per le ?0 di 0331. 

CONSULTE POPOLARI 
I,e eensu'le &)q\ alle or« 18 alla Ox«r» 

lei laietM (stami drll i roaisil^ion* jintanileì. 

BLOCCO DEL POPOLO 
II i r j p ^ eoisil'.are e e.xnefito per d-1!"!!!! 

al'» ?1 nelli s^.V J.-Ì'j Federinone w i ' sia 

Consulto tributarie 
I fittad'iii p;o;vwitt eo-ne candidati M Fiorivi 

del Topolo i l ì e roisulte tributane pip>hrl « T> 
eonvoeMl per do-nini «1!* 18 'a Via Tilestro i>! 

Il en-*'f)'ierf (ì'jl'otti r ferirà >u' 'ri\ì • 1* 
ip^sr\ di la-nnl a • 

Rinviato il processo 
della Saera Rota 

p e r r e g o l a r e u n a p e n d e n z a d a l : u o 
m e n t o c h e 1 d u e s i d e c e v a n o r e c l -
p i c c a r n e n t e d e l d e n a r o A p j i e n n e n 
t r a t o . i l T e s s e r a è s t a t o i m e s t l t o d a l 
l e i n g i u r i e d e l l a v e c c h i a c h e l o h a 
s c a c c i a t o d i c a s a P o c h i m i n u t i d o p o I , | , M 1 Ì 
Il g i o v a n e t o r n a v a a l l a c n r l c a e t r o 
v a v a q u e s t a \ o l t a l o m a d r e i n t e n t a a 
s r n i s c i u r e d e l l e p a t a t e * o n u n a r o s s o 
c o l t e l l o II T e s s e r a r l r e \ e \ a la s t e s 
s a a c c o g l l e n 7 a d i p r i m a , m a q u e s t a 

I v o l t a c o n t i n u a v i ! a d i n s i s t e r e t .el ' .e 

s u e r i c h i e s t e A n c h e la N a r c i s i , p e r s o 
I l g r a v e f a t t o d i s a n g u e s i A v e r i - ,11 c o n t r o l l o d e i n e r v i s i a v v e n t a v a s u l 

T r i o n f a l e , n e l l a z o n a d i V i a d e l l e M e - | f l r a t o , € r , v e r s o ! e o r e u , n % l a A l - m » l l o l a n c i a n d o g l i c o n t r o 11 c o ' . t e l -
d a ^ I l e d ' O r o . P i p a l e d e g l i E r o . C l r - | f r e d 0 C a p p e l l i n i 3 . n e l p r e s s i d e l l a j , " L - f e r l x f t „ g l o , a n e a d u n a 
c o n v a l l a r l o n e C l o d i a . Q u i . d a l i e 10 s t a z i o n e T e r m i n i I p r o t a g o n i s t i s - j n o : a 

l ' o p e r a i o V i t t o r i o T e s s e r a , d i 3 6 a n n l . l 
a b i t a n t e i n v i a L u i g i C i f r a r l o 2 2 . e 
A n n o N a r c i s i j h e a b i t a I n v i a C a p - , 
p o l l i n i . J d a g l i a g e n t i d e l C o m m l s e t t r i a t o KMiul -

D a l l e p r i m e i n d a g i n i s e m b r a c h e 1 1 ' U n o 

a l l e 12 è s t a t o u n V e r o p u t i f e r i o : u n a 
m a s s a i n g e n t e d i a c q u a p u t r i d a h a 
i n v a s o l e v i e e l e p i a z z e , t u t t o i n v a 
d e n d o . t u t t o b l o c c a n d o . I V i g i l i d e l 
F u o c o h a n n o a v u t o u n g r a n d a f a r e 
e d e m e r i t o l o r o s e . a l l a f i n e , 1 t r a m 
e l e a u t o m o b i l i h a n n o p o t u t o r i c o 
m i n c i a r e a c i r c o l a r e , 6 l a p u r e c o n 
m o l t a p r u d e n z a 

Q u a n d o , d o p o I n a n i f a t i c h e , i V i g i 
l i s o n o r i u s c i t i a s b l o c c a r e l e f o g n e . 
u n a m o t a o r a g r i g i a , o r a g i a l l a s t r a è 
r i m a s t a a t e s t i m o n i a r e l a s g r a d i t a v i 
s i t a d e l l ' a c q u a ( M a g a r i q u e l l a d e ) P e 
s c h i e r a a l p r e s e n t a s s e c o n l a s t e s s a a b 
b o n d a n z a ! ) . E s s a e r a c a d u t a n e l b r e 
v e s p a z i o d i d u e o r e i n q u a n t i t à m o l t o 
s u p e r i o r e a l l a n o r m a l e , r a g g i u n g e n d o 
1 6 m i l l i m e t r i ; c i ò h a s i g n i f i c a t o c h e 
In m o i t e v i e . c o m e a l l a C i r c o n v a l l a 
z i o n e C l o d i a , l ' a c q u a r a g g i u n g e s s e l 
p o r t o n i , i m p e d e n d o a g l i I n q u i l i n i d i 
u s c i r e p e r v a r i o t e m p o 

A l t r i a l l a g a m e n t i d i u n a c e r t a e n 
t i t à s i s o n o v e r i f i c a t i In V i a S a n t o 
S t e f a n o R o t o n d o , f r a 11 C e l l o e l a c l l 
n i c a d e l l e s juore l n c l e s l . In V i a T l b u r -
t i n a 189. i n V- F i l i p p o C o r r i d o n l 14. 
In v i a T r i o n f a l e 210 . V . T o r d i Q l u n -
t o 3 . V . D a r d a n e l l i 3 5 . V B e l s i a n a 6 8 
In u n a c a b i n a d i t r a s f o r m a t o r i e l e t 
t r i c i . a l l a C a s e r m a C a d o r n a In V . B o r 
g a t a F a r n e s i n a , a l l a C a s a c c l a 44 ( G o r 
d i a n i ) . V . R l d o ' i f i n o V e n u t i 1 1 . V . F u 
r i o C a m i l l o 5 . V a l l e A u r e l l a 47 , In 
u n f o r n o s u l l a V F l a m i n i a 508 . V . Im
m i l l o M o r o s l n l 16 

V a l e l a p e n a s e g n a l a r e p e r l ' e n n e 
s i m a v o l t a a l s l e n o r S i n d a c o l a s i 
t u a z i o n e d e l l e b o r g a t e ? A d d i r i t t u r a l a 
g h e t t i s i s o n o f o r m a t i In a l c u n e d i 
e s s e : p e r e s e m o t o la V i a Cass l l lna * 
r i m a s t a I n t e r r o t t a p e r p a r e c c h i o t e m 
p o e c o * l p u r e ! o «=ono s t a t e l e c o m u 
n i c a z i o n i f r a P l e t r a l a t a e M o n t e s a 
c r o . 

M a u n a s i t u a z i o n e v e r a m e n t e « n a 
v e p e r l ' I n c o l u m i t à d i v a r i e f a m l e l l e 
s i * v e r i f i c a t a a l L o t t o TTI d e l Q u a r 
t i c c i o l o : q u i v a r i a p p a r t a m e n t i d e l l a 
S c a l a A s o n o l e t t e r a l m e n t e I n v a s i d a l 
l e a c Q u e . m a l ' I s t i t u t o d e l l e C a s e P o 
p o l a r i . a l l e s e g n a l a z i o n i d e s i ! I n q u M I -
n l h a r l s o o s t o c o l s o l i t o I r r e s p o n s a h l -
l e « M a n d e r e m o a v e d e r e » M a n d e 
r e m o a v e d e r e c h e cosa'» F o r s e c o m e 
c r o l l a tutto"» GII u n i c i a d e s s e r s i I r . ' e -
resrtat l d e l l a s i t u a z i o n e « 0 - 0 s t a t i I 
f u n r l o n a r l d e l C o r r m l « a r l a t o . I a n a 
l i . p e r o , d a t a l a s l t u a z l o - i r . n o i « o n o 
r i u s c i t i a t r o v a r e u n a i l s t e r r a r l o n e a l 
m i n a c c i a t i 

A n a l o g a s i t u a z i o n e «1 è v e r i f i c a t a a 
M o n t » V e r d e X t t o v o . d o v e 11 t e m p o r a 
l e d e V a m a t t i n a t a h a s c o p e r c h i a t o u n 

TEATRI 
alC£3TT!U: a r a i : :1 Maestre 

recar* <U. trizi: « e r e s s i r.;»::i 
J-T-»t.ti. «ir.-je-i 

I trai a. £ ; i ; d i ' « pre=ei.ut-s 
»;!ej7' ;e=e. i t — C i t i l i : 

- Cnl-Star- t*': 
Z*rrkl I *'•*<•' ; r - ' - ' > — «.»••*.. L'3't l=l » n — 

. . . , " I Cala l i Bitaia: I V s t i w t i * T«V*o * r.» 

Bi , ' . '"M l " , i7 t , l W "" P « * 

p u r e n e i s e t t o r e rr.eTa'.lurjrt<x> a c * u - 1 _ _ 
S A d e ' . ! * m a n c a t * c o r r e s p o n s i o n e a l j ' _ i n m o " T O 5 T i « l Ì : ara' " i l . » . ' Cssatja,»» 
l a v o r a t o r i d i n u m e r o s e a z i e n c * m e - , F , . f j •„ . , , „ r f , , . . _ , , _ Q U H I S O O : V C ' . . 
t a : m « - i c a n l c r i « d « : i ' a u m « n t o d e g l i a s - . 
, « J » M f « m i i t » T i sv taWHto c o n l ' a c 
c o r d o l n t « r c o n f e d « r a i e d e l ."> a g o s t o 

il c«ts;eai> — Cal tn t s : \* 
Tei-»-» a l l e j - i — Cara*- L» WI'i ; s p n i e i t e 
— Cristalli : tizttt t se cei sest-.iemti — Delle 
M u c l t r i : t a i r a — Dtl l t Franacil: Tf.*..-
3 . i-en>i — Dilla Titf iri l : L'ite* 4. Se* — 
Dtl Tastal i ! - 5 « U e,->:<>t3i — D i u a : Vz'-xt 

» v „ -- - r ;it. a.*: «*;a: — Dana: l a re'.hsa i c - u j i i -
*** £ Ì ^ U o ! * « t v . 3 S r : J . r V ? « , I V i ! ! L ' r ! J ! = « a - Un. Gat«5 » P'.iMV. «etect'.v, -

Cffaflia*: li t»s->r« i*. tri? f. - fir^viaa 4»: 

« ) - • f - . i n eaapA 

1 9 4 9 . N u m e r o s i o r d i n i , d e l g i o r n o d i 
p r o t e s t a s o n o g i à p e r v e n u t i a i s i n 
d a c a t o m e t a l l u r g h i p e r c h e q u e s t o i n 
t e r v e n g a c o n t u t t a l ' e n e r g i a p r e s - o 

i l lai assi l l imi 11 i i i M i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i a i i 

Osservatorio 
« 5 » T o f J i a m # t>ntiU> » t an Ir-

f'.itttù dtitribatto nrth csr*traii — ff 
.1 restai l e r r M i i m i nrWintatti-'t .'a dif-
fut on* di t,f>rn»li àtmorratsci - da 
r»drr F. A. Wor.'ion O P in freia* 
H: anticomiini$mo Padre il>ir!mn f i 
O. P. i un ir/tace: U ma/rrj fitur* fat
ta durante il dibattilo con il efimpafnr. 
i m a r o r e Oliare Pattort noi fh e ba
llata. E sta cercando di rnmprrr 1.' #1. 
ltntui di pietà, che s< e creato intornn 
a lui, f o n i l tmla.itmo < Se To/hattt e 
inetto ». Se Padre F. A. ìtorlmn Ci. P 
(Aite «netto, mneee, dovrebbe s t a n i 
n f t o r meditare »al dibattiti cht ebbt 
a'VAttociano-ie Stampa. .Va torte ha 
ncettutn quei tali mi l ioni da tniei tali 
industr ia l i e dene p*r dimmtrare di 
anerll tpetl in qualche irvxfn. .Vo» 

VARIETÀ' 
i ( C : Asia » . re óe". » a a • G r u v»-

r.»u — A l I A X l l i . L's'.t.ati s5 ia t «>=>i 
jza Wi'.ss — U m X l : U 5 j l n III aecraui 
— i n B A : V i ' 1 " » * e « x j G:apoo« R»:d • 
a»'*.i — LA ITXICE P as i e l ' a aer:e e r v. 1 
— LAU1M0RA- D . - - i a i » - e T k * # e»*?» I 
i : . a V . » i l e Salsa;: — MA9Z091: Jes i» » e u 
e r-x — 1TC0T0: t e s : e t u »;'. tvi'e — H B -
CUI- T. -tfx» sere e r . - T0LT01W. I* 

CINEMA 
ica.aa.-va. Fena Re.1 — A4riar.ii L w a » 

'a. • : . , i» T-lt. — A i n aia L» vally a.v*i% 
— Alla ? a i «V'a i-r*« — Altywa: F tav 
•sa ' ì e v i *'. «per -* — Asi i i c ta tar i . 5aaj i« 
• : " i '-•%» — A i i l l f ! # q i l f r e t j l . e — Ar 
c i i a l n i . Tat fot f»s» • — A m t U . 1» 
afe--* •>. tnp'.r. — Aatarii- Le qsaitrs 8< -t 

— Altra: s : : .»c* las.s'k.h — A t l u t t : L'irri 
i N-- — Attatlit»; Il n i i. f u t i a V i -
Aaft ' t iS' f » e ' i ' < " i — A i r a n . Ti T ' « t v t r s . 
•ar * M - Aasaiia: \a!>-i — • t r i a n i i : 1» 
W.i l'sters - l a l f f i a - L'Arra <!. N v — 
Brucacela- La fra:c> S i i m i — Cali t i ! : La 
v i ! » " . . . 
S»ef(i 

r.V".': — Etrt ia : Li v-a it) tai»re« — t i -
c i lnar: Ma'lev.» — Faratsa- Li i i a i e i» 
^l^ilW — F i l a c i : htez? Kt'.-zii — F i e n 
aia: £' tea-J i. -r.vrr* — F ex t u a . F^rn 
Vrst» — Faatts* i i Travi: I J ; - I ; Ì » Sa - s s i 
— Gallrrii: V. TrTW.^re — 6;«lia Casari: 

All'Adriacine 
11 0G6I. - L'aaaa i n 5 v a i t i -

laalti - . 
DOVACI - U i c m a ? » iti sranEiati » * 

- T»|1i»!ti i tarlata >. 

Il Kae'.a i. a i » as-ru — G a l i n . A : > 5 T Ì je-
se'.l: — l a i m a l i Sa' I s a » < arjeavi — h -
i n a - ti i am'o <y>s !• 1 . — Iris: »x!»:n 
— Italia: l i s i ( ì - e a . c i — aUwia»: L'ics:* 

i*'. r* : a -^ t — Marnai- La e o l U i » c < n -
n - i a t » — M i t r t | a l i t a : n « n - 3 » D'trra -
V a i a r l i : 5al 53»* 4arje<i> — M i i a n m i a i 

> i ' i i . l a i s i ' »tt«l» ;»r R«r. Sa'a B: Av-
•ean»a a ra'.;,»» \-\ — Kivari i i ' Wi i se i 
tr i ; . -a — Oiesi I.'i'.iS i: « i n a i — M i 
acalcki- *r-fn* i n i : ; — Olyna'.a \\ e f\t 
!>3« afeaje .v — Orla»- I rafia» »ii'alk» — 

a?m<!ea> — Catruica: 1» t u del ta l ó t l a v i u i : ittratara 1 t i l ' e r» t>» — Palarti 
— CtaticiHi U s e <i R*r!.ne — Cai II - \ pi"«.itr'a per R^s -- Pani l i Mnije ».i' 

!» ]"i — Fl ist taria: Foli e j»*r i'»?er» — 
f l u ì La e . f j t*. j ia i — Prati: U risa 4e. 
3 » : r s-^s: — Prta«sta: t i s i lat i e — Q u 
i i ira: C o . : » : f a r » — Q.uniitta • Acwe-
» • « i.! P . - Jca: • — S t i l a . IM-Ì' : I I , « I To-
kvs — I n . 5 i i : j e s - '.1 3;» — Kialta: Eri 
a e r i - * — Rivali- • 1' r c - e ^ ' e » •*.!>. l f 45. 
2'.t.i> — l i m a . M»'.- «-^^3' ;-*r '» autie • 
Il skx-aifvre e. Wiil 5-re»t — l l k i i a . Le 
s^.e — P i l n t r u i L ' U M <i- »•'•» — Salaria: 
I! t i f i a t e it, arri — Sala B e i t i J o . Li 
v».'.« 4t. !>,*: — S a i n t Xara imta L» V««i 
*»: **rf*z-- — S»Ti:l: La ;-»"•'* 5 i = = a — 
Sarral is Sjre* zi rt'.. — S i l t s iar*: i: s i " . -
'«-T» W > i s i n v r — S t i l i l a - U fia.jl-.a 
>:e>;i-ij — S t i t r a i r a a fi m i s t i Dlr-ft -
Ttrrtaa. Mi' .sv » — T r i n a i V i n o v » — Trit
at i . i: V . e 8 «1 Veiere — T a r a Apnl i . IT.. 
: : r^ e i r . ' i — Tir la ia : La ".»;»» *!«. <-3tt? — 
Tittan». U stsr . i VI ; » ; * n > Ca»>.- _ Tttta 
n » D i a r i a : Li »'-e le'.'i :-rteri 

l IDinW51 E 5 A . I . - t*r«ri f-.«'»'Ia. Sa.a 
raderla. E*-JJ ì .a t . tV>>i. l»\a»'.iVft.-;. «PSJCI 
r.<>. t - e t . l a , t s : n . t'.e-'•.. Tt\y*. 0a->a 
>'.'\. ralai io . i a ^ r a . La Fé' ce. Mir in i . 
NCUTI». V ia f f t ta» . (Vieiri'ea.. 0. « » ». Orfe' 
Pir'-)'.:. Salir ». T.rTe-a. T u ' .la. Tr.e«te, Ti 
Is-tr s» Verena. Cr i»tr -». fl;*it aia Vie 
:r\w>' tu: 5a'«:» Vi - ; ì»* ' .1 A i u t a i . E r a 
D 1:1 t ' w i Ir » Va-* -• . 

R A D I O 
RETE SOr^t . iV» ; : - MJS. -ct .e»t» — 

:* 5 a r ^ • r » a V — U . ? S - U-*s :n a'.».e»'.. 
13.S5: Orr» P>»a4.« - l i 30: L» «tvjeiu 
le::» sett:aaa» — '.;• . Pi,i-<i3» arreìi* j »a 
V a i e » . , £. 1. ?. Bara — l i .V>: «La i r . s a 
a o j l ' t • <t 0 lì v | , E r » r - 19.S.V U toet 
4e, larari*nr: — I l .01 Cile i-xr.y « u m l * i V 
- 7\ SS Orrk V has - I I J I Orr» r*m 

RCTF. »Z;iRR» . n » (Vr» .veflirnl -
I< fl-"i Ffrnr, - y) ir>. . Tr .•»--. » Um-
•\ • 1 « • t ^ War.w.. 

m a n o e d e£»H CJideva a t e r r a u r l a n d o 
d i d o l o r e 

A l l e 15 l a f e r l t r i c e è s t a t a f e r m a t a 

Il p r o f e s s o a t a r i c o dei g iornal i < Il 
Pae*e » e < l 'Unità > su quere la spor ta 
dal la Sarra Rota, a xnrrto de l suo U d i 
tore. monsipnor Staffa, è «tato r inv ia to al 
2 | n o v e m b r e . 

l a querela ha a v u t o o r i c m e Ha a lcuni 
articoli compnr«i nei suddet t i c in tna l i nei 

d i r in Ital ia h e n c h * la 
metta il i l ivorr io , lo ti p u ò 

p r a v a m e n t e o t tenere e scr i t to in o t t i m o 
l a f n i i . purché si possa sborsare m i 
lielln s o m m a in d a n a r o alla Sacra Tinta 

I a Magistratura Vat icana s i è scnt ' ta 
iliff.un.ita e ha reagito nei termini di l ec 
ce . eh rd« mio l ' inrr imtnar ione del c o m 
p i l ino Incrao . di Fan*ta Coen e d- P o -
lH-rto \ f o r c e s e 

liliali si a««cnv« 
Chiesa non amn-

Cooptationi nella Segreteria 
della Federazione Giovanile 

Si e r iun i to II Comi ta to OrcstttUtUrt 
R a m a n o de l la F e d e r a / i o n e Giovan i l e Co-
munlM». E' s t a t o a f frontato nel corso 
de l la r iun ione (1 grave problema de l la 
d i soccupartene g i o v a n i l e e «1 * d l s e t u s a 
la l inea di c o n d o t t a che la T O C . r o m a 
na d o i r a tenere n e l l a guida delle m a s 
se g iovani l i nel le lot te che d o v r a n n o s o 
s tenere per aver v u t e u r a t o u n mes t i ere 
e un lavoro 

Nel corso de l la r iun ione s i è ino l tre 
proceduto a l la cooptar tene nel C o m i t a t o 
Cost i tut ivo r o m a n o del seguent i c o m p i * 
uni- Bacche l l t (Sa'arto) , r . Marra i M a t -
rlnl i . P o n t o n i (Quart icc io lo) A. P o e t a 
'Quadraro l . M. Mucclare l l i (Monte Sa
cro), A Canocch i , F C-rvinl (Tuscol.»-
no), Mas-transel l (Zagarolo>. B T o m b o -
'ellt (C iv i tavecch ia ) . 8 Pin i t i t l (Albano) , 
T. Borra (Monterotondn) . 

UNA DELIE SIILITK CANTINATE DI SCtLBA 

Credeva di essere Mussolini 
ma il giudice ha detto di no 

Il direttore de "l'Unità,, assolto dalla imputazione di 
offesa al governo perchè il fatto non costituisce reato 

La « Celere » carica 
i licenziati del la Viscosa 

I e r i . i t i n . . n r i a l l a X S e z i o n e d e l 
T r i b u n a l e s i è s v o l t a u n a I n t e r e s s a n t e 
c a u s a p e r 11 r e a t o d i « v i l i p e n d i o a l 
g o v e r n o » . I m p u t a t o , era. 11 n o s t r o 
d i r e t t o r e , c o m p a g n o P i e t r o I n g r a o 
c o n t r o i l q u a l e e r a s t a t a c o n c e s s a 
d a l m l n l « i t r o d e l l a g i u s t i z i a , o n . l e 
G r a s s i , l a a p p o s i t a a u t o r i z z a z i o n e 
a p r o c e d e r e richiesta i n s l m i l i n a s i 
d a l l a l e g g e . 

I l f a t t o p e r c u t al p r o c e d e v a e r a 
u n a c o r r i s p o n d e n z a a p p a r s a n e l l a 
e d i r i o n e f i o r e n t i n a d e l n o s t r o Rtor-
n a l e . t n c u i s i p a r l a v a f r a l ' a l t r o 
d e l l a p o l i t i c a « b r u t a l m e n t e a n t l d t - -
m o c r a t l c a » d e l g o v e r n o e d i n p a r t i 
c o l a r e d e i m i n i s t r o d e s ì i I n t e r n i 
a c c u s a t o d i a v e r I m m i s c h i a t o n e l l a 
s u a p a n i a p e r f i n o l a a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l a g i u s t i z i a . I n e s i t o a l d i b a t t i 
m e n t o Il P . M d o n . F a e a n i h a c h i e s t o 
l a p i e n a a f f e r m a z i o n e d i r e a p o n s a 
b i u t a e l a c o n d a n n a d i I n g r a o a 
q u i n d i c i m e s i d i r e c l u s i o n e . 

I l n o s t r o d i r e t t o r e e r a d i f e s o d a l 
l ' a v v o c a t o M a n o P a o n e . 11 q u a l e 
n e l l a s u a a r r l n c a h a c o m i n c i a t o co" 
r i l e v a r e c h e i l m i n i s t r o G u a r d a s i 
g i l l i . p e r d e f i n i z i o n e d e p o s i t a r l o d e l l e 
t e g g l d e l l o S t a t o a v e v a f a t t o p r o c e 
a e r e c o n t r o I n g r a o t n b a s e a l l ' a r t 
2 9 0 C P - : m a t a l e d i s p o s i z i o n e c h e 
p r e v e d e v a e p u n i v a 11 v i l i p e n d i o a 
g o v e r n o d e l re. n o n e s i s t e p i ù a l e 
p e r c h è n o n v i è p i ù l ' o r g a n o c u ' 
es-sa s i r i f e r i v a , s i a p e r c h è 1 a n t i c a 
d i s p o s i z i o n e d e i C o d i c e f a s c i s t a t 
s t a t a s o s t i t u i t a c o n u n a l e g g e 11 
N o v e m b r e 1 9 4 7 v o t a t a d a l i ' A s ^ e m b l e . * 
C o s t i t u e n t e a p r o t e z i o n e d e g l i o r g a n ' 
c o s t i t u z i o n a l i d e l i a R e n n b W i c a I r 
q u e s t a n u o v a l e e e e i g n o r a t a d a ' I 
m i n i s t r o s i p u n i s c e b e r . s l i l r e a t o i 
d i v i l i p e n d i o I n d a n n o d e l c o v m c ! 
d e l l a R e p u b b l i c a T .a l e o e r . e s t a b i 
l i t e s o n n m i n o r i d i q u e l l e s a n c i t e 
p e r s i m i l e r e a t o n e l l ' a n t i c a d l r o o 
s l z l o r . e d a l l ' a r t 2 9 0 11 m i n i m o e s s e n 
d o o r a d ì « e ! rr.eM a n z i c h é d i u r . 
« i n n o F c o m e p e i t r m n c o n t i n u a r * 
a p r o c e s s a r e t a n t a p o v e r a s e n » e — 
h a n r o s e c u l t o ti d l f e r « o r e — Ir 
q u a l e t n c a p n a n e l l e m a d i e d e l i a l e p 
r e * o ' o p e r c h è r o n " e r c e '•» G s 7 7 e t t « 
r f e i a i e q u a n d o è l o « t e « o m i n i 
s t r o r . u a r r t a s l e l ' l ! c h e d a il c a t t i v e 
e s e ^ i p ' o d i m e n t i c a n d o s i d t u n a l e e e ' 
' o r . d a — e r t a l e d e l l a R e m i b h l l r a " ' F p 
o u r e e e l l ave>va s t u d i a t o 11 e a « n d a 1 

m o m e n t o c h e I r q u e ' M o c c a « ' o n e 
v o l l e c o n c e d e r e l a n u t « v a r a r l o - - e r 
n r o c e ^ e r e c o r t r o I r r r a o « o ' o p e r 
T t i e l l a n a r t e d e P ' a - t l c o ' o c h e r i t m a r 
d a v a 11 e o v e r n o d i c u t e c ' l ' « n a r * ' 
tc^rrn t^n rtnmr, t ' i / j h s o c e » r \ i s t e 
' r o T - i . c a r r e n t e U d i * e n « o t - e ) e - n -
^ i c ^ e n e - v l ' i n s s r d ' o »•'•» \ f i r t « T » a 
Mir» c o m e a v e n a rtr^t«*«4o i! orrv 
o i i r a ' n - e CeV.& R e ^ u l - b ^ r a F"t"»~»1e> 
n o i r e i v i v o d e l l a c a u s a I'av-v-rys»f 
^ • • o ' - e h a d f - n s t r a t o ar>c*>e i n ba«» 
s t n r e ^ e ^ e s - t t « t n r t r l r i - i n T ' a ^ e - t t a r -
» * e l > rtt«nn«Ì7tnrl rtl ' e n r f I n q u ^ 
* t ' < r - e c h e > f r « « ' c,^-*e>--.i*f - e " o 
•.r-i^n'rv t ' - c r t ' ^ ' r a f o «e nttre> d i v i 

v a c e e d a s p r o b i a s i m o a l l ' o p e r a t o d e i 
g o v e r n o , n o n c o s t i t u i s c o n o 11 r e a t o 
d i « v i l i p e n d i o » . 

L a tcu l d i f e n s i v a è s t a t a c o m p l e 
t a m e n t e a c c o l t a d a l T r i b u n a l e ( p r e s 
N a p o l i t a n o ) , c h e h a p r o n u n c i a t o 
s e n t e n z a c o n c u i P i e t r o I n g r a o v i e n e 
a s s o l t o c o n f o r m u l a p i e n a « p e r c h è 
11 f a t t o n o n co«t l tu1»<ce r e a t o » . 

lOTTO - E' C e l i a t i '.«ri la a'jsorlna Eleni 
Pilli-a:. Et i l i /lei r n a p n a o t i i eunt . <ielli »»-
iiene r i v i . > j 5 » r i I lj".»ril. i t n a a o IJ0<J« 
OJJI alla Iti. pirteai i diil'OspjiiiIe ii 5. Spi
rito Al c«>n?ijrto (ijetniv Pi l i . c i . |n«i H'ii"»-
rosiaes'e 
. !'l*3.-i 

r"I?.t •. le j e v.^e «-ini- ql.i-iie i' 

Ieri m a t t i n a fi s o n o r iuni te a l la Ca
mera del Lavoro 1 U c e m l a t l d<Mla CLsa 
Viscosa 

I l svora tor l , acrnmp-vgnati dal Sea-rr-
tario c a m e r a l e e C o n s C o m u n a l e C l a u -
rl o Cianca , s i .sono recat i In Pre fe t tura 
per e.iporre la loro s i tuaz ione . Appena 
g iunt i aul pos to , pero , 1 l i cenz ia t i s o n o 
t tat l ae lvagg ia tnen ie car icat i da l la « Ce
lere- » la quale, in part lco lar m o d o . M è 
a c c a n i t a net c o n f r o n t i del Sepre tar lo c a 
merale . So 'o la freddezza d i m o s t r a t a in 
quel m o m e n t o dal c o m p a g n o Cianca h a 
ev i ta to che a v v e n i s s e r o s?ravl inc ident i . 

U n a de legaz ione * s t a t a r i cevuta dal 
Dott . Vaccaro , la q u a l e h a ch iar i to al 
funz ionar lo gli Intent i del la d i t ta e la 
t erma volontA dei l l renr la t l di opporr ! 
al p r o v v e d i m e n t o pre.«-o nel loro con
fronti 

Ne l la m a t t i n a t a ' - ' I 11 Pre fe t to ri
ceverà la Segre ter ia del la C a m e r a del 
Lavoro per e s a m i n a r e i n s i e m e ad e w » la 
s i tuaz ione , 

Scarcerati grli omicidi 
di P. dei Pellegrini 

I p n i ó V i della III s < / j 0 n e della C o r t e 
d'A«sis* h a n n o p r o n u n z i a t o ieri la «en-
tenza per i fatti di Piazza dei Pe l l egr in i . 
c o n d a n n a n d o il t enente G i a m p i e r o B e s i o n 
e il sergente A n s e l o Ma«»a r i s p e t t i v a m e n 
te a 4 e a *• anni di rec lus ione , intera
mente condonat i . 

I d u e ra l i t a n sono «tati r i conosc iut i 
r r l p e v o l : di o m i c i d o c o l p o s o m persona 
il; Vi to B i in jarn e d'I feninente» di a l tre 
(juattro persone 

P I C C O L A 
CRONACA 

MiHTEDr 8 NOVEMBRE: Sta Goffrala. -~ 
Il «ile si Ina alle 7 .H e tra-noata alle IT 
lljrit» del g.ornn ere 9.1fi — Ve] IRTI ra«<-* 
fi'i'snni Millo e<«ertor« della liberta. « .Vil i 
ieraoe^izn. — Nel 1M>1 h i mino ia S i c i l u 
1 u i t i j 'nne dei cootidim. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Ni l i : * t«-h! 
I'IO. lemmin» )2. niti morti !> Mirti s n i r l i 
2A. lemm.ne 2?. Mitrianni 14.V 

BOLLETTINO METEOR0L00ICO - T r e n t u n 
minimi e D I < ] Ì B I ili lari; 6.7-15.4: Campino: 
iì-11.6. Si prevedano tcnavolimenli e preci-
pitizioal internitteati inche t eirilterc tetl-
P»riIe-ro. teaperaturt »*ino3iri i * mire 
ig iUto . 

riLMS V I S I B I L I - . Murinone ÓVÌ ' tm-.'-
3*ati • al Cristallo: i Midovi i • «ll'Ambr». 
KvceUior. Trimo. Tirreno; • Senta pie t i • i l 
Miaioai: • Strlicia lavlalbill • all 'altra: . Am
leto > all'Irla: • Il cielo può m e s s e r e • i t !o 
Olvmpli: t F.-unori'U • al Rul lo: • Albi la
tita • i l PreoMle. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE . Il compi jw Pie
tri Marmiti, della aei. Trionfile, hi urjentU-
l'.tao h sojno di 2S gris-nl <ti (trrpiimie.iii • 
di l ieos i tubetti di PtS. Isriare le ollezta 
i l i * aMIrl Segreteria di Reditioa*. 

VENDITE ALL'ASTA 
Tutti I giorni allo ore 17 

par chluaura di «Mrc l i lo • 
immediata ©onaatna locali la 
r lnomat lM lma Dit ta , alta In 

Via del Corso, 1 1 - 1 3 - 1 4 
— Telefono n. 61-286 — 

• tratt i la Vandita all'Asta di 
M O B I L I - LAMPADARI - TAP
PET I - QUADI • SERVIZ I - POR
CELLANE • 8 0 P R A M M O B I L I , aoo. 

Solo per pochi giorni 
A P P R O F I T T A T E ! 

*A*ss**ssAV//mr/AT//ms/*T//Jav/àT/ym^^ 

Le Pelliccerie L A M A R 
continuano con grande successo le vendite 

ai seguenti pressi reclame: 
V O L P I f c i o . t e c o l o r e a z z u r r o - r o s « o - G r o e n . a n d l » 

r . a : o - o : a r . c o - a r g e n t a t o 
C O L L I e n-.<tr.:cotti d i V o . ^ e . 

P E L L I d i P e r d a n o p e r g u a r n i z i o n e . 
P E L L I d t O c e l o t p e r g u a r n i z i o n e , 
L U P I d e ' l a p r a t e r i a . . . . . . . 
L I N C I p e r g u a r r . I z i c r . e . 
STOLE d: volpi . 
P E L L I C C E c o n f e z i o n a t e p r o n t e l a L a p i n 

» » » T a ' . p a 

C A P P E v o p e p e r e e r a . 

^ c L L I C C E c o r . r e z . o r . - s t e p r o r . t e 

p i a i . 

a 
» 
» 

> 
> 

> 
> 
» 
» 
> 
» 
» 
a 

2 J 0 0 ed oltre 
2400 » • 
2 8 0 0 » 
3.U00 » 
4800 a 
B.000 a 

12400 » 
15000 > 
1S400 » 
19.000 » 
2AJOCO , 
2&000 > 

• - s S ^ 

r. C a p r e t t o . . 
» » » l « * p t n r a « a t o 
» » » P a n r . o f l x 
» » » C u r r . a 

» » » V a : o 
» » » V o l p e . . . . 
» » » O r s e t t o . . 
» » » H o d e l d a 
» » > L u p o a 

» » » C a p r e t t o i n f i l a n o . . » 

» » » A t r e t e ; » 
i v a P e n > . a n o * 

i« cappa mentali) par awra In Modali! «aeiuaUi • p r o n i •oeswonaii Asserti 
it i vaatisaiml di palliceli pronta <n: Opossum Zampa Psraiane Riccie Pan 
>o Pasta Persiano Persiane t r i t i o Murmsl Otner Marmet ta - '•«elattoi© 
iano B r t l a c h m n t i Becead Zampe Kld C s n t u r e Ceprevto Indiano 
lot Pecianih Rat Meuse.ua 

nieMÌ Menxn nnticlpo n tutti !!! 

2 & 0 0 0 > 
3 2 0 0 0 • 
3 0 4 ) 0 0 a 
4 6 0 0 0 » 
5 6 0 0 0 s 
6 0 0 0 0 > 
6 6 0 0 0 » 
7 0 0 0 0 » 
T O M O » 
9 0 . 0 0 0 » 

* 
s 
> 
a 
> 
> 
> 
» 
a 

> 
> 
» 
s 
a 
» 
s 

JCTT. .L.,fr 

Cnvariatari falli Caas Ctlrtrali alla 
19 is Padaruiaii atr la ansarmela «« 
- L'Inaia Cattatici C IB I ìtrtsfite di 
latta pliiic* -

f LAMAR 
V I A S . O A T E R I N A D A 6 I E N A « 6 ( p r t r r . o p l a n o i 

( V I A P I E * D I M A R M O ) T E L E F O N O 6 7 - 6 0 6 

SCHIAVO N E U H i ' i n . i ^ v i / . / t K I A I U T T I ilN u n r . r t . x i t - f « t L L i • M B A T T I B I L I - N I K N T E C A M B I A L I I N B A N C A ' 
R U M A — Via Montabelio N. M — Via bul ina IN. S i c _ Borgo Fio N. 149 — Viale R«gina Marghori ta N. 35 (Cinema « Exceltror v) — R O M A 

http://ti.cn
file:///tati
http://tc.no
http://oomuni-.li
file:///olta
http://ica.aa.-va
http://A4riar.ii
http://iliff.un.ita
file:///forcese
http://Meuse.ua
http://unr.rt.xit
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO MALENKOV AL SOVIET DI MOSCri 

L'energia atomica nelle mani del popolo sovietico 
è un potente strumento di pace e progresso tecnico 

n tutta la tua storia. \lemcep.bile. e q u e s t a e la . e g g e d e l ! N e s s u n a •• m a r s h a l l i z z a z i o n e » m i - 1 s c i e n z a a v a n z a t a 
si è trovato c i r r o n - | < t l l° -"Viluppo, senza u n quiH.rt .ano n a c r . a u p o p o l o s o v i e t i c o . Ks.;o non | s n m e n t e ver>o :1 

( C o n t i n u a z i o n e d a l l a 1 p a g i n a ) 

Mai prtma, t 
n nostro Pactc 
dato da Paesi confinanti coti n infei 
c o n il n o s t r o Stato. Ai contini rìel-
l'IInionr Sovietica, invece di uno 
Stato polacco o s t i l e alia Rustia ab
biamo oggi la Polonia democrutu-a 
e popolare amica; n i r c e c di una 
Cecoslovacchia stufiti bruta dai na
zisti e ancora rcret i ie tuc i trc »of 'o '! 
o i o n o d e g l i i n v a s o r i fascisi-, abbia
mo la Cecoslovacchia democratica e 
popolare amica; invero di un r.i 
vassallo della Germania hitleriana 

ta l . s ta , l ' e c o n o m i a s o c i a l i s t a è i n - m e r e : sono s ta te r i d o t t e . n o v i i t i v c . N'clla s o c i e t à s o c i a l i t à , la 
m a r c i a c o i a g g i o -

:1 fu turo . Lo S t a t o 
. n t c r e s s a m e n t o d e l i o S t a t o v e r s o . l ' è m i n a c c i a t o d a l l a r i d u z i o n e d e l t e - I s o c i a l i s t a ha c r e a t o Ir c o n d - z o n i p iù 

• m i g l . o i n m e i r . n ilei t e n o r e d: v i t a e l m i r e d : v i ta e d a l l ' a b b a s s a m e n t o d e [ f a v o r e v o l i per il pro>'ie-M> d e l l a 
lei l i v e l l o c u l t u r a l e dei l a v o r a t o r i . ! - a l a r : u a l : d i e è il contante f l anc i - j s c . c n z a . I.a - c i e n z a <ov .e t i ca *'i 

! ( i u . d a t o dal s u o .u ter i .-•^amento i l o d e : P a c i c a p i t a l , s i 'c i . I.a «parla ( a p r e n d o d e l l e p o - * l > l . t i i l l i i i i t a ' e 
per un c o n t i n u o m i g l i o r a m e n t o de' .Jd' D a m o e l • d e l l a m i s e r i a e d e l l a j p e r l ' u t i l . z z a / i o n e ( ie l le . n i m c n s e 
' c i . o i e d. v i ta d e ; l a \ o i a t o r : . .1 ( i o - d.M « cuna /Mine non p e n d e su l la t e - ; i'"-oi-se n a t u r a i : rie! n o s t r o P a e s e e 

. i o n i o . al la fine de l 1917, u o p o la -"'a del p o p o l o M i v t t c o Ma al c o n - ( s e r v e f e d e l m e n t e 1" s v i l u p p o de l la 
1 r f o r m a m o n e t a r i a e l'a'oo! z ' o i i e d i ! ' l ' a i o . ne l P a e s e M.vict .co a«cipi | sua fo 'va e d e l l a <iia p o t e n z a . 
t a z i o n a m e n t o , p r o c e d e t t i ai r . b u s s o , o p e r a o. e s o n d o p a g a t o p e r •! suo | I.a «creu;n J O I - C M - I I Inerirà p« r fu 

' d e . p n z / i d e l l e m e r e ; d. c o n s u m o ' h v o r o . s e c o n d o le «;n«« rapac - tù . ha , e •su sa della pace e per la p r o f e r i t a 
tut te li p(i>. bi l i t . i di a u m e n t a l e il del nos tro Pai >e .Vedo ninni (N'Cl't 

'• L a r i d u z i o n e d e i p r e z z i i c l l ° a v e l l o di v ta | imperialt«t> l'e,ier./;.i ( i t o i i i c n è un 
l'Ungheria. abbiano la Repubblica , , , , „ . „ • . , ' L : ' c o - t r u / i m i c .1; c .^e < a p r o - o - | » i i » r o per la p r o d u c o - - di urtai 
popolare uno l i rrc«c amica- invece '"' f , u / o n r ric Pr«-V.z: »u a v u t o d o n d o <„ ] . , r K n „ c .n in \ > - p r m : t re • o m i c i d e , un in . - : : . , di I M M M ' I I I I : I " / I I ' , 
rii ima Romania ' o s t i l e all'Unione t , ) m , ° e o i u e p u e n / a ur. r i s p a r m i o da f l M „ . c n o i , m e s ; del p : a n o q u m - ' u n o s f r u t n e n - o <h ricatto e d, n . e r -

. p a n e ue lu i p o p o l a / . o n e d. c i rca <niennal i p o s t b e l l i c o , le u i i p r e - e d - ! c r i o u e . Ma wlh mnu< del p o p o ' o 
181» m h a r d ' d. r u b i , ne l c o r s o d: S'..,f(.. c i . uffìe- ed : S o v : e t liiciil . , I e) i , - i ' ! . i -n. t-^-i nuò c M ' r - »• d'ere c s -

c o m e : s-n' .ol' a iu ta i - d a l l o S t a t o ' « T P un po'ente f i rmi ' ) ufo 'lei pt'o-
o o s t r u «conr. n r c o p r i i q ,ci'',i m»M-' O ^ ^ M I Tecnico «u una scala iva' t"'-

Sovictica. a b b i a m o la Repubblica 
popolare rumena a m i c a ; i i ' r p e e del
la vecchia Rulnarui. oppe i 'r i 'oe del
la macchina b d f i o a hitleriana. l'U
nione Sovietica ha u n ' a m i c a f e d e l e 
nella R e p u b b l i c a p o p o l a r e bulgara; 
i p o p o l i p o l a c c o . oer o i ' o r a r c o . »»n-
gherese, rumeno e bulgaro «ot.o <•«•-
n / e u f a t i con t p o p o l i d e l l ' U n i o n e .S'è.• 

( | iu .-'.'anno. 
Il c . n t . n u o p i u y i i ì M ) i le l ì ' i c o n o -

m.. . n . i / . ionale ne l l 'Us i .o t . e S u \ . e t . -
ca . l ' a u m e n t o de l lu pro i lnz .or ie d e . 
b u i : et. c o n s u m o eci 1 n u o v i suc
c e s s c o n s e g u . t : ne l la r cinz o n e rie. 
oo-.t. d: p r u d u / i o n e h a n n o r e s o pos 

inetica da vincoli di eterna amie.- ì *•b'1V l ,» !» m l o V r t r .duz. ione rie. p r e z - i d , ] c a t c due 
r ia . ..\ O r i e n t e . l ' U n i o n e .S'omef.rn : ' - e h«* h . a a v u t o luoi>o il 1. m a r z o 
coniUa c o n la Repubblica popolare .<•'. t | "e - t a n n o C o n q u e s t a n u o v a 

r i d u z i o n e d: p r e z z . 

I c i t t i e ne v i l l a i ' c : o n e r a r a - e 
. u n ' T . e a rt; o (i d: fil ni l i o m i l . 
tr o u a d r a t : 

| X-' l lc z o n e r u r a l ' n e l l o •"|fi':' 
. r i o d o , i n n o ^tate r c « ' a u r a t r o 

yucrra non ha forte alla base il tri
stemente nulo 'i p i a n o Mnrf / ia l l »? 
Noi s a p p i a m o c h e s i i s t a n / i a m e n ' i 
u n n u a l . per il c o s i d d e t t o " a i u t o a> 
P a e s . d e l l ' E u r o p a o c c . d e n t a l e In 
h a - e al • p . a n o Mar.xhall > a m m o n 
ta a c r e a 4 m i l i a r d i di d o l l a r i . In 
par . t e m p o n o ' v e d i a m o c h e : p r i n -
e .pa l i P a e s i m a r s h n l l ì z z a t i , so t to la 
p r e n s i o n e d e y l ; S ta t : Uni t i , s 'a l ino 
s p e n d e n d o p ù d: s e i m l i a r d ì ri 
do l lar i l 'anno per la eorsa ai;!) o r 
mamel i ' . . per l ' o r b a m . ' . i t a r . s t c a . 
D c o n v e n i e n z a , una d e l l e f n n z i o n . 
pr n e . p a l i de l « p m n o M a r s h a l l - è 
n l e a l t à di a f f r e t t a r e la m . l i t a r u -

zaz o n e d e l l ' e c o i i o m . a d e l l ' E u r o p a 
o c c i d e n t a l e . 

Lo s c o p o de l p a t t o m i l i t a r e n o r d -
A t h . n t . c o . f i rmato ne l 1049, è p c r -
t e ' . t amente e v i d e n t e . E«s-o è 

d: B u d a p e s t ha d i m o s t r a t o c h e i 
p i a n i ' •ovvero.v i dei;l i i m p e r i a l i s t i 
c o n t r o le d e m o c r a z i e p o p o l a r i 
s t a n n o s u b e n d o u n a d i - f a t ' a d o p o 
1 a l tra . La c r . c c a d: T t o - H a n k o v i c 
di nazional.1-' .; fa^c-st . e stnta co l l i 

ri: iuta pacifica fieptibMu'fl d e m o c r a 
t ico t e d e i c a le forze democratiche 
del p o p o l o , f n r o r e r o ! ' ari una p a c e 
d i i ra t i i ra . p r e n d o n o •) » o p r a t w c u f o . 
e i o rie'eriniTierà una »ro!tn radicale 

| nel,'a j'(""n e u r o p e a . N o n p u ò e i -
p l e t a m t n t e - m . i - e b e r a t a c o m e coni-1 i c m riubbo d i e con la po l i t i ca ri: 
pos ta di a d e n t i >pion «'ICI de 11 ini- \ pace acl! l'ifone Sov.etica, la qua'e 
p e n a i miti , u t i l . / z a t - dajjl. . m i i e - i i / o n e In < mpat . i i e l 'appoof / .o rie-
rinh.^ti p e r u n ' a / . o n e opti le c o n t r o | popo l i e u r o p e , , e con una pal i f i ca 
l i n o n e S o v i e t i c a e le r l c m o c i a - J d i p a c e della Repubb' 'Ca ( I e r o c r a 
z ie p o p o l a i . . Q u e - t a i i v e l a / i o r . c è i<Cll redi tri., la j>nce ni Kuropa p u ò 
>t»ta un d u i o c o l p o p e r le i n a c - ; c o i c i r i e r f i r n yarantila 
c h n a z i o n i :mper.al :<t che . I / . ' n s ' a i i r u r i o u e r id ia 7?epubb',c . i 
X o : p n i - i i i m o d-r loro c h e a n c h e ! «'etnocraf ,ea tedesca r. flette ti p r o -
in f u t u r o a v v e r i à la «te^s.i co -a , e e * \ o d- unificazione r c o n s o l i d a -

tnetifo rfe'li' l o r ; c democratiche ciV! 
p o p o l o ' e d e s c o 

n i : d i M T 

L'energìa a tomica 
in tutt i r a m i • ruot inola , con la quale è Icoafa da • • « . . . . « . . . » . ,..*•.-. ... ,w . . . . „ . . . . ; C ; r r i I i a , p r 0 a l r . . . , 5 0 ! 1 0 s t a t . c o n i -

I t inohi a n n i di amicala; la aioranv"}* » -ommerc:o al m i n u t o la p o p ò | n c ^ m d c | , a e r , e n / a rtell<1 

R e p u b b l i c a riemocrafica p o p o l a r e d i z i o n e ha . r a t t o un « u t d a j j n o a : ( c u I t u r a e d c „ e t l 

r o r e a n a è nos tra v i c i n a , n m i c a ; e. ^ : l < j ;« '1 m : l a r d . ri: rub i , ne l c o r - o ; L - . n t i : r i 0 l c i ? a m c t r a l a , c i e n z a e 
in t -ece r/i mia C'na r i d o t t a ,aL'u • " 1 , 1 ° . 1 j . , p r o d u z i o n e , t r i eli s c i e n z i a t i e 

La p r . m n e la s e c o n d a fase d e l l a R h o p p r a i d a v a n c u a r d i a 
tri/ ine. 
in ucrtianifii riai p r e d o n i c a p i f a l i s u l 
stran'eri. a b b i a m o or/pi in Orient
ila grande t'ir ino amico, la libera 
R e p u b b l i c a p o p o l a r e c i n e s e . 

ririuz.ione d e : p r e z z . h a n n o a v u t o ! u r l c r l ; t C c n i r , c l . ; l C , - 0 n o m : ed i 
l 'e f fet to di far a u m e n t a r e il p o t e r e , . o l l 0 , . a n . s , e m d u b h i a m e n t e raf-
d: a c q u . s t o de l r u b l o e d. m i g l i o - , forzs . to n e c l i u l t i m i ann i . 

p e r , sfa u pr» cer ieura , uno i f r u m e i i r o 
m e - ver •! c o n f a n o , rap ido .«.i-'frppo c'ef 

! le forre /iroifiiffri'e del n o ^ f o P a e i e 
n e - ; i x , s v i l - i n p o d e l l e f o r z e u r o d u t 
r 'e - ; l i v e d e l n o s t r o Paes-e è a e c o m p n -

ì f inato d a l l o t v l u p p o d e l l a c u l t u r a 
d e l n o s t r o p, m i o , u n a c u l t u r a s<">-
c ia l i s ta n e l c o n t e n u t o e n a z i o n a l e 
n e l l a forma . Il p o p o l o ^ -ove ' i eo a p 
p r e z z a e i t u n n l 'arte e la l e t t e r a 
tura ehe . i m p i e g a n d o il m e t o d o de l 
ren i . s i i lo s o v i e t i c o , r i f l e t t o n o f e d e l -
n i e n ' e la v i ta rt5oql ;o«ti de i n r s t r o 
P a e s e e ali i n t e r a , e c o n e r o s : s for
zi l a v o r a t i v i d e l p o n o ' o s o v i e t . c o . 
e d i f i c a t o r e d e i C o m u n i s m o . | 

Il P a r t i t o ed il G o v e r n o si iute 

p o i c h é d o v e : p o p o l i l b e r , e m - ' 
d i p e n d e n t i s o n o p a d r o n i del pi"o-| 

j p r . o d e t ino le m a c c h i ' i a z . o n . d e -
| c ! i • m p c n a l i ^ t i e d e ; loro l a c c h è 

" I Ì O : j u R c d a v . s a r a n n o iner - . ta l i i lmente ! 
t r u m e n t o per la d . i e t t a p r e p a r a - ! . , , , ! . . 
o r e di min n u o v i unerr-i min ' - | , , • ' " , , • n a r - o u n ' e . non p u ò ei-.sere «r.lcaouar 
i n (li un, , „ , „ « . , M i t i r . , . m p i | , , „ . . . , C c e „ o e c c e z i o n a l e d e ! cani- , , „ ,„ , , . ,„ ,.ue,:ì0Vr T c r l c M - n 

Il prob lema t e d e s c o 

La pace europea, r quindi Infer

ii 

In questo 32» anniversario d e l l a ''are il p o t e r e ri; scr .mbio d e l r u b l o 1 r,a v e r a s c i e n z a , c h e e s t r e t t a - ! r c s s t n o c o s t a n t e m e n t e al p r o g r e s s o 
p r a n d e R i t ' o l i i r i o n e s o c i n l ' i f a di ot 
' o b r e . il poj»olo l o r i e f i c o è p r n / o n -
riamenf*» r o i t m n f o rie! fatto che il 
n o s t r o Paese c o n t i n u e r à con suc
cesso a progredire verso il e o n j " -
« i s m o . N'clla fftpantcsca c o t n p r f i r i o -
n e fra due t's'rwi — il sistema dei 
socialismo e q u e l l o d e l r a p i l a l ' s m o 
— la superiorità del p n m o appare 
chiaramente. 

B a s i i r i c o r d a r e c h e n e H2 a n n i 
d i e s i s l e n z a . l ' U n i o n e S o v i e t i c a h'i 
s o s t e n u t o la p r o v a r'i due d u r e 
g u e r r e — L a g u e r r a d e l 19IB-20 
c o n t r o t n e m i c i n^ern; e d e x t e r n -
i» la g r a n d e a u c r r a p a t r i o t t i c a d e l 
1941-45 c o n t r o e l i m v n s o r ' n a z i s t i 
D ' a l t r a p a r t e , noi s a p p i a m o c h e e h 
S t a t i U n i t i d ' A m e r e a . .1 p i ù f o r t e 
d e i P a e s i cap i tn l 'Mi . ' s i *ono s v i l u p 
p a l i p e r p i ù d ; SO a n n i p r a t i c a m e n 
t e in c o n d i r i o t i i d i p a c e , sr-nza cf ie 
n e s s u n o o s t a c o l a se la c o - ' r u z o ' i ^ 
d e l l a l o r o e c o n o m a . Q u e s t o è u n 
f a t t o d i n o n noca i m p o r t a n z a , c h e 
c h i u n q u e v o g l i a d a r e ivi K i u d i ' i o 
o n e s t o e d o b i e t t i v o d e l .«--tema e c o 
n o m i c o s o c i a l i s t a n o n d e v e d i m e n 
t i c a r e . 

La super ior i tà de l s o c i a l i s m o 

TI n o s t r o p o p o l o e r è d e p r o f o n d a 
m e n t e n e l l a g i u s t e z z a d e l l a sita c a u 
sa . I ,a t e o r i a m a r x i s t a - l e n i n i s t a , e s 
s e n d o p e n e t r a t a n e l l a c o s c i e n z a d e l 
l e m a «se. e d i v e n u t a e n o r m e forra 
n e l l a l o t ta p e r ti t r i o n f o d e l n u o v o 
su l v e c c h i o , p e r il t r i o n f o d e l s o c i a 
l i s m o su l c a p i ' a l i ^ n o . 

In q u e = t o 32 a n n i v e r s a r o d e l l a 
R i v o l u z i o n e d ' O t t o b r e , il p o p o l o s o 
v i e t i c o h a m o l t - s u c c e s s i da m o s t r a 
r e in tut t i : s e t tor i d e l l ' e c o n o m i a e 
d e l l a c u l t u r a s o c i a l i s t a , c o n s e c u ì t : 
n e ; t r e a n n i e d i e c i m e s i p a s s a t i da 
q u n n d o e s s o , g u i d a t o dal P a r t i t o 
b o l s c e v i c o , p a s s ò a l la r e a l i z z a z i o n e 
d e l p r i m o p i a n o q u i n q u e n n a l e sta
l i n i a n o p o s t - b e l l i c o . C o n s o d d i s f a t t o 
s e n t i m e n t o del d o v e r e c o m p i u t o . 
p o s s i a m o o g g i d i r e c h e la n o s t r a 
e c o n o m i a n a z i o n a l e h a r a g g . u n t o 
n o n s o l t a n t o il «un T v e l l o p r e b e l 
l i c o m n l o ha s u p e r a t o . A h b i a m e 
o z n i m o t i v o d c r e d e r e '-he •! p r -
m o p a n o q u i n q u e n n a l e i r o s t - b e l l i c o 
sarà c o m p l e t a t o a n z i t e m o o 

I success i de i p iani 

l a c o n f o r m i t à c o n il p i a n o q u i n 
q u e n n a l e il v o l u m e t o t a l e d i p r o d u 
z i o n e I n d u s t r i a l e n e l l ' U R S S d o v e v a 
s u p e r a r e n e l 1950 la p r o d u z i o n o 
d e l l ' a n n o a n t e g u e r r a 1940 in m . s t i 
ra d e l 4 8 ^ . N e l l ' o t t o b r e d: q u e 
s t ' a n n o . la p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l i 
jZlobdle e r a d e l aO ''< s u p e r i o r e a l l a 
p r o d u z i o n e m e d i a m e n s le de', 1940. 
D : c o n s e g u e n z a . !" ndustr.a del
l'URSS opera oggi ad u n l u - e l ' o 

s t e s s o r-.sjjetto al p o t e r e di s carnb .o l n i e n t e l e g a t a a l la v i t a , r o m p e i n - 1 i d e o l o g i e d a r t i s t i c o d e l h l e ' t e 
r ie l le m o n e t e s t r a n i e r e . I s a l a r , rea l i j c e s s a n t e m e n t e , c o n tu t te l e trarl i - j ra tura e d e l l e art i . N e l l ' U R S S l'ar-
d e g l : o p e i a i e d e g l i i n t e l l e t t u a l i . z i o n i a n t i q u a t e e n o n t o l l e r a il c o n - ' e e la l e t t e r a t u r a s e r v o n o il p o -
-H)iio a u m e n t a t i e le s o m m e c h e : U e r v a t o r i s m o , lo s p ' r i ' o a b t u d ' n a r o p o l o e -olio o r g a n i c a m e n t e l e g a t e 
e o n ' n d i n ; d o v e v a n o p a g a r e p e r l e j e l'tr.d-'fferenza v è r s o lo s l a n c i o i n - l a r i e s s o 

li popolo sovietico è impegnato 
in un immenso lavoro creativo 
Il p o p o l o s o v i e t i c o è i m p e g n a t o 

in u n i m m e n s o l a v o r o c r e a t i v o e 
.1 fa t to n o t e v o l e è c h e lo s p i r i t o 
d o m m a n ' e in tut t i ; s e t t o r i d e l n o 
s tro g r a n d e l a v o r o c o s t r u t t i v o s o 
c i a l i s t a . m t u t t e le b r a n c h e d e l l a 
e c o n o m i a n a z n n a l e , n e l l a t e c n o l o 
gia e n e l l a -scienza, è u n a r i c e r c a 
per ' u t t o c i ò c h e è a v a n z a t o , n u o 
v o e p r o g r e s s i v o . Q u e s t a è u n a 
d e l l e v i e per le q u a l i si r i v e l a la 
. n i m e n s i s u p e r i o r i t à d e l n o s t r o s i 
s t e m a . Noi d o b b i a m o c o n t i n u a r e o d 
a v e r f iducia in q u e s t o . s p i n t o p r ò -
gress- ivo. a d a r e ad e s s o o g n i i n c o -
i r g g i a m e n t o . m o l t i p l i c a r e e d i f f o n 
d e r e le i n n o v a z i o n i p r o g r e s s i v e drt 
n o s t r i o p e r a i . 2 b u o n i e s e m p i da 

• e s s ; l anc ia t i e l o t t a r e p e r r a g g i u n 
g e r e l e c o n q u i s t e d e g l i i n n o v a t o r i . 
a v a n g u a r d i a d e l p o p o l o s o v i e t i c o . 

N e l l ' U R S S il l a v o r o o n e s t o è a l 
t a m e n t e a p p r e z z a t o e p r o n t a m e n t e 
i n c o r a g g i a t o ; r è p o t r e b b e e s s e r e 
a l t r i m e n t i in u n a s o c i e t à in c u i i 
r a p p o r t i di p r o d u z i o n e s o n o b a s a i 
n o n s u : p r i n c i p i d e l l o . s f r u t t a m e n t o 
e d e l l a c o n c o r r e n z a m a su i p r i n 
cipe d e l c a m e r a t i s m o c o s t r u t t . v o e 
d e l l ' e m u l a z i o n e s o c i a l i s t a . 

Il P a r t i t o e il G o v e r n o scevie t ico 
r i c o r r o n o l a r g a m e n t e al s i s e m a 
d e l l e r i c o m p e n s e e d e i p r e m i p e r 
le c o n q u i s t e e p c r l e r e a l i z z a z i o n i 
in tu t t i : r a m i d e l l ' e c o n o m i a e «Iel
la c u l t u r a . 

C h e ì nos tr i «ucec.-s: s i a n o g r a n 
d ios i è co.>n o r m a i fuor i d ' s e u s s i o -

e l i m m a r e o g n i d e f i c i e n z a ne l n o 
s tro l a v o r o II P a r t i t o e: i n s e g n a ad 
e.s.sere infless-ibil i n e l l a n o s i r a lo t ta 
per e ! . m i n a r e o g n i d i l i c e n z a . Il 
P a r t i t o ci i n s e g n a c h e noi d o b b i a 
m o o n e s t a m e n t e r i c o n o s c e r e s n o 
str i sbag l - a l l o s c o p o di c o r r e g g e r l i 
p r o n t a m e n t e e ri: n o n r i p e t e r l i n e l 
f u t u r o . Ma vi s o n o a l c u n i , s e m p l i c i 
c a r i c a t u r e di d i r i g e n t i , i q u a l i h a n 
no i m p a r a t o a m e m o r i a s o l o u n a 
p a r ' e d. q u e s ' e r a c c o m a i u l a z . o n l 
d e l P a r t i t o Ess- c o n t i n u a m e n t e 
c o m p i o n o error i ne l loro l a v o r o , li 
r i c o n o s c o n o , e q u i n d i v a n n o a v a n 
ti r i p e t e n d o l i i m p e r t u r b a b i l m e n t e . 

N o n è o r m ^ l t e m p o , p e r il b e n e 
d e l l a n o s t r a cau^a r i c o n o s c e r e c h e 
q u e s t i c a t t i v i d i r i g e n t i , cos ì f er t i l i 
n e l l e c a l u n n i e , s o n o d i i m p e d i m e n 
to p e r la nos t ra a v a n z a t a ? 

La po l i t i ca e s tera sov i e t i ca 
L ' a r t e d e l l 3 d i r e z i o n e in o g n i l a 

v o r o consi .ste p r i m a d- t u t t o n e l 
p r e v e d e r e le di f f icol tà e n e l l ' e v i t a -
re c i ò c h e pos sa i m p e d i r e o r i t a r 
d a r e lo s v . I u p p r e d i r i g e r e gli .«rfor-

a d c o u a f o c o n t r o l l o i i i f c r n a r i o n n / c su 
di essa. 

Il Governo sovietico ha fatto re
centemente la p r o p o s t a di«- Ir cie-
que grandi potenze — USA. Gran 
Bretagna. Franca. Cina ed URSS — 
c o n c l u d a n o ut» puffo pcr il raffor
zamene p e r la paté. E' DOS.MÌIÌIC 
c l ic i pucrrofour ia i rcnria)>o erma 
(p'csf'i p r o p o s t i . Ciò nonos!a»if f* la 
Unione Soviatira c o n t i n u e r à a lot 
tare per la p . i ce c o n srnipr*» niar?-
qiorc energia II popolo sovietico 
non ri .vparmtcrà le sue forze per 
consolidare ed estende e ài m a s s i m o 
il fronte dei partigiani della pace e 
s r e n t a r p j cr i» trna l i pian» «Voli ag
gressori. Koi r i i ' i a n i o in »iu tno -
ir ien'o in cui il rmviin°nto delle 
misse verso la democrazia ed il so
cialismo diviene onni gir.rno più 
forte e il c a t n p o d e l l a p a r e e d e l l a 
democraz'a è d i v e n u t o un pofett fr 
fattore tn tutti gli affari interna
zionali. La storia n o n erniose*» un 
JtiariiJicnfo di t n a s s e par i a quello 
dei partigiani ridia pace. .Von vi d 
paese dove questo m o r i t n r t i f o non 
abbifl s o s f p n i f o n e dove es»-o noti 

zij in t e m p o _ g i u s t o , p e r r i m u o v e r e stj(J pTendc„dn , ) f p r f r C f f „.e„den. 
gl i o s t a c o l i , i m p e d i r e le i n t e r r u z i o 
ni n e l l a v o r o , a l l o n t a n a r e il p e n 
c o l o d e l l a s t a g n a z i o n e ed A s s i c u r a r 
si c h e d m o v i m e n t o in a v a n t i c o n 
t inu i . 

U n a rielle r a g . o m d e i s u c c e s s i 
o e l P a r t i t o è c h e e s s o h a ì n ' e l l i -
LOn'etnenie a p p l i c a t o ne l s u o l a 
v o r o :i m e ' o d o d e l l a cr i t i ca e d e l l a 

r.e. Ma il c o m p a g n o S t a l i n c i i n - [ a u t o c r i t i c a , c o r r e g g e n d o g l j s b a g l i 
e g n a c h e n o : d o b b . a m o g u a r d a r e 

d a l l a v e r t i g i n e elei juecess - . e n o n 
r i p o r r e s u g i ; a l l o r i . D o v e c 'è p r e 
s u n z i o n e , r i c e r c a t e z z a , a u t o e s a l t a -
z i o n e e d a u t o a m m i r a z . i o n e . l i è a s -
- e i u e lo s p i r i t o b o l s c e v i c o d i a b 
n e g a z i o n e e eli a u t o c r i t i c a , c e s s a 
i g n i m o v i m e n t o m a v a n t i e «. c a 
d e i n e v i t a b i l m e n t e n e l l a s t a g n a -
z o n e . 

L ' e s a g e r a z i o n e è u n o -sbagl io 

e e d u c a n d o in tal m o d o I q u a d r i 
Compagni, se ci domandano qua-

l'è l'obicttivo priru-i iMlc d e l l a no
stra p o l i t i c a estera, essa è, per 
dirla in b r e r e , d i e l'Unione Sovie
tica è per Ui pace e difende la cau
sa della pace. L'Unione Sovietica 
persegue fermamen'e una pohtica 
ri: pace e di amicizia fra le nazioni. 

N o . non cogliamo la V'erra e 
faremo q u a n t o è in n o s ' r o potere 
per evitarla. La p o l i t i c a di pace u m a n o - v , s o n o a n c h e i r a n o i d e 

c o m p a g n i c h e h a n n o q u e s t o d i f e t t o : i de l l ' I ' m o n e Sovietica deriva daVe 
v . .sono d e l l e j ier.sone c h e n o n jx>s- : radic i e dalle fondamenta del si. 
s o n o a m m i r a r e n u l l a s e n z a e s n g e - i t-ema socialista, e dagli interessi 
r a r e . Ess ; s i n o i n c a p a c i d i a p p . e z - . de l p o p o l o s o v i e t i c o . .Voi a b b i a m o 
z a r e c o n t e m p o r a n e a m e n t e u n s u e - 1 comp. 'er . i inrnre n b o i i f o ;J vecchio 

considerevolmen'e superiore a l l ' u n - ! c e s s o ne l s u o g i u r o v n l o r e e di ' s frnr-nniPnfo dell'uomo s u l l ' u o m o 
'(•guerra, ad un h r e l l o s u p e r o r e a i a v v e r i , re l e s u e m a n c h e v o l e z z e a l - j nel nostro Paese ed abb 'Oiao p e r -
quello prrvsto dal piano qirnqurn- lo s c o p o di e l i m i n a r l e . A n c o r a .',cin el'minato i m o n i ' ! r le r o n i e 
n a i e p e r il 1950. Q u e s t o è u n g r a n - . nos-.r- s u c c e s s - . !«» s o p o « c i n o s t r o d i r n e ! n . o n d o capifaJift»ro s o n o 
d i o s o 5t icces«o d e l l a nos t ra c o s i n i - m o v i m e n e n a v a n t i d p e n d o n o : n affo b a s e delia pnlifca di sfru'ta 
m o n e soc ia l i s ta . E' import.- .nte r.- . . . 
l e v a r e c h e n e l l e r e g i o n i d e l P a e s e . 
c h e s u b i r o n o l ' o c c u p a z i o n e r . v n v c s . 
i l l i v e l l o a n t e g u e r r a d . p r o d u z i o n e 
- . n d u s t n a i e e r a g à r a g g i u n t o n e ' j 
s e t t e m b r e d e l 1949 - • 

A q u e s t o p u n t o M a l e n k o v p a « * j ; 
• r: le \-aTe l e m . « u r e a d o f a t e da'.j 
g o v e r n o p e r un . m p i e g o p i ù e t t i - : 
c - e n t e rie: m e z z : d: p r o d u z . o n e e 
p e r la m o b l i t j z ior . e d e l l e r . s e r v e j 
l a t e n t i d e g l i - .mp.ant . - .ndustr .al .t 
E g l : r i l e v a c h e n e : p r m i n o v e m e s i j 
de'. "49 il c o s t o d e l l a p r o d u z . o n e n - j 
d u s t n a ' . e è d m nu i o in p r e z z e o m - . m o d e l l o 

r . a . . s ta 

La d i p l o m a z i a a tomica 

U n o degh elementi .•nfeyrailf: p .ù 
.'tnporfaiit' rie/l'aliello aggressivo 
dei guerratondn' e c o n o s c i u t o r o m e 
•• ( { 'p lo inat ia rifornirà - , il e i e c a r a t 
t e r e ( i r r e u f u r ' c r o è «fato opot p i e 
n a m e n t e r i c c i u t o . Olfatti, questa di
plomazia ti o lunata «alla p r e m i a 
m o n e a .vso luramente falsa che flit 
S i a t i Unit i p o s s e d e s s e r o il m o n o p o 
l io riell'artna a t o m i c a , z l t t u a l n t e i i f e , 
c o m ' è no to , il governo « c i n e t i c o h'i 
res'i p u b b l i c o il fat to d i e e joo pos
siede l'arrna atomica. Nel 1947. il 
governo sovet'co rese nolo al mon
do d i e il segreto della b o m b a tiori . , 
i s i s f e t ' n p i i Ciò nondimeno, gì' gress-'va. e per d u e v o l t e h (1 p r ò - ' d e l l a r e s p o n s a b i l i t à v e r s o il m o n d o 
arroganti guerrafondai, privi rfi 
(;ual*ta.t: senso della realtà, non 
desistono ancora dalla toro tanto 

pò d i l l a p a c e e d e l l a d e u i o c r a z a è | r P r r n r , M ) ! . f l „ , „ „ „ , „ , . „ , , , / , 
cos t ' i r t o dal l u i s t a u r a z o n e del l i 
i ì e p i i b b l i c a t e d e - c a dcn ioc t a' a i e 
pr .c f l ca . Q u e s t o è un fatto cl un.» 
in inor 'r .n / , ! .nternaz. o l ia l e di pr .n in 
o r d i n e 

C o m e .1 c o m p a g n o S ' a l . n ha r -
levat i i ne l suo m e s s a g g i o ri. fe l ic . 
t a z o i r al pi e s ' d e n t e W i l h e l m l ' i eck 
e al p r i m o m i n . s t r o O t t o G r o t h e w o ! 
d e l l n R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e d e -

sca . • 1 i n s t a u r r z o n e d: una pacif ica \ <rics<e condizione fondamentali per 
R e p u b o r . c a c i e m o c r a t c a t e n e s c n . c o - ) „, ,„ rn(l,c(ìI(. s o | 1 ( : i 0 1 1 f drUa 

s . tu sce m i a «volta ne l la s-tor a, „,.„,„. ; , , , , , , , . „ I ( l , , „ „ d p „ w r r a t i c h r 

e u i o p c . i . . ; s o n o xtafe gà creale m Germania. 
N e : t r e n t a ami- passa'.:. In C.er- , L r f ( I I / r d e m o c r a t i c h e de l p o p o l o 

m a n i a e compr.r>a per d u e v o l t e «edes -o. c o s e . e n t i d e l l a r e s p o n s a b -
s u i r a r e n a m o n d a l e c o m e forza a g - j l t a per l a i v e n re d e l l o r o P a e s e 

non 
p r o 

b l e m a fe(ie<co iiou p u ò r»irere n -
i o l t o fino a quando la democrazin 
t*-de*ca non prenderà nelle p r o p r e 
n ian- /( ( ies t ' i io n a ; . o n a l e . non pri
verà i inai/itati d e l l a K u h r d e l l a l o r i 
b a i e e c o n o m i c a e p o l i t i c a e non 
rea!;r:cr<i radicali rifornir demo
cratiche nel Paese 

L' ' i i> faura: ionr della Repubblica 
democratica tedesca significa che 

nnso mn- c ; i c rn : !c 

dosi 
C o m e . s a p p i a m o , n e l l ' a p r i l e di 

q u e s t ' a n n o si è t e n u t o a P a r i g i e d 
a P r a g a 11 C o n g r e s s o M o n d i a l e d e l 
la p a c e . A ques-to C o n g r e s s o h a n n o 
p a r t e c i p a t o i r a p p r e s e n t a n t i di afil 
organizzazior . 1 ' n a z i o n a l i e d i 12 F e 
rie-razioni i n t e r n a z i o n a l i di s o s t e n i 
tori d e l m o v i m e n t o d e l l a p a c e c o n 
tro la m i n a c c i a »1: u n a n u o v a g u e r r a . 

In to ta lp . -II C o n g r e s s o r a p p r e s e n 
t a v a fiOO m i l i o n i di p a r t i g i a n i d e l l a 

ì p a c e o r g a n i z z a t i 

Il m o v i m e n t o per la p a c e 

Q u e s t o C o n p r e s s o è s t a t o u n a 
c h i a r a d i m o s t r a z i o n e d e l l a t t o chi. 
il m o v i m e n t o i n t e r n a z i o n a l e p e r 
la p a c e n o n si h a s a s u u n a i d e o l o g i a 
pac i f i s ta , c h e di c o n s u e t o a c c o p p i a 
la n e g a z i o n e d e l l a g u e r r a a paro la 
c o n u n ' a s s o l u t a pa««.V;tà n e i fatt i . 
m a su l l a f e r m a d e t e r m i n a z i o n e di 
c o m b a t t e r e a t t i v a m e n t e ; g n e n a -
f o n d a i e d i f r u s t r a r e : l o r o pertìri. 
p i a n . Il C o n g r e s s o p e r l a p a c i ha 
e s o r t a t o tut t i i p o p o l i ad a s s o c i a r s i 
a l la l o t ta a t t i v a p e r la p a c e q u e 
s t o a p p e l l o ha i n c o n t r a t o il p i ù lar -

, g o f a v o r e e l ' a p p o g g o di tut t i i 
! P a e s i , i p o p o l i h a n n o c e s s a t o di e»-

j:ran p a r i e o a l m o d o c o m e n o . <*-;?< e n t o r di asserrnnet.'.o di a l i r e i . ' * " , . - , . " * „ * , i^ „ „ - , ^ n , 
p r e m o > t ; a r e r . s o l u f a m t n t e p e r ' . - o r i o n i I n e r e a t . i v a m e n t e la c a i ^ a d e l l a 

' I p r c e . in q u a n t o gli o r r o r i e d i sa-
i e n f i c i d e l l ' u l t i m a g u e r r a s o n o a n -
i c o r a t r o p p o v v i r.elle l o r o m e -
J m o r i e - . 
' D o p o a v e r * c i a t o ali u n d e c i : 
! o r g a n a m i m o n d i a l i «la F S M - , la 
F c i e r a z . ' o n e I n t e r n a z i o n a l e d e l l e . 

! d o n n e d e m o c r a t i c h e , o u e l l a d e l l a ! 
J g - o v e n t ù e c c . ) a t t r a v e r s o cu i ;• ar- I 
t c o l a il m o v i m e n t o d e l l a n^cc. Ma- j 

a o b i a m o c r e a t o u n m o d e l l o s 'or in; r lo dimostro quando, n o n l l c n k o v h a c o n t i n u a t o ! 
d; ccMspera/.or.c f r a ' e r n a fra ; p ò - i r, spa T u n n r f n i s u o i s torc i . *: f e r o ' - S o n o p r e c s i m c n ' c . «;ifCf-> j 
p o i . d . a : v e r $ e r a z z e e n a z i o n a l i t à . r o » n e n>» .co'.c?o baluardo per duer- ! d e l "canino n e l l a p a c e c h e r e i d o r . o i 

ranfa fn ri-plomaria a t o m i c a . 
Noi non vogl-amo la guerra e 

compiremo Ogni sforzo da parte no
stra per impedirla Ma che nessuno 
pensi che no» v a tuo spaventati dal
lo strepilo della t( iabola dei guerra
fondai. Non no i . ma ol i i t n p e r ' a l i -
.-*> e gli aggressor' d e b b o n o essere 
spaventati della guerra. 

Cosn insegna l'esperienza della 
storia? Essa insegna che la prima 
guerra mondiale, scatenata dag'J 
imperialisti porti» a l ia vittoria delle 
grande R'voluzione socialista d'ot
tobre nel nostro Paese. L'esperien
za della s'or-'a m a r o n a i n o l t r e d i e 
la seconda guerra mondiale scale-
nata dagli imperialisti ha portato 
all'instaurazione di reg'mi democra
tico-popolare iti moir i P a e s i d e l 
l ' E u r o p a ccnirale e sud-oncntale e 
alla vittoria del grande popolo 
cinese. 

Se gì' 'mpcrial'sti scatenano una 
terza guerra m o n d i a l e , ciò signifi
cherà la fine non s o l t a n t o d e i *>n-
goli Stati capitalisti ma d» t u t t o il 
m o n d o c a p i t a l i s t a ' 

Le forze de l l a d e m o c r a z i a 
Un'altra cosa d o b b i a m o p u r e t e 

n e r e p r e s e n t e ; è p a « a f o il t e m p o 
in cui i guerrafondai potevano in
gannare il popolo amerteano facen
dogli credere che esso noti d e b b a 
compiere alcun sacrifìcio n e l l a 
guerra, che la carne di cannone 
venga fornita totalmente dall'Euro
pa e dall'Asia. Il p o p o l o a n i t r i c a -
no comincia a comprendere che è 
giunto il tempo iti cut gli impe
rialisti non possono combattere so
lo con le braccia delle altre Na
zioni. lì popolo americano comin
cia a comprendere che se » guer
rafondai n i i r i a n o n u o r e carue.rìci"-
n e . il cordoglio deUe madri, delle 
mogli e dei banibin» - sarà anche 
del Continente americano. Ed esso 
è un terribile dolore. { guerrafon
dai nr faranno n i e r i t a b i l m e i i r e 1 

v o e a t o un snngi 
p r i m a 
l e . 

la po l i t i ca t e d e s c a era d i r e t t a 

u t e r o , stantii! p r e n d e n d o il d e s t i n o 
na e la s e c o n d a g u e r r a m o n d a - [ d e l loro P a e s e n e l l e p r o p r i e m a n i 
C i ò fu il r stiliate, d e ! fat to c h e ' F i s s e hr.nno c r e a t o unn R e p u b b l i c a 
co l i t i ca t e d e s c a era d i r e t t a d a g ! , d e m o c r a t ca e s t a n n o g e t t a n d o l" 

. m r e r al *t- rerie.schi. ci,-, p i e d o n i ng-> f o n d a m e n t a n e r una n u o v a G e r m a -
grcs-s-v . Se oggi, con l'ms'aurai'one i r a a m a n t e (iella p a c e . 

Il capitalismo è in crisi 
Il mondo socialista avanza 

C i ò va i n c o n t r o ag i ; m i e r e s . v f o n -
dr.menin.il d e l l a N a z i o n e , a g i . i n t c -
ìes-s; d: t u t t o .1 p o p o l o t e d e s c o . C.ò 
c o r r i s p o n d e p i e n a m e n t e a l l e d e c i 
s i o n i d e l l a c o n f e r e n z a d- P o s t d a i n 
T u l i - : p o p o l : a m a n t i d e l l a p a c e 
s a l u t a n o la R e p u b b l i c a riemocrat.cn 
t e d e s c a e le c o n c e d e r a n n o la loro 
s . m p n t i a eri il l oro a i t . v o a p p o g g i o 
n e l l ' a s s o l v . m e n t o d e l s u o n o b i l e 
c o m p i t o 

Di or i inde i m p o r i n t i r a per il con
solidamento della causa della pace 
è la vittoria del popolo ctne.se, eh" 
s; e emancipato dalla secolare ti
rannia della reazione feudale e dal 
giogo dell'imperialismo strairero. 
Nel 1923. Lenin disse che tj r i su l 
t a t o della lotta mondiale tra il ca
pitalismo e il cot t i i in is tno d'penrie 
in ultima a n a l i s i da l fatto che la 
Russia. l'India e la Cina ro t f . fu t -
s c o n o la schiacciante maggioranza 
della popolazione del mondo e che 
questa maggioranza l ' entra c o n t r o l 
la c o n straordinaria rapiri-fa n d J a 
lot to p e r fa -ina e m a n c i p a t o n e . 

C o n la v i t t o r i a d e l p o p o l o c i n e s e . 
l e d e m o c r a z i e p o p o l a r : di E u r o p a e 
d ' A s i a a b b r a c c i a n o , c o n la U n i o n e 
S o v i e t i c a , u n a p o p o l a z i o n e d: c r e a 
800 m i l i o n i di Rhitant i . S: rievc i n o l 
t re ' e n e r p r e s e n t e c h e n e i P a e s . 
c a p i t a l i s t i e n e l l e l o r o c o l o n e vi 
s o n o c e n t i n a i a ri" m i l i o n i d- ì a v o r a -

I tor . c h e l o t t a n o p e r la p a r e e la 
1 d e m o c r a z i a . 

sof focal i e j o m m c r s i . 
D i p a r ; p a s s o c o n lo s v i l u u p o e d 

I p r o g r e s s o d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
l e forze d e l l a d e m o c r a z i a e d e l 
s o c i a l i s m o s t a n n o c r e s c e n d o di n u -

! I ca l co l i deg l i S. U. 

L' imper ia i . . *mo a m e r . c a n o c a l c o -
l e v a di us.-.re la Cina q u a l e b a s e 

no n a v v e n - r e I ri r : 2 c n t . d e l l ' O c c . -
rienle e d e l l ' O r e n t e c h e n o n v e d o n o 
q u e - t e forze e non n e r e n d o n o c o n 
to n e l l a d e b . t a m i s u r a , n e s u b i r a n 
n o le c o n s e g u e n z e . . Il d i r i t t o e la 
g .u«t:7ia sono . m e r a m e n t e d a l l a 
p a r t e delira R i v o l u z i o n e c i n e s e . E" 
p e r q u e - t o m o t v o c h e n o . s i m p a -
f .zz . i smo e s i ' i i p a t . z z e r e m o c o n la 
R . v o l u z i o n e c i n e s e n e l l a sua lo t 'a 
p e r la l i b e r a z i o n e d e l p o p o l o c i n e s e 
rial g i o g o d e g l i i m p e r i a l i s t i e p e r 
l 'unif leaz o n e d e l l a C i n a in u n s .n -

p i t a l . s n i o e rie. g u e r i n f o n d a i s t a n n o 
d i m i n u e n d o 

Paragonando la « ; tua; io i i e nel 
c a m p o r ld u o c a l - s m o r in r jut l 'o 
del c a p i t a l i s m o . u<v non ( M i s ' u m n 
( o n o r a r e , | .-,c(/nc!ifc fattore dci'n 
mass ma i m p o r r a t i l a . ' Mentre, ne'. 
campo c c o i i o t u ' c o , l'Unione Sovi -
;'<'ii e /e ricmocricr.e p o p o l a r ' ..; 
ki"'up>>aiiD cosfa i i fe i i i c i i re . le l o i o 
eeouom. 'e sotto ••! c o n i . i m o eleva-
n i e n ' o , iit-(jf: .S'.'u'' f ' i ìT: *• rcqw'rn*. 
ito c t e i c e u ' i .s nto'i i i di n i ' i i o ri' l e i 
(MS e i o n o n c c a L e au ior- fu f iore • 
naf i i 'e a i u e r i c a i i e e falliti ; ' e c o u o -
tuik'' ila e s«e ri.peuili.-ufi r 'Vorroro 
(1(1 Of;li; Kirtu ri esperi enf- per , i ; . 
»conriere la . s - fuar'one ri ale ir!-
a e d i del pnpo lu aitiericatiri e ( ' , ' ! 
mondo. 

Afa n e s s u n o è c o n i ' i i f o da nm <•' » 
campagna d- Miro ot f .n i 'S 'uo .'il 
COIItrar-o. evva ar/rirai'd j o l ' u i - ' o 
l'allarme del popolo anici icai'o il 
quale ricorda perfettamente le ana
loghe aiiciiaazioin r i i s s ; c u n n ' • t p t . 
fé dal prrsìdcnU- llooifer che tu. 
r o n o <epu:fc dalla i risi s cura p i , - -
rerienf, d e l I.Il"fi-,?,';. 

La crisi neg l i U S A 
l S'iiiom, di crisi c c o n o n r r a »m". 

po.-sr.tio e s i e r e tuscos f ! . La p t o . i . i -
J ione i i tr iustriale ncp l . .Stnf» Um»» e 
diniiti i i ifi i co\-ru»tre>ii"ufr riill'aii*'iii. 
no ( fr l l 'a i ino .«cor.Mi. 

N e l l i m l . o d e l \li\d s: è rr:»:str ,ro 
s o l t a n t o il Gì cf de l la p i o d u / . m , » 
m a s s i m a o t t e n u t a neg l i unni .l i 
g u e r r a , e il IR r . m m e n o «IrU'iMto-
b r e 1ÌI18 Ira l o t t o b i " IfMH e il l u 
g l i o 1041» la p i o d u / i o n e de l l ac i i . i .o 
è r l i m m u la de l 28-" . . q u e l l a d d 
m a c c h i n a i ,i d e l L'I e- met.-ilh nu-i 
fr i n . s i 

g o l o S t a t o C h i u n q u e n o n t e n e 
n o n terrà c o n t o di q u e s t a forza 
s . curo d . p e r d e r e • . 

M a o T s e D u n 

tc.-Mit: ?7 f'(. L' .1 -
gni t ic .Ti te a u m e n t o • tagi in . - i le n ' - , 
gli i n d e di p r o d u z i o r . e n : . I M ' O 
e . s e t t e m b r e e s t . i to i r i u i t n ria u n 
p i ù for te ( ' ce l ino d e l l a p'-odti/. u n e 
i n d u s t r i a l e p e r il me.se di o'iohi.-» 
La p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e d»-^li 
S ta t i U n . t i e s c e s a in o t ' o h i e d- (•]-
t re IMI ' - Cu» * g m i ì c a e h e 'r.i 1 .,» _ 
t o b r e lfHf! r l ' o t tobre ìntll la p m . 
r i i .z 'one .ndu. ' tr .a l i r . r c l ; Sta*, l ' i i ' -
ti è d i m i n u t a ' le i 22 e*t . 

S e -1 d e c l i n o d d l p n r i ' l u z on^ ; . s . 
d u s t n a l " al i i n i z i o de l la vi :-• r . - i -
n o m i c a de l lf)20-.1.'J v i e n e p-.r.-.^o-
r a t a al d e c l i n o elei in 18- 49. s. e.»n. 
s ta terà c h e m e n t r e nel pr m n ? m ; o 
d e l l a rris i 191?0-H^ la pi •iriuzin.i. , - . 
d u s t r , a l e d i m i n u ì del l ."i': . i i - l ! , , i . 
r o i n i z i a t o c o n l ' o t ' obre del 11)18 
e=sa è (Lmlntr'ta d e l 22 " 

S e c o n d o d a l : uf f ic ia l i , il u n i r a i 
d e i t o t a l m e n t e d » s o c c u p a t | ne,»li 
S ta t i U n i t i è r a d d o p p i a t o ne l l a n n o 
p a s s a t o e c o n i s e m i - o c c u p a t i o l " -> 
c o n l e p e i sone c h e l a v o i a n o .volo 
p a r z i a l m e n t e , " " n s u p e r a i 11 n \ -
l 'oni T 'rn t i eamente . c o m e nff» - v i -
n o 1 s ' n d a c a t i a m e r i c a n i , il r i i"»i n ri 
rie: d . s o c u p a f : neg l i S ta t i U.i t •'> 
a s sa i m a g g i o r o di q u a n t o itici.-h • i, 
le stat si c h e uff ic ial i 

U n o d e g l i a s p e t t i de l l ' . i" - ia ! f i - n . 
s- a m e r c.-it-.a e e o « t ' t u : t o dal f .T'o 
c h e e s sa «•; s v ' I u n p a n e i m o n i e . / r , 

La previsione del compagno Sta
lin è slata pienamente confermala 
dagli a r i - e n i n i e n f i . II P a r t i t o eorrtu-
n-sta c i n e s e , temprato al fuoco del
la lotta di liberazione nazionale e 
armato degli ; i ixegua»i(puti u u ' i u c : -
bi l i rie! i i iar.ritmo. |eti(n.' .«it io. si è 
mostralo a l l ' a t t e r a d e l l a sua storica 
tn'ss.one. Guidato da Mao 7 se Dun, 
suo capo esperio e provato, esso ha 
orgawzzaio e uirto gli operai, : con-
tad'iì'. gli • t iTel leitualt . f a t t e le for
ze p a * r v i ' * ' d i e della Nazione. £ . - i o 
ha creato il p o t e n t e e s e r c i r ò rii ìt-

b e r a t i o u e p o p o l a r e d i e ha annidi-i^,.- , . , , , „ , , „ ] r r . 0 , . r , t n ,, d r 

rato le orde del Kuowntanp. ar- | T , V . rJ.i'la cr -• K 
tna'p con le ami- americane e pra-\n^ f:,.{n , . '„,, , q n r | 

r i c a t n e u i e dirette dti ufficiali amen-1 r C T . nr]d(.^^r^ : f ] s , l n . . ; f I l i r r _. , . , 
c a n i . La R i r o l t i z i o n e popolare ha | p n „ c . m n ! - ; f l , , n 77r,>. ' p'r\ ?" ^T, . f . PU 
mostrato di essere enormemente p u t l n r e s c - t r in q u a l e stato ri- rl.'cl m' -• 
forte del blocco reazionario aggrcs- t rov i rpr-or ,r,m.a ri". P a c i eapi ' - i l 
SÌ»"O de i feudatari cmes- e degh — ' -

,n cui i m o n o p o s t i a m e r : ? . i n . ' n o 
n o a - s -e iv i to in p r a t i c a t u f i l ' r ' ' i -
i . omia elei m o n d o c . ip i ta l l s i - , v •*„-
' a i u t o d e l - p i a n o M a v r i i i l . e*-i 
r i i s p o n g o n o art t ì c . o s a m e i i t - cb-l\n 
m e r c i e h e n o n p o l l i n o t r o v a r > " p n 
s b o c c o aH":nte»*no e. n t ' . n v . " n ! 
c o s i d r i e f o p r o g r a m m a per T-ii-'n . -
m e n t o r e n i . S t a t : --tr- inien. m . , » ." • - -
c o n o a . - i i f i e i o s a m e n t e m r . se • >.. 
dell" nd ' i s t r -a 

Ma n u a l e è il r i su l 'n 'o '* T c ir . -o l : 
' - I n g e n t i r . m e r c f i n n o n h a n n o 

S* 
. r \ r c e . h 
:n loro n o ' 

. f -

e aegn . n i - j . t . - r ; I r o n r ] M e n t r e la p r c i u / o i r 
p r i n c i p a l e d : a p p o g g i o p e r la s . i a i p e r . a l i t i ; a m e r i c a n i . I i n d u s t r i a l e r i e U T n o n c ?c,\-o-.--, r 

i . d o m i n a z i o n e in A s i a e ne l Pac i f i co . ; La v i t tor ia d e l l a d e m o c n . z a c > i a i i m r n . - . . r , n r J » j . talt-m- 20 n n - - ri 0 
m v ° i r i o « t C , n 7 ' a

J
 : " t U : t ° : ' m o n , a o ' Ì c o m e u n o d e g l i a n e l i , riec.s.vi n e i - j n e * e ha a p e r t o un n u o v . . - •. to lo ' v n i { r ;,-,' r o ' K . z o n c ' • nriu-'r V.'v H. ]. 

N e l 1949. l e d e m o c r a z i e p o p o l a r i l ' a c c e r c h i a m e n t o r i e l l ' l 'n tonr Sov.%- n e l . a s f o r a n o n s o l t a n t o o - . ' r, » - F „ r , . n n ' . . , , , . ' . ; l V . ., 
d e l l E u r o p a c e n t r a ' C e suri o n e n - . : n 3 A » T 1 - i r n n n "'» -»i-rer:al s*: e n e r e m= d - i l - ' • n n n n s - ,- . . „ „ . ' ' ' '. , 
• « i^ r- ~ »~ _i_. TS » - .ca t\ . a i e -co-gn, n,. . m p e r . a i . s . . i e n e s c ma et. , n . . . . p o p ò . . . . - '-• v e n t a i " ' , e r m a - i r e i <-.10 <-o'n. 
n i ~ C e c o s l o v a c c h i a . P o . o n i s L J n . c n d r V ! l n o . r a s f o r m a r c la C na . r . l o o p r e s s . d a g l . m p e r ai:<r.. La l u f - p i e s , n -\in - - - . . 0 - ' e " o 
Hi i lgar ia . a n g h e r i a . R o m a n i a e d , K : „ a n . c , C l l s p p e n d c e c o l o n a l e d e l - l d l i b e r a z i o n e n;.z or.fiie rie: p o p o l . ' T l e g a r v e c o - o m r - - n V r - a z rr- -,( 
u ^ " j ~ J i ? " ! Ì n

a
 a V " , a ! ° , , , n f . ° ì r i m n e r o m o n d . a l e a m e r . c a n o S e - i r . e U A = a. d e ! P a c fico, di t u t t o \'>nf.\ m o n d o e a p i t a i - ' a ' s o n o - r a v v 

ia s t rada d e l l c d ' n c a z i o n e «oc ia l i - i i_ . . ^ i , . . _ . ; j - . v „ . . . _„ ' . „ _...• • , . i „»„,--,.-, ^^ . . . . i , . ' . , 
r.frant-. Il r o m m r r c o i.-.o»--'a B r e v « ; T I I O t e m p o è p a s s a ' o < 

le mr.ssc n e l l e d e m n e r a z i e p o p ò 
, . . . . . • i so c 'rca 6 
lar . h a n n o e ia c o m i n c i a t o a m o - ! = n . 
s t r a r e su va^T. s c a l a 1? l o r o 
• ' s t i v a c r e a t r i c e . ìx> r e p u b b l i c h e 
é V i n o c r a l i c o - p o p o l a r - . s o n o 

i c o m p l e ' e . g ì . S t a t . U n . 

La po l i t i ca di pace 
dell 'Unione Sovietica 

ìanr .o s p e -
m. ' iarr i . ri. o o l ì a r : p e r 

ostene-re :i rr ; tuo rnt inonej lare 
^ • " ' d e l K ' . i omintang e per f o m e n t a r e 

a c A ' ì e 

ri.»'. 1925. 

- fri 
20 

; ì \ e ' . l o a n c o r a più a i to II i r . o m o : ri-ale e a u n l \ e l ! o : 
j n e l l a dc-mocraz .a c . n e s e s tgn ' f i ca c h e i - i e t to a q u e l l o ri- olf.-e 

.a p<>: z or.e rieì — - • 
ir .r . t i - imper al s-.n m o 

s t n o - j r e rj'ai'n;i' : 'n rieìla m o n e 
ri m:r.uzio'-.e II i<s:-,ort-

r, C na i ta iter una p a c e d u r a t u r a 
i c o m p a g n o Stal .r . l ' e v o l m e n t e raf forzato 

r.tc iirmDcr?".;cii | , r . v a l n ' r s- t r o v a n o r - p o -
" d i a l e , c h e i o t - i t i - p . ; v , T ; ; ' • ì f l az 'un i - t ' che e " 

- . 1 ' 

e " o r 

r .i. -. 
rì \ 

c o n t o d e l l a g o a di 
b e r a e in*riinenrien -e. 

N o : 

<a gl ie: 
r a t e i p . ^ 

i e l l a f a s e i n v e i r , il p o p o l o , ."esosi j d . „ ; . . u f o r 7 e d e l m o v . m e r t o r . - . N o i p o - s a m o . p e r t a n t o , d i r* A d a - ,do!l<:- m a s s , . , 0 n t : n u a rap.dam-• .-.-
-, o a ci. u n a v v » " - ! - , o laz . ior .ar o in C i n a " r o m u m e - l e s s a m e n t e c h e > f o r z e 0"i'.a rie- u *renvìT'- V; s o n o o g g i r.r'T, m-":,-. 

n r o - . e dei . u o P a e s e e r-vSl"ó*-i?te*Ì r P V o T " E " ' ' r f t r " v ' " ^ " " f 0 ^ r f C ° : m"cr*T ? * d ^ ' *?-*}-*™ / - a n - i . d i 40 m i l i o n i d, riisocrupati « ,^TT. -
i ».»s.i-.s . u . i i p . e n a m e n ' e co.ir r n : . . ina lo »?i a n - . r r e s , e r n o m e r . ' r r le forze o r ! c a - i d . s n c m p a t nel mor.d'i l ap i t r . l . s ' , , 
le s;ie e n e r g i e a s v i l u p p a r r . r l a i ' ' 
f o r z a e -'. p r o g r e s s o . ! 

L ' e c o n o m i a n a z i o n a l e d e i l e d e - , 
m o c r a z i e p o p o l a r i v . e n e r a p i d a - ; 
m e n ' e i n r i u s t r a h z z a ' a sul la b a s e , 
à e : p.ar.- s;atr .5 . H l v e l l o p r e o e i - 1 
1 c o ri- p r o d u z i o n e ir.riiis*r :a.c e 
tstat,"» cons:dereve i"meri te « a p e r u t o . { 

II p r o c e s s o di (Budapes t j 

L'unità fra 
è la forza 

le file bolsceviche 
del nostro Partito 

r a r a . . . e . . a ni .-.i»a n i , «— ' . • 1 s U , r . d . i .nana . p c r q u i s t o m . - i i v o , . . . . . . . . . 
m o v . m e n t o p o p o l a r e p a i r . o t t i c o p e r i . . 0 : . -ho ani , . ; . o o h i 0 p e - s e m p r e U « s s n l f o de: barbari, / a s c i s i . , t.s-
j « r : i -5 ' ( . a i s p , , r n . , i 3 7 . n M - . r , . - e e e s s - . i ' - - . . . , J , - . . » .^ , , ,__ . ù.» , „ , _ J - ' s o fo sfa riimosirando n e o l ' a n i » ; no.tf. 

In q u e s t e 
s tup .rs ; e h e 

c o n d i z i o n i , n o n •» d a ' a t t o r n o a! c o m p a g r . o ^ ' a : 

p e r s e m p ; 
as j i . curare a c c u m u l a z o n : n e c c e s s - . i j f ) 0 . . 1 i a d , c o 5 : r u : r e • b e n e s s e r e d . 
al p r o g r a m m a , o f l c r n u M a l e n k o v . | u : - 0 S t a i o s u l l a stvopiess- .one d . a l -
h a d a t o o t t i m . r su'.taf. G r a z e a l - j : r . S t a t i . Una p o l i t i c a c h e fa de l l . i 
1 e c o n o m i a real zza*_a. ' . ' .nnu>'r a ha • - o p p r e - s . o n e d e l l a j i i v r a n . t a n a z . o -
o t t e n u t o u n a p r o u u r o n e a d d z o n a - 1 „,•,;<, <-,- a ] ; r p o p ò ] , la sua d i r e t t i v a 
l e p a n al v a l o r e d o l t r e 20 m i l i a r d i lpr .nc - .pa!? . è da n o i a b o r r i t a . 

' s o Jo sfa d i m o s i r a n d o n e o l ' ann i p o s t 
b e l l i c i , ipundo b e n no l i i m i t a t o r i 
elei b a r b a r ; fasci*'.: fanno rn:r.Ac-
C'andò il m o n d o c o n io s p e t t r o d: 
u:ia m t o r a y i / e r r a . 

. C o n fa sua jerrtta politica di p a c e 
c o r d a t o , j ^ S t a i o s o c i a l i s t a n o n h a biso-j« . ' G o r e r n o l o r r e t i c o è i t a l o t e m p r e 

s e c . j . - . o d i e s p a n s i o n e a l l ' e s t e r o . Esso .dalla ir*- della guerra per un prò-
g . r « i n o n ha b\.*ojjm> ^ ! c o n q u i s t e c o l o - lp»a>»ima che. s e r e a l i z z a l o , avrebbe 

p . a n t a t : m e n t r e l ' a g r i c o l t u r a v e i e j . v . j ' i . II s .s e m a s o c i a l i s ' a >ovic:icois< stanzialmente rafforzato >a pace e 
s e m p r e p . ù m e c c a n i z z a t a - I n a ' . i r e . jm .sradicato i e c a u s e c h e prc»voca- la s t e u r c r r a i n t e r u n r i o n a l e Qutstj 
p n r o l e V s g r c o l t u r a r i c e v e i r a t i o r . | n o ; e c n s . i v o n o n u c h e d a c u : i di-iprogrammu ci fonie sitili: runava-
9 m a c c h n e in u n a nv>i ira i r e o | r i s i m i : d e l m o n d o capta l i s r ta c e r - ' r o ; i o n e d e l l e cjratidt potenze, sulla 
q u a t t r o v o l t e m a g g i o r e rie'. 1940 j o a n o spe . s s 0 v . i m a . i c o n la g u e r r a . r . r ì u ; . o » e degl- armamenti e svìl'ir. 

d : r u b i . - L ' o r a t o r e ha 
c h « p i ù d; 500 m. la c i t a r . A. 
f o r e s t a ! ; o r o i e i f . v e sono ~'a 

' s e m p r e p . ù f' i::o> : g u e r r a f o r d a 
/ ! prriQramina rie- p e p p i o r i t ieni ir : 
riellfl pae<» d i r . e n e « e m p r e più d i •;-
ro. ogni g-orno che passa Qnes'o 
p r o p r a i t t n a prevede la r r e a n o ' i e . 
c o n "a f o ' e n r a e con n»ior-e p u e r r ' . 
d' uii ' tripero m c r i - a V a t t i er - cano . 
ehi? d o r r e b b e superare *n d.'ttien-
s i o m oon i i m p e r o m o n d i a l e edi f i 
ca to da: conqnt'a'ori de? passalo. 
Si tratta ne p i ù u è p i e n o d i e ,i: 
trasformare ti mo^ido intero in una 
c o l o n . a d e g l i i m p e r n i ! «•• a m e r i c a 
ni . d . r i d u r r e t p o p o l i tovram allo 
fa'o di «chiar ir l i 

I n q u e s t e c i r c o s t a n z e ,1 f o - t e a t -
A n c o r . r t - c e n i e m e n t c . la P o l o n i a . t 3 c r o nc!:i. S t n t . U n . . c o _ . n i f v o . 

la C e c o s l o v a c c h a . la Romr.r. ia. »&i-on-..a n s i r E ) r . . / z a ' ? rie-. P a r s 
B u l g a r a e l ' U n g h e r i a a p p a r t e n e - t chal l -z / . - .v^ò g i a v n o del l* 

a d. P r . e s . i - e p r o s a t e t i - v e per q- ir- t n i : n La I c a m p o ; : i r . o irat i e fur io s i , fri i n - ; La g r a n d e R . v i l u z . o r . e d ' o i ' o b r . 
r t -eente . -va lutar .or .e ai qua»- "'it'i ' t ens . t ì ch .r .o la l o r o p o l . f . c a s o w e i - Ir <-uf :rice ri l o t ta p e r la pace i r * 
: Pae.s- c a p t a i . - ' : pu% - e r v . t f riils;va c o n t r o : P a e s : c h e r i t i u t a n i d i j l e N a z o n . . p e r l ' ì b o l . z i o r . e ne.'.-. 

v a n o r. q u e l ! 
dai q u a l i g h 
a l l ' e s t e r o in 

c a t e g o r 
o p e : 

u n c o n . 

d . Pr.es . i-.e 

r e c a v a n o 
m n f ius<o ; 

I p r o g r e s s , r e g s tra l i n e l l a p r o d u - j Q J : i m p e r i a l i s t i p o n g o n o s p e s s o Ir c o n d i r i o n a t o p r o ' b ; ; : o ' i e d e l l ' a r m a ; 
z .or .e d e l grar.o r e n d o n o o o « s b >»j ioro s p e r a n z e n e l l a g u e r r a , p e r c h è l a t o m i r o . Q u e s t o prop r in i t i , a p t ^ e e - j 
l ' e l i m i n a z i o n e ne l r i t a r d o n e l l o sv -• h a n n o paura d i u n a c o m o e t i z i o n o ' d e la «'rei in o f t e r r a n r o d e l l e deci-1 

Il p i a n o Marsha l l 

e m i g r a t o r i o . N e l p e r . o d o ò s i 1920 
a! 19.19 p i ù di tre rr. ì or. 

ni ; 
p.u r SJIJ 

Q Ì ' - ' Ì 
il c a m p o d e l l ' i m p e r i a - ' u r . - t , c e l i e file b o l ' a * ' c h e è •>-:-..-

JII.S.T.O s a p r e s o d a l l a n s i e t a e c h e p r e c : a t a e sa .-à Ir. b a s e ric'.lì ì o r ; i 
' z ì i e l e m e n t i p iù t r u c u ' e n t i a-, q u e s t o i d e i n o - t r o P.ir* i o 

i o r i r . s m e - I s f r u t t a m e n t o d e l l ' u o n t o f u 
a- p e r . , n o r , , . c a d e l l - m p i r . a l - - - r . . o s n i c . : ? - r . r a n i . i n r r l ' e g u a g l i a n z a e l'am-.ciz;. 

s e n e e m i g r a r o n o na q u e - i ' F ' a e s : : ì n o 0 ; c 0 % : a n i o . n t r . n . p o ! U =1. i , , Naz .or . . v . e e t r i o n f a r.c^a .-1 :' 
q u e s t a e f r a e l u n e : j a u ' - ' - - e n ' s : r . t . l ' n i t . r.r.nro art.fic.r.sar.-.i-n-e I f '" p c 5 " ' ' r a z i o n o -.'.c:al: = ta ..'. co i 50 r , " n 
c o m p l e t a . Q u e s t a v e r g o g n o » - , p a t i • • s v a l u t a t o i e v a l u t e i .az n n a l . dz. i o - i q-.ia-• un ' e r z o a l seco'-o * p a s s a t o 1 m e n t e n lu'-e le ricrr.ocrni e 

n . fre.r.T ai mi l - .ardar . 

na e s:ata v o l t a t a . 
Cìli .nino-rial ;s-; e s p r i m o -

l o r o s d . s a p p r o v a z i o n e - d e i 
m i e s . s ' e n t 
p o l a r . . C i ò 

r e g i - ! 

soci _ c a p . t r 1 si 
•aro. ess i i n t e n d o n o 
rivesi m e n i : neH'e-cor.om.a 
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UN Ai'UliOGO 

La earpa idealista 
di SAL7YKOV-SCEDRIN 

— Che cosa sono questi Lucci? 
— si meraviglio In ("arpa. 

I,a Carpa è un pesce tranquillo 
( (] incline all'idealismo: non per 
mente piace ai monaci. Giace per 
lo più nel fondo del fiume, (dov'è 
Maggiore Iti calma) o dello st«-
> no. si copre di limo, e per man-
/ iare sceglie certi molluschi mi-
i recopici . 

In quanto alla Perca, è un 
JICTC... spinolo. Cotta nella zuppa 
di pe«ce dà un brodo eccellente. 

In che modo sia capitato che 
una Carpa si sin incontrata con 
una Perca, non lo so. So soltanto 
• ho un giorno, essendosi \isu- por 
< <iso. cominciarono n di»-cutere. 
Discuti una volta, discuti due. ci 
(•resero gusto e cominciarono n 
riarsi degli appuntamenti. 

\AÌ prima a prft\ocnrc era sem
pre la Carpa. 

— Non credo. — diceva lei — 
f he la lotta e il litigio siano le 
1 >ggi normali, entro i cui principi 
i prescritto si debba sviluppare 
fgni essere vivente sulla terra 
Credo nel progresso senza spargi-
i lento di sangue, credo nell'.ir-
rionia, e sono profondamente con
vinta che la felicità, prima o poi. 
s irà un bene comune. 

— Vuol dire che, secondo te, 
" errò il tempo in cui non ci sa-
ranno più Lucci? 

io qui 
la Cu . 

Ah! ingenua che sei! Vuoi 
risolvere dei problemi mondiali 
e non hai idea dì che eosn sin 
un luccio! 

La Perca drizzò le spine tutta 
in collera, e la Carpa, scelta svel
t i . per quanto glielo permetteva 
1 i sua goffagine. ritornò nel fon-
< o. Ma in capo a ventiqunttr'ore 
ì due amici-nemici, si erano in
f i l t ra t i di nuovo e avevano co-
ì linciato una nuova discussione. 

— Proprio l'altro giorno, nella 
i ostrn ansa, ha messo il naso il 
1 uccio — annunciò In Perca. 

— Quello stesso di cui parlavi 
t'i. l'altro giorno' 

— Quello! E" venuto, ha guar
dato, e ha detto: * Mi pare che 
(•ni sia troppo tranquillo! Do-
> rebbe essere un posto da Carpe! 

— E che devo fare allora? 
— Prepararsi ecco tutto! Fra 

1 n po' verrà qui, ti fisserà con i 
suoi occhi enormi, tu raccogli ben 
strette le .squamo, e filagli dritta 
in bocca. 

— E perche dovrei filare? Se 
fissi colpevole di qualche co*a... 

— Stupida sei' Ecco In tua 
r olpn' 

La Perca si arrabbiò e giurò a 
se stessa che per il futuro si 
Farebbe ben guardata dal mante
nere qualsiasi relazione con In 
Carpa. Ma in capo a qualche 
piomo, guarda un po'. l'abitudine 
ebbe di nuovo il sopravvento. 

— Ecco, se tutti i pesci si al
leassero... — cominciò cniemnti-
ramente la Carpa... 

— E smettila di dire tutto quel
lo che ti salta in te«ta! — ammonì 
1 i Perca — Non c'è bisogno 
*li spalancare la bocca così. 
Quello che devi dire, lo puoi diro 
sottovoce. 

— Io non voglio parlare sotto
voce — ribattè la Carpa senza 
"-comparsi — io parlo aperto: che 
so tutti i pesci si alleassero fra 
loro, allora... 

Ma la Perca interruppe villa
namente l'amica: 

— E' evidente che con te non 
c'è niente da fare... — gridò alla 
Carpa — Poi raccolse le pinne o 
navigò verso casa. 

Passarono giorni su giorni, e le 

te ma dignitosamente la Carpa — 
Credo che non soltanto io. ma 
tutti i pesci saranno felici. Che 
tutti i pesci un giórno saranno 
liberi di girare per tutte le acque.. 

— Mmh... e tu pensi che si pos
sa arrivare ad un co*a simile'' 

— Non solo lo penso, mn aspet
to che accada da un momento 
all'altro. 

— Per esempio: io nuoto, e, 
fianco a fianco... c'è una Carpa. 

— Cosi. E che c'è di strano? 
~ E' la prima volta che lo 

sento!... Ma se io mi volto verso 
la Carpa... e la mangio' 

— Questo. Vostra Eccellenza, 
non è nella legge! La legge parla 
chiaro: molluschi, zanzare, mo
sche e moscerini, questo è il cibo 
dei pesci... e non gli altri pesci. 

— Questo è poco per me. Lu
cerna! E' possibile che esista una 
legge simile? — disse il Luccio 
rivolto al pesce Lucerna. 

— Caduta in disuso. Eccellen
za! — se la cavò accortamente il 
Pesce Lucerna. 

— Cos'i ho saputo anch'io! Non 
può esister? una legge simile' 
Beh! Carpa, e che altro aspetti 
che accada da un momento al
l'altro' 

— Aspetto che trionfi la giusti
zia' I forti non opprimeranno i 
deholi. e i ricchi i poveri! 

— Mi pare che tu faccia nn 
discorso tendenzioso. Lucerna! 
Come si chiama, ai nostri giorni. 
un discorso cos ì ' 

— Socialismo, Eccellenza! 
— Così ho saputo anch'io! Era 

un pezzo che l'avevo sentito dire: 
la Carpa fa dei discorsi sedizio
si!... Mn io pensavo: Aspetta... è 
meglio che senta da tuo!... Sei 
proprio socialista! 

Dicendo questo il Luccio sbattè 
la coda nell'acqua così energica
mente. che. per ingenua che fos
se. anche la Carpa cominciò a 
'•a pi re 

— Io. Eccellenza, assolutamen
te... — balbettava tutta confusa 
— questo per ingenuità... 

— D'accordo! Ma l'ingenuità è 
peggio del furto. Se ci si mette 
in mano ngli sciocchi, toglieranno 
di mezzo le persone intelligenti! 
Me ne hanno raccontate di belle 
sul tuo conto, l'na Carpa =ei. 
come le altre, e tanto basta! Non 
starò cinque minuti a discutere 
con te* mi hai annoiato a morte' 

Il I uccio «i fece pensoso, e co
minciò a guardare la Carpa co«ì 
stranamente, che la Carpa fini 
por capire del tutto. Ma «i vedo 
che il I uccio era ancora sazio 
della mangiata del giorno prima 
porche sbadigliò r «i mi*e a 
russare. 

Ma por la Carpa le 00*0 non 
si erano messe bene. Appena il 
Luccio smise di r - Tre. i Pe«ci 
Lucerna la circondarono da tutto 
le parti, o la condussero al Corpo 
di guardia. 

A sera, non era ancora tramon
tato il sole, che già tre volte la 
Carpa era comparsa alla presen
za del Luccio per discutere. Ma 
era una discussione sotto sorve
glianza «condizionata», e anche 
con qualche sopruso Per essere 
più prorisi: il Luccio, interrogan
do. morsicava la schiena e anche 
oiù spesso la coda della Carpa. 

Ma lei si faceva coraggio per-| 
che aveva ancora una parola ma-I 
gica di riserva. 

— Per quanto tu mi sia nemi
ca, — cominciò di nuovo per 
primo il Luccio — evidentemente 

LE P R I M E A ROMA 
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I ALL'ARGENTINA 

I toncerto Piz/.etti 
I Ildebrando Pizzetti, presdente 
dell'Accademia nazionale di S. Ce
cilia, ha inaugurato domenica po
meriggio al Teatro Argentina la 
stagione 49-50 dell'Accademia stes
sa, dirigendo un concerto di musi-
he di Montcverd-, Verdi e proprie. 

Due Salmi di Montevcrdi apriva-
o il programma: Beami tir e Lae-
•tus $um. Jl primo di questi due, 
seguito nella versione strumentale 

iwvuta a Vito Frazzi, ci è sembrato 
.ppesantito qua e là nell'equilibrio 
onico !! scendo, Laetatns sum, co-
bruito su di un efficacissimo osti-
r ato, è stato accolto dal pubblico 
.*on particolare calore. 

Una nota illustrativa del program
ma suggeriva, a proporlo di que
sto Salmo, un accosi amento forse 
un po' audace e puramente f01 male 

jeon il celeberrimo Bolero di Rnvel. 
'Seeuivano due cori tratti dal Mnc-
heth di Verdi. Straordinario per 
l'intensità che lo pervade quello 

•dei profughi scozzes\ impetuoso per 
'gli slanci quasi risorgimentali che 
vi pulsano in esso quello di vit
toria 

Nella seconda parte del concerto, 
• Pizzett1 ha diretto le mugiche com
poste da lui nel '32 per Le TTP-
"hìnie di -Sofocle. Sono n~>ve pez
zi di musica per coro femminile 0 
orchestra destinati evidentemente a 

'vittol'nearf. durante una rapore*en-
l'azione • momenti culminanti del-
'a tragedia II coro, tramato con la 

I.IIU.1 -onsueta maestria di Pizzetti. bn non 
Ioochi momenti particolarmente sug

gestivi ed efficaci. L'orchestra rag
giunge talvolta un clima che ricor
da le sue migliori pagine (vedi ad 
esempio l'intenso e severo Preludio). 

Pure, eseguite così in un con
certo. queste musiche risultano al
l'uditore come dei brani staccati che 
d'fflcilmento rie<^ono a fare un tut
to unico ed organ'eo. 

Tra un brano e l'altro una voce 
recitante — Anna Proelemer — ha 
letto dei brevi sunti dell'azione del
le Trachinie. Francamente non si 
può dire che questo nuovo tipo di 
. selezione» sìa riuscito a dare un 
immagine abbastanza approssimata 
del vero clima e r'tmo della trage
dia sofoclea 

Al successo d!. questo concerto 
inaugurale hannn contribuito, oltre 
a Plzzettl stesso beninteso, i cantan
ti Ro»«ini. Sdutti. Mitrlietta. Tirino 
e Bruscantini. i violini solisti Fer
ra'-! e IVnrdi noneh* il coro e l'or
chestra stabile doU'Accndem'a. 

A ' U *ll ARMONICA 

IJCM p e t i t * chnntc>iirft 
« Les petit,» chanteun à la croix 

de bois » si sono presentati ieri, nei 
concerti della Filarmonica romana. 
con un programma di musica poli
fonica snera e profana scelta tra 
quelle dal XVI secolo fino ad oggi 

Realizzare degnamente le pagine 
più note del repertorio corale — 
Janequtn. Mouton. Palestrina *YC. 
— non è cortamente una cosa faci
le. Nel caso di questo coro, compo
sto in maggioranza di radazzi. la 
realizzazione accurata e fedele è 
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INCHIESTA SULLE PERSECUZIONI CONTRO LA RESISTENZA 

Omar scrive a Rina 
una lettera dalla galera 
II comandante della divisione " Walter Tabacchi,, è in carcere - Kqli scrive alla moglie: 
"Non piangere. Sai che io considero questo luogo come una trincea, un posto d'onore,, 

davvero ammirevole. Oltre a questi 
clastici della polifonia vocale « Les 
petits chanteurs » hanno fatto sen
tire brani di Debussy (Hiver) Pali
tene e Milhaud, resi pure questi be
ne nella loro atmosfera. Una seri? 
di canti popolari ha chiuso il con
forto tra l'entusiasmo generale. Sul
la revisione di questi canti ci sa
rebbe da osservare ci e spesso i lo
ro revisori non ne hanno saputo 
conservare l'autentico sapore, ecce
dendo in un folklorismo piuttosto 
concessivo e manieralo. 

L'abate Maillet. che dirige 1 pic
coli cantari è un muveista proora
to. che sa il fatto suo Sa pure alleg
gerire il programma con dei discor
sini, 'orse ovii. ma talvolta spiri
tosi Sa pure continuare a dirieere 
con la massima indifferenza anche 
quando tino de' suoi ragazzini piom
ba pesantemente ni suolo evenuto e 
term'nar» il pezzo lo ste"o. Orde 
far ribaltare il carattere sacro della 
seconda parte del concert" l'abate 
ha ,pen«ato bene di far indossare ai 
raPazzi^i delle bianche tonache da 
frate Forse non ce n'era bisogno: 
si c?niva benissimo lo stosso. F 
avrebbe Tisnarmiito co'l ni nugoli 
cantori la nn'a d; ricoricarsi del
le tonache p«*r I canti ponoleri che 
«egufvano i «acri 

MARIO 7 \ F n r . n 

I.KTTKRA A « L'UNITA' » 

Le due polizie 
del cjGii. D'Antoni 

Fucili • polvere e fucili a palla, 
per quartieri signorili I primi, 
per quartieri poveri i «econdi: 
ecco le brillanti invenzioni del 

Capo della Polizia 

II 
MODENA, — Guardiamo il vi

so di Omar. E' un leggendario 
partigiano modenese, il coman
dante della Divisione - Walter 
Tabacchi.. Guardiamolo bene da 
uomini. E' un viso di ragazzo sa
no, coi suoi capelli neri, arriccio
lati, i suoi grandi occhi fieri. E' 
piccolo di statura, ma robusto, 
figlio di un contadino di Rovereto 
di Novi. La sua famiglia si com
pone di dodici fratelli, la sua ul
tima sorellina ha cinque annt. 
irtanna, una bambina scura che 
appena ci ha visto, ha chiesto su
bito quando Omar tornerà da lei 
con il regalo. Invece Omar non 
può tornare. Il questore di Mo
dena l'ha chiuso m carcere. Sono 
già pascati molf' "i*»s; Omar con-

dispi te tra la Carpa e In Torca iiQ - j ;«_ ,» . . 1 _„„-.«,. „.„r„ ' ' r 1 la mia disgrazia e questa: profe-
parova non avessero line... ' ' 

Un he! giorno, ecco il pesce I ucerna presentarsi con una cita
zione in giudizio: * Domani — 
disse — il Luccio ha deciso di 
venire qui nell'ansa. Tu. Carpa. 
bada bene: appena «ara giorno 
virni a rispondere. 

risco la morte alla discussione! 
A queste parole, la Carpa capi 

a volo che quello cominciava a 
riscaldarsi. Di colpo gonfiò la 
pancia, soffiò forte, e con tutte lo 
sue forzo gridò: 

— I o sai tu che cos'è la Virtù?! 

Il partigiano Omar 
patire nel carcere di 

L'indomani mattina arrivò il) n j n c r j o < p a | f t n r o 1„ hocca 
lucc io . U Carpa lo guardo me-j ]&]U m p r a v i e l i a a s p i r a n H n mec-
ravigliata. Che razza di storici -,. T „.^„.:„ 
,. , „„„ .„„,i„ e„i carneamente I acqua, e proprio 

gli andavano raccontando sul» ' .* '\ 
l u c c i o ' Fra un pese- come tutti Sanando non pensava ad inghiot-
cli altri. Solo che aveva una hoc- Mire la Carpa, la inghiottì. E 
ra da un'orecchia all'altra e certe | soffocò. 
fauci che ci sarebbe passata più- j E la Perca, quella rhr «empre 
Mo una Carpa come lei! j"revedeva 0 sempre predicava 

— Ho sentito dire — c o m i n c i ò , q n n | r h e <-,-,«„, e p n P andò nuo-
il Luccio — che «ei molto intflli-1 t 0 n t j o 
gente, e che nel Hi-rnlrm sei j _ F c c o _ d i „ P a d a l t a v o c p _ 
proprio bravissima. Anch io vo- , .. 
.;J,o chiacchierare con to' Comin- tramonto , non bastano | e d,<c„s-
r ) a m n ' ;«ioni' >o tutti 1 pe«ci... 

— Medito molto «posso «itila j M. F. SALTYKOV - SCEDRIN 
felicità — cominciò mode«tnm"n-i (I826- 18*4» 

tinua a 
Parma. 

Vi è un'altra creatura che a 
Modena asreffa Omar. Siamo sta
ti alla sua casa. Entrati in un 
grande cortile, salita la scalet'.a, 
siamo passati su uno stretto bal
latoio ed entrati in cucina. Que
sta che aspetta Omar e la moglie, 
Rtna Ella non sa perchè siamo 
saliti da lei, ci presentiamo e spie
ghiamo. Allarga il colto nel tor
nio con quel sua fare fresco di 
popolana e ci mostro subito sul 
canterano 7,1 foto di Omar, e tan
ti telegrammi, centmam e ccn'i-
nata. Quando ci avricminnio TeT 

guardarli Rina C» drce- «MIO Q'ief-
li che n hanno mandato quando 
ci siamo sposati m carcere. Tut
ti i suoi compagni. 1 suoi amici, 

tutte le A.N P /., tutte le Sezioni 
del P.CL, tutte le /nbbnche, gii 
rolerano tutti bene. Guardi, que
sti sono di partigiani democristia
ni, questo di un sindaco demo
cristiano, questo dell'ingegnere. 

A s p e t t a n o u n b i m b o 
Rina et offre una sedia, ma è 

lei che deve sedere. Rina porta 
nel gremoo una creatura. Si. Ri
na porta in grembo una creatura, 
deve nascere a giorni, forse in 
queste notti mentre Omar, il pa
pà, nel carcere si sveglia di so
prassalto sentendo battere forte 
i ferri alle sbarre della finestra. 

Ma che ha fatto Omar? E' sem
pre triste, anche per la mogl'e d: 
Un assassino, partorire con 1! *tio 
uemo m carcere. Ma Omar perchè 
è in carcere? Quali sono le im-
pufarfoni? Nessuna le conosce be
ne, neppure la polizia che l'ha 
arrestato, neppure chi l'ha inter
rogato ha saputo dirlo chiaro. 

Si diceva che avesse esclamato, 
mandando m carcere dei rastrel-
latori repubblichini nei giorni del
la liberazione; - Bisogna farli fuo
ri, bisogna farli fuori tutti -, ter
ribile delitto. Afa le testimonian
ze sono state incppiignabili e 
l'imputazione è caduta. E allora, 
Omar è stato messo m libertà? 
No, si e trovata un'altro imputa-
rfonc Si è detto che Omar aves
se n.ssistito alfa /«dianone di al
cuni criminali fascisti. Altro ter
ribile delitto. Ma anche questa 
imputazione è caduta e notate che 
tutte queste erano imputazioni su 
fatti che rientrano nel decreto 
d'amnjfffa luogotenenziale Cadu
ta la seconda imputazione. Omar 
è ancora in carcere, si vanno 
ora chiedendo informazioni a-

conoscenti, a» parroci, noli norn-
ri per sapere se per caso nella 
sua famiglia nessuno Jos*e staio 
pazzo. Sicuro, piuttosto che la li
bertà in utt manicomio criminale. 
fT cosi strano, deve essere pazzo. 
uno che si tiene mesi e meri in 
carcere, senza motivo, che si fa 
stare due mest in cella di i*o',a-
mento come il pepcior de.'tnouen-
te, è così strano per gli aguzzini 
che non si doriirrnlirzi, non pian
ga. non insulti t! Partito comuni
sta cui appartiene, non rinneghi 
la Resistenza, non chieda grazia. 
E* cosi strano, deve essere pazzo. 

Invece e semplicemente questo: 
Omar come Walter, come Oscar, 
come cento e cento par'ig-an, mo
denesi è un uomo sano, pnuto. di
gnitoso 

E' l'eroe di l" me*< di eferra 
partigiana rombatfnt, con" sicu-
rezra e piustizia Ha parteripa-o 
a 120 cnmboTfimenfi. ha oronniz-
zato e compiuto 70 colpi di mano. 

ha liberato II paesi, le fabbriche 
della sua città, ha d'feso la sua 
terra e la libertà di tu.ti 1 suoi 
concittadini, ha lombattuto a uiso 
aperto per il suo Paese 

Dopo questo lo pon/joito in car
cere e Omar sa essere uomo par
tigiano. comunista anche in car
cere, sa che a Modena non si 
parla, non M rinnega nulla. 

Ha letto le ' Lettere dal carce
re • di Gramsci, ha letto le pa
gane autobiografiche di Colombi, 
ha imparato come si comportano 
j politici m carcere. 

In carcere si è sposato. Sereno, 
confortando la sua sposa, felice 
con gli amici, generoso con i ne
mici. Pot è tornato in cella dietro 
le sbarre. 

£' pazzo Omar? E' uomo che 
nell'Italia sorta dalla lotta di Re
sistenza, in un'Italia democratica 
( ere stare in carcere? Ci rispon
dano gli italiani, et smentiscano 
coloro che l'hanno- accusato, co
loro che lo tengono prigioniero 
Forse Omar è un individuo peri
coloso, è un tipo nocivo alla so
cietà? Omar è un fuorilegge? è 
un pazzo? Leggete questa lette
ra: e sua. Rina la tiene in tasca, 
la porrà in tasca, da quando le è 
giunta, ce l'ha imprestata peT tre 
are, è del 12 sett. 1949, dopo lo 
sposalizio. Ha il timbro del car
cere di Parma e sopra porta in 
stampatello: - Nella corrisponden
ze diretta ai detenuti è assoluta
mente vietato includere franco
bolli e valori .. 

Leggete questa lettera. 
« Mia cara Rina, a te. alla no

stra nuova famiglia, presto certo 
felice famiglia, io penso come a 
c-se sacre che l'uomo deve gelo
samente custodire, te od il no
stro piccolo che nascerà. Voi rap-
presentate Per ^^ ' a v - , a . ' a c e r * 
lezza di giorni migliori, della fe
licità. d; quella fehc.tà che ogg-
è ancora sogno delle persone one-
$t«» * «empiici. Adorata Rina, tu 
l'avrai notata la grandiosità delle 
onoranze per 1« nostre nozze. Se 
questo è stato, nonostante tutto. 
un fausto giorno, lo dobbiamo pri
ma di ogni altro a vecchi com
pagni come Roncagli. Terracini. 
Scoccimarro che jn questi luoghi 
hanno saputo fare le os<:̂  loro ed 
alla nostra organizzazione. 

T M ì a c a r a , »iì f o r t e ! » 
- S e siamo stati fotti segno di 

•anta stima e fiducia, se c'è « ala 
da ogni parte un'ondata di affetto 
questo non è solo un premio al 
nostro pa««ato di combattenti, ma 
:utto questo vuol essere anche un 
richiamo- ed un meitamento per 

continuare nel cammino intrapre
so facendo di più e meglio. Mia 
cara, MJ s?more forte, sai che mi 
hanno detto che piangi. Tutte le 
volte che verrò a sapere che tu 
partigiana, tu mia Rina hai pian
to. tj farò notare che sei ancora 
bamb.na o almeno poco forte. Io 
ti comprendo: so quello che vor
resti. Mancano ancora pochi gior
ni ma ncn devi dsperare: può 
anche darsi che 10 torno in tempo. 
Abbi comunque la certezza che 
io ti sono sempre vicino, e ti 
assisto con tutta la mia pass.o-
ne. S; che io cons loro questo 
luogo, trincea dalla quale con
tinuano a^>mbattere g'd ardimen
tosi anche se circonò»ti dal ferro. 
Ebbene «ora da questa trincea che 
io ti rss stero, sarà da questo po
sto d'onore e di gloria che io ti 
sussurrerò: m.a cara s i forte e 
coraggiosa; abbi forza per supe
rare. anche se chi tanto ti ama 
non può toccarti con la mano i 
dolori che certo precederanno 
r.ncommensurata felicità, perchè 
la cartolina che mi hai indirizzata 
giorni fa «ara 1! suo ritratto. Co
si conservo quella cartolina: co
me se fosse il ritratto del nostro 
piccolo. Io soppor'o e mi prepa
ro per dare prova che la fiducia 
riposta in me ed in te non disil
luderà nessuno. 

• Scrivimi e raccontami di te 
Un caro saluto, abbracci e baci. 
tuo Om-r -. 

DAVIDE LAJOI.O 

La medaglia d'argento 
al compagno Scalambra 

FERRARA. 1. — Al Segretario dell» 
Federazione Comunista di Ferrar» 
compagno Italo Scalambra è «tata 
concessa la medaglia d"ar««ito al va-
'or militare, con ".a «e^uwte moti
vazione 

• Bella figura di comandante di una 
divistone partigiana, tri numerosi e 
ilfflc'U combattimene da lui cmdot-
t| in terreno d'fnclle contro un ne
mico prépondérante per numero e 
per mezzi d'mostrava di possedere 
eccezionali doti ài coraggio e di »r-
dimrnto. Trascinatore e valoroso 
combattente, «rmpre presente ove P ù 
trave e-a i: per.co o e oiu c-cessarta 
Tnppra sua d. comandante e du
rante a ba:ta|t'..a per '.a liberazione 
di Modena alla testa de! suoi partl-
C'ani entrava per primo nel.a città. 
contribuendo in modo dec'.s'vo a *-ac-
clare l'oppret«ore ». 

SUGU SCHERMI 

I>a eittik <l<>l '\Ì\TJ. 
A New Orleans, nel lf>17. il jazz 

cominciava n flor're Xellr taverne 
di Basin Street i nerr< <-\ riunivano 
a comporre ed a e^emnre 1 loro 
«blues., mentre nei quartieri alti. 
nelle sale e r*ee;li aud.tor'. il bel 
mondo si interessava ancora alla 
musica classica L'incontro delle due 
correnti avviene, nel film, nelle per
sone di un biscazziere bianco di Ra-
sin Street apounto e di una giovane 
cantante -classica-.. L'amore die 
ne na«ce è contrastato dalla madre 
della rasrnzra ma infine, assieme al 
trionfo del Jazz, anche esso eiunge-
rà In porto fra la soddisfaiiori? cene
rate Intessuto con questa banali**!. 
ma trama, il fllm, dopo aver assun
to con la storia del Jazz un tema 
così ambizioso, riesce annena ad in
teressare per la sua colonna sono
ra che riproduce alcune delle più 
celebri ed ormai classiche esecuzio
ni Per il resto non fa storia ne 
cronaca a r'esce solo a suggerire 
che •• sii inventori « del jazz furo
no neeri, ohe essi vivevano m am
bienti equivoci e disadorni, ma die 
ben presto, oreanizzat'si -n orche
stre. esportinolo il nuovo verbo mu
sicale nell'intera America e nel 
mondo 

Rimane pertanto sottolineato 51 
vecchio equivoco che vuole f -blues. 
nati per caso e interessanti unica
mente per la loro pi.icevolc77a, e 
non invece come espressione di una 
evasione rassegnata, ? a volte an
che di ribellione romantica, di un po
polo in schiaviti! che dalle fruite 
dei negrieri africr.ni è «uinta fino ai 
cnmni di cotone d'America sotto 
l'incubo spietato del linciaggio. 

Il racconto scorre fiacco e stenta
to e solo l'invasione di Basin Street 
da parte della polizia e la conse
guente evacuazione del negri con 
le loro cose e le loro famiglie, rie
sce a suscitare qt'^lche interesse. La 
regia è d A'tur Lub n. 

I l N o r t i l c g i o 
cifrile? A i n a 7. w.o n i 

Il -sortilegio» è quello che capi
ta a Cristina, una bella esploratrice 
che. durante una battuta di caccia 
sul Rio delle Amazzoni, avendo uc-
ci«a una pantera prova una cosi 
potente emozione da aver fermato 
il corso dei suoi anni, si da poter 
vivere perpetuamente giovane. 

Mentre il marito incanutisce e la 
figlia si uccide perchè CCIOST di le . 
essa continua nelle MI? avventure 
di viaggio e di caccia rd ha occa
sione un bel eiorno di incontrare il 
colonnello Jim Innamorataci del 
prestante giovanotto, Cristina s: pre
para a sposarlo, quando l'incantesi
mo si rompe e la vecchiaia l'assale 
tutta in una volta. Allora Cristina. 
abbandonato Jim. ritorna al marito 
che l'attendeva ancora. 

Il film, come ben si può compren
dere dalla trama, non è che un sot
to prodotto incredibilmen'e scioc
co. che annoia per le sue Incon
gruenze e indigna per le sue In
sopportabili banalità 

VICE 

Una lettera di Cattani 
sul processo degli «11» 

L*aw. Leone Cattani ci ha in
viato, a proposito della condan
na degli 11 « leaders » comunisti 
americani, una lettera che per 
assoluta mancanza di spaziò ci 
è oggi impossibile riprodurre. Ne 
rimandiamo pertanto la pubbli 
cazione a domani. 

Sifctior Direttore, 
ho Qui soit'occhto un documen
to che Le Sarà piacere. Lei «cri-
re sul suo giornale di violenze 
poliziesche, di tnatinatiellatc del
la Celere, di cariche bestiali 
contro pacifici cittadini e cosi 
ria. Purtroppo Lei ha perfetta
mente ragione, e che cose di 
questo genere arnenoaiio oont 
piomo tu Italia ne facciamo tut
ti triste esperienza. Ma, come. 
Le dico, mi e capitato per ctso 
fra le mani un documento di 
cui non potrà non gioire. 

Vengo al fatto. Il documento 
di cui Le parlo reca l'infesta-
ziotie «Ministero di II'Inferno 
— Direzione Generale Pubb'ica 
Sicurezza — «• di Prof 555 274 
— Ai siqp Questori e Colonnelli 
/.spettori di 7nnn », e reca la 
firma del Generale D'Antoni, 
Capo della Polizia Ascolti quel 
che hn scoperto questo solerte 
funzionario; 

« Per quanto r , r ,unrda il com
portamento ni pubb!;cp ho nutil-
co=n da osserva «-e Non sempre 
infatti Pli orca tv di Po l i ta . 1 
quali hanno nnc>->o il empiito 
di assistenza. h*-il'ano per tatto 
e cr>rt"5ia ». 

AN'oti'mn' M; scusi l'espres
sione. 5?;otj0r Direttore mn 
quandi ci vuo'r' e» ruole Dfroc-
cupnfi, mutilati di ouerrn, don
ne e bambini dell*' borqntc »flno 
fatti oagetto di assalti In linea 
da pirtr di infere colonne mo
torizzate. con accomnnono di 
ululati alla Tarzan, di botte in 
testa, spesso addirittura di col
pi d'arma da fuoco sparafi a. 
bruciando. E i' candido ome
rale D'Antoni se ne viene fuori 
a dire che i suoi ragarzi non 
brillano Vr tatto e cortesìa' 
Glielo potranno raccontare i 
braccianti della Valle Padana P 
del Tavoliere delle Puglie il f t t -
to e la cortesia, il n comporta
mento in pubblico » e frr'o il 
restn. 

Ala non roolio arrabbiagl i . 
Andiamo aratiti a leggere la cir
colare del gen. D'.4nfont perchè 
c'è un'altra perla. Fccoolictn: 

« Circa i normali servz i di 
vigilanza a mezzo di pattuglia, 
fi^se o di piantone, sarà oppor
tuno che nelle vie principali, 
nei locali d; pubbl'co spettaco
lo, in prossimità di luogh? si
gnorili, nello stazioni ferrov'a-
rie. negli ar^ooorti. ecc., le c a r -
d ;e non portino d'abitudine l'ar
ma lunga Così dicasi dello sfol
lagente che, per raaion; intu"-
tive, dovrà essere portato to' -
tanto dn reparti in w v 7 ; o di 
Ordine Pubblico ». 

Ha notato In finezza. Sigror 
Direttore? L'occhio vuol la s'ia 
parte. iV-'cnfe arma lunaa. per
bacco, per gli occhi di chi 3»"'fa 
luoghi siqnori'i, per gli echi 
dei turisti e del pellegrini che 
arrivano coi freni e gli aeropla
ni, per gli occhi di chi barz'ca 
le vie principali.' Armi It/r.ghe, 
lunghissime, da fuoco e ria fa
glio, a razzo e atomiche per i 
poveracci delle baracche, per 
quelli che non viaggiano, c^e 
non vengono « Ql centro ». chr 
non vivono nei quartieri nifi TI 
pen. D'Antoni è molto preciso. 
A che servirebbe 'n sfollaoc^fe 
nei luoghi .signorili*' Forse che 
H rien mai turbato l'Ordine 
Pubblico? 

Se fn'si nei panni del gene-
mie D'Antoni istituirei addt'rif-
tura due polizie. Una per luoohi 
.«Hfmorilt e una cera. 

Mi creda, Sinnnr Direttore, 
Suo Alfonso De Carolis (Mace
rata). 

Una inteToaazione di Bilobi 
sulla situazione degli arlhti 

Il senatore Renato BitoesI ha 
presentato una interrogazione al 
Ministro dello pubblica Istruzione 
« per conoscere se non ritiene op
portuno prendere in esame e fare 
proprio il voto, pi?ì volte eipre<fo 
dagli artisti italiani e segnalato del 
Sindacato di categoria, con il quale 
essi hanno richiesto- di provvedere 
con urgenza alla riforma ed alla 
riorganizzazione della Cassa nazio
nale df assistenza delle erti- di in
teressare gli organi competenti af
finchè fa resa al p.ù presto ope
rante la legge 29 luglio 1949. rrla-
Uva all'assegnazione di un mimmo 
del 2r,'c per opere d'arte sull'impor
to complessivo delle costruzioni e 
ricostruzioni eseguite per conio 
dello Stato e degli enti pubblici ». 
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G R A N D E R O M A N Z O 

di MICHELE ZEVACO 

I più la dicevano una delle 
porte dell'inferno. Infatti a volte 
un fumé denso e penetrante usci
va da essa, insomma, un luogo 
tetro e sospetto dove certo nes
sun uomo sensato si sarebbe av
venturato specie dopo il cader 
della notte. 

Speriamo però che i nostri let
tori non abbiano simili timori 
ed entrino con noi nell'antro ma
ledetto, benché stia per suonare 
la mezzanotte nel momento in 
cui d accingiamo a ciò. 

Nel fondo della caverna brucia 
una torcia di resina che manda 
s nlstri bagliori e in un angolo 
c'è un cumulo di foghe «erche 
che servono da letto alla vecchia 
che, In quell'ora. »uva occupata 

in un singolare lavoro 
Questa vecchia è la Maga, o 

piuttosto, per darle il suo vero 
nome. Rosa Vannozzo Essa era 
riuscita a spingere un blocco di 
granito contro lo scavamento che 
s'apriva nel fondo della caverna 
E Io aveva coperto di fog'le. 

Soddisfatta del suo lavoro, era 
uscita su uno spiazzo che domi
nava i dintorni, guardando e ten
dendo l'orecchio. 

— Sta per venire — pensava 
—Viene. E fra qualche minuto, il 
torrente tumultuoso trascinerà 
verso l'abisso il suo cadavere 

D'un tratto ti chinò II suo orec
chio aveva percepito un lontane 
rumore di passi Senza affrettarsi. 
pensiero»*, entrò allora nella ca

verna e si accoccolò non lungi1 

della torcia, col mento sui gi
nocchi. nella sua abituale atti
tudine. 

La Maga non si era ingannata. 
Qualcuno veniva, e questi era il 
vecchio Borgia. 

Entrò e sedette su di una delle 
due grosse pietre. La vecchia 
aspettava, immobile, agghiacciata. 

— Ebbene, Maga — fece d'un 
tratto il Papa — hai dunque la
sciato Roma? 

— Si. «on venuta ad aspettarvi 
qui. 

— Come sapevi che io sarei ve 
nuto? — chiese Borgia — Avresti 
tu. dunque, realmente, il dono 
della prescienza'* 

La Maga alzò le spalle 
— Non venite a Tivoli tutti gli 

anni? Non è presso a poco l'e
poca in cui vi passate qualche 
settimana? 

— E' eiusto IA tua stregoneria 
non e. in fondo che perspicacia 
— fece sorridendo «1 Papa — Per
tanto tu sai cose che altri igno
rano 

— Ho studiato la virtù delle 
i-ante, ecco tutto. 

— Dove* In Ecitto? 
— No in Spasma. 
— In Spagna'' — esclamò ser

iamente Borgia — Hai abitato in 
Scagna* 

— Si — continuò la vècchia 
con voluta indifferenza — ma è 

specialmente in Italia, a Tivoli 
stesso, che ho sopratutto studiato 
Conosco le erbe benefiche, so 

danno la morte e quelli che dan
no l'amore. 

- - . — L'amore — ripetè Borg-.a. 
estrarre l succhi che guariscono' — L'amore e la morte. Sono 
e quelli <~~"" uccidono, quelli che'unite 

Qualcuno vaniva er» Rodrtto torri*. La recente ma «a u p a t U v s 
buMblle, MialaceUW~ 

— Come parli amaramente! — 
osservò :l Papa. 

— E' perche ho molto sofferto 
— rispose la Maga 

— Ed ora"» 
— Soffro ancora. Ma presto. 

non più. 
— Strana donna' Ma dimmi 

perchè hai tanto studiato? Quale 
pensiero ti guidava verso la 
scienza dei maghi?. La vecchia lo 
guardò, poi con estrema calma 
disse: 

— Un pensiero che m: ha fatto 
vivere fino ad oggi: la vendetta. 

Ancora una volta il Papa tra
sali. Cominciava a vedere nella 
Maga qualcosa di orofondamente 
triste e torbido Ma subito scosse 
la testa 

— Maga — disse — :i ricord! la 
promessa che mi ha! fatto a Ro
ma? Dovev; comporre per me il 
filtro capace dì farmi amare dalla 
donna, alla quale lo avrei fatto 
bere. Mi avevi chiesto un mese 
Sei già riuscita'' 

— Il filtro è pronto — rispose 
macchinalmente ia vecchia, men
tre la sua mente era fissa nel solo 
pensiero che la occupava tutta
la sua vendetta Nel momento In 
cui Borgia s* sarebbe avvicinato 
alla bocca del precipizio, essa si 
sarebbe levata innanzi a lui. fiera. 
gli avrebbe gettato il suo nome: 
Rota Vannozzo. sulla faccia, e l'a
vrebbe «plr.tc nell'abuso. Questi 

i pensieri che tenevano la vec
chia. E per guadagnare tempo, 
essa aggiunse: — Il filtro è pron
to... Ma voi ritornate dunque a 
Roma? 

— A Roma? — Perchè? — fece 
il Papa, sorpreso. 

— Non mi avevate detto che il 
filtro era destinato ad una fan
ciulla. una fornarina. dicevate.-

— Si — fece il Papa. — Ma non 
ho bisogno di andarla a cercare a 
Roma Essa è qui 

Qui! pensò la Maga sentendosi 
agghiacciare. La mia Rosita, qui! 
Ma tale era il dominio che 
aveva su sé stessa, cosi forte la 
sua abitudine alle sofferenze che 
essa non gettò un grido, non pro
nunciò una parola 

Si era levata dritta con gli oc
chi pieni d'angoscia e di odio. 

— Olà. cosa ti prende vecchia 
folle? gridò il Borgia portando 
subito la mano al pugnale. Ma 
la Maga ebbe la forza di pronun
ciare qualche parola per rassicu
rare il Papa 

— Non fate attenzione. — disse 
— solo una crisi di nervi mi 
prende alle volte Ma passerà pre
sto. non temete. 

Borgia, tranquillizzato, rinfode
rò il pugnale e r\ «edettc, deciso, 
d'altronde a portare via il pre
zioso filtro Mentre egli stava at
tendendo pazientemente che la 
cxlfl passasse, la mente della 

Maga era un turbinio di pensieri. 
— Se uccido Rodrigo — pensa

va — che ne sarà di Rosita? Essa 
è nelle mani di Cesare e di Lu
crezia e Lucrezia sa che Rodrigo 
è qui. S'immaginerà tutto se non 
lo vedrà ritornare. Uccidere Ro
drigo, vuol dire uccidere Rosita. 

Quasti pensieri assillavano la 
sua mente, turbinosamente. La
sciar sfuggire il Borgia, perdere 
l'occasione della vendetta attesa 
da anni e abbandonare la sua Ro
sita al mostro, o uccidere il Bor
gia e con lui anche 'a sua ca". 
Rosita? 

Questr era l'atroce alternativa 
D'un tratto una luce rischiarò 

il suo volto torturato. Tornò a 
«edere, si asciugò la fronte pal
lida e sudata e con voce sicura e 
calma disse" 

— Allora, dicevate, la fanciulla 
è a Tivoli? Bene, ciò aggiusta le 
cose. 

— Certo, Maga, — replicò Bor
gia — tanto più che se l'avessi 
lasciata a Roma non l'avrei più 
ritrovata al mio ritorno. Poco 
mancò che non mi sfuggisse. Ma 
che importa ora? Questo filtro. 
Maga, questo filtro che mi hai 
Dromesso è pronto, tu dici che è 
pronto? 

— E' pronto, padrone. 
— Ebbene, dammi — fece avi

damente il Borgia. 
(Continua) . 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
CE NE VANTIAMO, 

>l ONOREVOLE COLOMBO ! 
Articolo di PIETRO 1NGRAO 

V • 

' La ritirata de l la s tampa g o 
vernat iva nel la po lemica sui fa t 
ti di Crotone è larga, per non 

\ dire comple ta . Le tesi bugiarde 
I sos tenute nel l ' infausto c o m u n i -
1 cato del Ministero degli Interni 

v e n g o n o abbandonate una ad 
una, ta lvol ta in m o d o c lamoroso . 

Per prima è stata l iquidata la 
tesi, d a v v e r o in fame, secondo cui 
le agitazioni di Calabria — r i 
cordate l e parole del c o m u n i c a 
to di Sce iba? — « non a v e v a n o 
alcuna giustif icazione ». Si ha la 
impress ione che il governo s t e s 
so debba essersi accorto di aver 
i e t to una menzogna troppo s p u -
lorata, se l'on. Co lombo in per 
dona, sottosegretario a l l 'Agr ico l 
tura ha dovuto fare d ich iaraz io 
ni le qual i in pratica sono c o m e 
dare del bugiardo a Sce iba . 

Sorte pressappoco u g u a l e ha 
avuto rafTermazione « l iber ina-» 
— quanto fece c o m o d o al g o v e r 
no quel comunica to del « s i n d a 
calista » Pastore! — che M ind i 
gnava per l 'occupazione da parte 
della Confederterra di terre eia 
assegnate al le cooperat ive d e 
mocris t iane . N e s s u n o ne parla 
più, n e m m e n o il Popolo e l 'ono
revo le Pastore 

Tre giorni fa infine abb iamo 
v i s to crol lare — ed è stato il 
g iornale de l la B a n c a d'Agi tcol-
tura a smentir la — l'altro p u n 
to della vers ione minis ter ia le , 
che accusava i bracciant i di M e 
lissa di aver snarato per primi, 
e in ques to modo preparava l'a
libi adatto a sa lvare eli autori 
de l l 'ecc id io . A Mel i s sa , lo h a 
scritto il g iornale della B a n c a 
d'Agricoltura, i bracciant i non 
hanno lanciato n e m m e n o un p e 
tardo. Sola a sparare e s t a t i la 
C e l c e . 

Che r imane allora d' tutto il 
cartel lo con cui gli uomini di 
De Oasoer i cercarono d ; re^nm-
eere la responsabi l i tà del «apatie 
vergato e della ri^no-ta a m i t r a -
glia che era stata data n"H a f n -
mat i del la C a l a b r i a 1 Nul la pui : 
solo r imaneva il t entat ivo rat i 
nato e pervicace di pcttare f a n -
e o contro il Part i to Comunis ta . 
chp aveva la colnn grave d ; aver 
difeso ì braccianti e di a v e r r i 
vendicato . con e n T ^ i a . d innanzi 
alla Naz ione , la legi t t imità non 
«ol 0 de l l e r ivnd'CT7Ìoni b r n r -
cianti l i , ma del la forma di lotta 
che e«M a v e v a n o «celto. 

L'ul t imo a giocare onesta c a r 
ta è stato il sottoeotrretario al ia 
Agricoltura on . C o l o m b o , n e l l e 
dichiarazioni che e?l i ha c o n c e s 
so al g iornale del suo part i to . 
So lo che egli l'ha fat to con ta le 
maldestra pueri l i tà da sve lare in 
m o d o ev idente g u a n t o logora e 
sva lutata fos«e o r m a ! la carta 
che eg l i g iocava. 

L o prov iamo c i tando l e sue 
\ narole: « Molt i sì e o n d o m a r d a t i 
| , =e nues te ap'taziop» h a n n o a v u ' n 
'J caratare polit ico. U n o d«M tnr*' 

da m e interrogati p e i giorni di 
mia permanenza a Catanzaro, si 
è così espresso: « TI fuoco c'era 
<*d essi ( c o m u n i s t i ) v i h s p n o 

'l -offiato sopra n. E d è proprio cr>-
? =1. H a n n o mirato pred i sponendo 

"li an imi al la lo t ta , h a n n o inc i 
ato a l l 'occupazione p r o m e t t e n 

do c h e n e s s u n o a v r e b b e potuto 
al lontanarl i dal le terre occt toa-

l *?, h a n n o pre^isnostn il p iano e 
l' 'o h a n n o attuato. Così aimstj 
\ contadini , la eente D Ì Ù pacifica 
J i e l l a terra, sono stati so int i p^a 

iavventura e la lor^ miser ia che 
'•a r ispettata e so l levata ha s u -

l'^Mto i n v e c e , o l tre tut to , la sorte 
li d iventare sgabe l lo di u n a 

r deolo? ia in cui p o p crede «. 

R e n d i a m o grazie al l 'on. C o - -
l o m b o perchè eg l i ci fa u n g r a n 
fe e log io . Io non s o s e i c o m 
pagni d i Calabria h a n n o fa t to 
i t to q u a n t o afferma l'on. C o -
smbo; m a s e essi l 'hanno fatto, 

bisogna compiacers i v i v a m e n t e 
ton loro, perchè v u o l dire c h e 
essi s i sono posti a l la testa di 
i n a lotta sacrosanta , s o n o stat i 

| n pr ima l inea fra i bracc iant i 
Senza terra e h a n n o s a p u t o p o r 

re — l o attesta l 'on. C o l o m b o 
u n contr ibuto e f f icac iss imo 

er il r a g g i u n g i m e n t o de l la v i t -
Itoria. S e n z a que l la lotta j c o n -
} ladini ca labres i non a v r e b b e r o 

iggì 5 mi la ettari in più da m e t -
| t e r e a cu l tura; senza que l la l o t -
Jta l a miser ia de l la Calabr ia e 
i|del Mezzogiorno non sarebbe o g -
?gi a l l 'ordine del g iorno de l la 
iNazione. L'on. C o l o m b o la c h i a -
ij ma « avventura »: f e l i ce a w e n -
*«tura s e essa è servita a dare l a -
v voro a chi n o n l o a v e v a e v e r -
:> gogna a chi l'ha turbata e i n -

ìi i sanguinata con il crepi t io de l la 
I i a _ * ? _ • 

>J 
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contadini , lot tano per cambiar la 
e sparare a mitragl ia q u a n d o la 
lotta scoppia e le masse s e m p l i 
c e m e n t e prendono la zappa e la 
vanga per rompere la terra i n 
colta a loro negata". 

Noi non s iamo per ques ta i p o 
crisia. Noi a f f ermiamo che non 
basta piangere su l l e mi ser i e del 
Mezzogiorno, ma v o g l i a m o agire 
per e l iminar le . E se il g o v e r n o 
non agisce , se lascia c a m p o l i 
bero agli agrari, e b b e n e sia la 
lotta, la lotta pacifica e l ega le 
— è vero, on C o l o m b o , che a n 
che i democr is t iani , a n c h e a l c u 
ni preti hanno partec ipato alla 
occupaz ione de l l e terre? E' vero 
che il m o v i m e n t o per l 'occupa
zione dellp terre è ancora nel 
quadro del la vos tra d e m o c r a z i a 
borghese e fu accettata dal m o 
v i m e n t o contadino cat to l ico n e l 
l'altro dopoguerra? — la lotta 
per imporre il r i spetto del la C o 
s t i tuz ione . Ce ne v a n t i a m o o n o 
revo l e Colombo! 

Voi vi s iete indignat i per lo 
.sciopero di protesta proc lamato 
dal la C.G.I.L. d o p o l 'eccidio di 
Crotope . Ma è s tato q u e l l o s c i o 
pero a sveg l iare i tre quart i d e l 
ia s tampa i ta l iana, è s ta to e s so 
il qua l e ha i m p e d i t o che i mort i 
di Crotone fossero seppel l i t i n e l 
la indifferenza d e l l a n a z i o n e o 
d iment icat i dopo 24 ore ed è s t a 
to nuche quel lo sc iopero che ha 
c o r r e t t o gli agrari a c e d e r e j 5 
mila ettari di t erreno: in q u e l l o 
sc iopero la parola di un prande 
« sobi l latore », l 'appel lo di G r a m 
sci: uni tà degli operai de l N o r d 
e dei contadini de l Sud . si è m u 
tato in reale, concreta s o l i d a 
rietà. 

R e n d i a m o giust iz ia a ques ta 
lotta, se v o g l i a m o rendere r i t i -
stizia ai contadini del M e z z o g i o r 
no. TI « l i b e r t o » P a l l o r e ^a prr>-
^osto un' inchiesta sui salari del 
Mezzogiorno: si faccia l ' i n c h ' e -
sta. noi plat 'dtamo a i e ssa . Ma 
si faccia anche l ' inchiesta su chi 
ha sparato a mi trae l ia contro i 
braccianti che r i c e v o n o quei s a 
lari di fame: po iché si tratta di 
r iconoscere una «itunr'ni-e n o n 
solo su carta, ma nei fatt i: e une» 
dei fatti essenzia l i per r e n d e r e 
"iustizia ai bracc iant i di C a l a 
bria è que l lo di m e t t e r e in c a r 
cere chi ha sparato al serv iz io 
degl i agrari , di fare in tendere 
nglj agrari, anche In q u e s t o m o 
do, c h e ess i sono contro la l e g g e 
e la l egge — que l la scri t ta n e l l e 
cosc ienze e q u e l l a scritta n e l l a 
Cost i tuz ione — è contro di loro . 

E se ques to n o n sarà, s e q u e 
sta restaurazione d e l l a l e g g e c h e 
è la vera « d i s t ens ione » ancora 
una volta sarà resp inta , l o s a p 
pia l'on. Co lombo o chi p e r lu i : 
noi comunis t i c o n t i n u e r e m o a 
« sobi l lare ». in n o m e d e l l a g i u 
stizia e degli interess i dei l a v o 
ratori. in n ó m e del Mezzog iorno . 

Direttive del papa 
ai "giudici cattolici" 

Il pontefice invita a non applicare la "legge ingiu
sta,, • Vietata la concessione del divorzio civile 

Il Papa — informa l'Osservatore 
Romano — ha enunciato .. alcune 
norme fondamentali » intese ad .. il
luminare la coscienza dei giuris;i 
cattolici •> 

Tali norme sono state dettate ai 
partecipanti al Congresso dei g e 
risti cattolici italiani. Il Papa ha 
posto particclarmente Taccen'.'j su
gi: .« insolubili contrasti tra l'alto 
concetto dell uomo e del diritto se
condo i principi cristiani ed il po
sitivismo giuridico ... .. Per ogni sen
tenza — egl ha detto — vt.le il prin
cipio che il giudice non può pura
mente e semplicemente respinsero 
ria sé la r"sponsabihta della sua 
decisione per farla ri.-adcre 'utta 
sulla lesqe o pni suoi autori ». 

A questo proposito ecco 1»' norme 
che :1 Papa ha voluto dettare ai 
giudici cattolici: 

1) « I l giudice non può mai con 
la sua decisione obbligare alcuno a 
qualche atto intrinsecamente mo
rale. vale a dire per sua natura con
trario alla legge di Dio e della 
Chiesa ». 

2) Il giudice .. non può in nessun 
caso espressamente riconoscere e 
approvare lq legge ingiusta ., .. Per
ciò egli non può pronunc.are una 
sentenza penale che equivalga a 

una simile approvazione. La sua re
sponsabilità sarebbe anche più gra
ve se la sua sentenza cagionasse 
•scandalo pubblico ... 

3) - Tuttavia non ogni applica-
zione di una legge ingiusta equivale 
al suo riconoscimento o alla sua 
approvazione. In questo caso il giu
dice può — talvolta forse deve — 
lasciar fare il suo corso alla legge 
ingiusta, qualora sia il solo mezzo 
per impedire un male molto mag
giore ». 

Il senso di queste norme del Pon
tefice, che equivalgono ad una di
rettiva data ai giudici cattolici per
chè essi non tengano conto della leg
ge scitta appare più chiaro quan
do si legge ciò che il Papa etesso 
aggiunge esplicitamente riferendosi 
al divorzio: « fn particolare il giu
dice cattolico non potrà pronuncia
re se non per motivi di srande mo
mento una sentenza di d.vorzio ci
vile (ove esso vige) per un matri
monio valido dinanzi a Dio ed alia 
Chiesa. Egli non d e v e dimenticare 
che tale sentenza praticamente non 
viene a toccare soltanto gli effetti 
civili ma in realtà conduce piutto
sto a far considerare erroneamente 
il vincolo attuale come rotto, e Jl 
nuovo come val ido e obbligante ». 

IN SEGUITO ALLA RICHlhSl'A DELLA SUA PATRIA D'ORIGINE 

Il Maresciallo Rokossovski 
Ministro polacco della Difesa 
Il glorioso liberatore dì Varsavia torna Maresciallo nella 
nazione dove nacque e dove lavorò fino a 21 anni 

MOSCA. 7 (Tass). — Tenendo in 
considerazione la nazionalità po
lacca del Maresciallo Rokossovsky 
e la sua popolarità tra il popolo 
polacco, Bierut. Presidente della 
Repubblica polacca, ha chiesto al 
Governo sovietico, di porre, se 
possibile, il Maresciallo Rokossov
sky a disposizione di quel Governo 
affinchè egli possa servire nell'eser
cito polacco. 

In base alle relazioni di amicizia 
tra l'Unione Sovietica e la Po'onia 
e tenendo conto del fatto che il 
Maresciallo Rokossovsky a v e \ a ri
messo ogni decisione al Governo 
•sovietico, quest'ultimo ha deciso di 
soddisfare la richiesta dal Presi
dente B e r u t , esonerando il Mare
sciallo Rokossovsky, conformemen
te alle istruzioni del Soviet Supre
mo dell'URSS, dal servizio nello 
Esercito Soviet ico e gli ha ordinato 
di porsi a disposizione del Governo 
polacco. 

Figlio di operai, egli stesso fino 
all'età di 21 anni lavorò a Varsavia 
come operaio. Soldato nel V. Reg
gimento dragoni dello Zar «allora 

la Polonia era una provincia russa) 
si battè contro 1 tedeschi nella pri
ma guerra mondiale, finché, scop
piata la Rivoluzione d'Ottobre, vi 
aderì con entusiasmo entrando a 
far parte della Guardia Rossa. 

Rokosso\ sky. prima di accettare 
la nuova carica nel suo Paese na
tale, ha rinunciato alla cittad.nanza 
sovietica. Egli è giunto questa ;-era 
a Varsavia. 

Nell'atto di assumere il coman
do del le forze armate polacche, il 
maresc.allo Roko^so\.sks, ha indi
rizzato nll'Còercto polacco il se
guente proclama: 

« Generali , nmnnranli, Ufficiali, 
sottufficiali, soldati 

Oggi :1 Presidente della Repub
blica polacca mi ha incaricato d: 
prendere possesso della carica di 
Ministro dello Difesa Nazionale e 
di assumere il comando dell'arma
la polr.cca. 

In nome dell'armata polacca p 

m.o personale, des.dero auguralo 
al m.o predecessore, maresciallo 
Zymjerski, di continuare Q pre 
stare la sua opera per il bene del-

DIVITTOBIO h ROMAGNOLI PARI ANO AL CONGRESSO DI MANIOVA 

L'eroica lotta dei braccianti si inserisce 
nella battaglia per il rinnovamento dell'Italia 

La proposta di un'inchiesta sui salari - Le cifre impressionanti degli assassini 
e delle violenze degli agrari e della polizia - Le alleanze nelle campagne 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MANTOVA. 7. — Un grande s a 

lone duecentesco (quello del Pa
lazzo della Ragione) gremito da 
500 delegati contadini e contadine 
della categoria più povera e più 
sfruttata; la storia, le lotte, gli o b 
biettivi dell'organizzazione sinda
cale italiana più numerosa, di una 
fra le più combatt ive e più forti; 
la voce di oltre un mi l ione di con
tadini organizzati: ecco il II Con
gresso Nazionale de l la Federbrac-
cianti che si è aperto ieri mattina 
in questa Mantova bella ma tena
cemente. piovosa. 

Luciano Romagnoli ha svolto s ta
mane una relazione durata quasi 
4 ore che è i ra I documenti più 
lucidi, critici ed esaurienti che il 
nostro movimento sindacale abbia 
saputo fornire. In questa relazione 
ha detto che da anni è in corso 
nelle campagne italiane una batta
glia sociale di portata storica che 
ha già trasformato ed è destinata 
a trasformare più profondamente 
la nostra economia agricola ed i 
rapporti di classe che la caratteriz
zano. 

IMPOSSIBILE SCELTA FRA 150 MOZIONI 

Binrasrosa conclusioni» 
del Congresso liberino 
Gli edili per il piano della C.G.I.L. - La lotta dei 
vetrai • Vittoria degli operai di Portocivitanova 

mitragl ia ! 
'- Era poss ib i le ev i tare la lo t ta 

e c ioè l 'occupazione de l l e terre? 
C e r t a m e n t e era poss ib i le s e la 

1 Cost i tuz ione avesse trovato a p 
pl icaz ione — che n e è. on . C o 
lombo, de l la r i forma agraria? — 
e s e i decret i C u l l o e S e g n i 
*" fossero «tati eseguit i , se la terra 
aia c o n c e d a non fosse stata 
strappata ai contadini «e gli 
agrari non avessero operato per 
ridurre salari e n u m e r o di g ior 
nate lavorat ive , ma fossero stati 

.d i s tre t t i al r ispetto de l la l e g g e . 
„ Certo la lotta si poteva ev i tare . 

f » n o n v i fosse ques to g o v e r n o 
tìhe e l u d e la Cost i tuz ione e l a -

. ifcia c a m p o l ibero agli agrari , 
j j p la n u o v a r i a di r i n n o v a m e n t o 

iciflco, che è scritta nel la C o -
Ituzlone e che noi r i v e n d i c h i a -

la — i l p i a n o Di Vit tor io on . 
( lombo! — non f o s ^ respinta 
r innegata da l R o v e m o D e G a -

•i. M a cosi n o n e. 
E a l lora q u a l e ipocris ia af-

lare l 'esistenza di u n a s i t u a 
rne insostenibi le d e i contadini 

Mezzogiorno, m a non fare 
p e r mutar la • anzi s c a n 
n i s e altri , a l la tes ta de i 

Con una seduta finale che ha se
gnato 1 più alti toni della lite In 
famiglia si è concluso ieri sera il 
Congrego della « Confederazione » 
liberina. Si trattava infatti nella se 
duta finale di eleggere l 24 membri 
del Consiglio generale e di scegliere 
le mozioni da approvare: quentt pro
blemi hanno suscitato un'animazione 
e un dibattito che invece nei quat
tro giorni precedenti le stanche e 
Macche relazioni e i monotoni in
terventi sui veri e propri problemi 
sindacali non erano riusciti a .sol
levare. 

E' vero che g i i animazione c'era 
stata nella ceduta mattutina di do
menica. quando buona parte dei 
congressisti prese a fischi 11 Mini-
stro del Lavoro. Fanfanl. al suo ap
parire al palcoscenico (e il mhV-Mro 
non teppe dire di meglio che « con
sentitemi di dtsUnOr» parte dei dis
sensi ai collaboratori di ogni giorno e 
parti ertamente all'on. La Firn*). 

Ma in fondo anche Fanian: ncn 
aveva parlato poi che dJ problemi 
noiosi, come la disoccupazione, 1 sa
lari, ecc. 

Molto più Intercalante è stato 
quindi per 1 liberlnl discutere sulle 
elezioni del Consiglio generale e sul
la .«celta delle mozioni. Si trattava 
infatti per circa 30O delegati, messi 
nella r.»<a dei candidati, di riuscire 
a entrare nel ristretto numero del 
24 posti del Consiglio e si trattava 
di scegliere fra circa 150 mozioni 
presentate, quelle adatte a rapore-
sentare il pensiero della • libera Con
federazione • 

Mentre però fra un putiferio in
descrivibile nella tarda notte al r io-
selva. a varare O nuovo Consiglio 
generale, la discussione sulle mozio
ni non poteva essere conclusa per il 
divario delle opinioni. Co«l. dopo 
un nuovo episodio di rivalità fra Pa
store e Rapelli. il Congresso deci
deva di mantenere in carica una 
cosiddetta Commissione per le mo
zioni per un periodo di 15 giorni 
con il compito di elaborare la mo
zione conclusiva che non potrà dun
que essere approvata dal Congresso 
ma solo dal Consiglio generale. 

Ma la giornata sindacale — ce ha 
avuto aspetti di curiosità e diverti
mento per la fine del Congresso li
berino — ha anche registrato ieri 
avvenimenti aeri e importanti. 

Il Direttivo deUa Federazione Edili 
ha decido di tare del piano costrut
tivo della CGIL uno del principali 
obiettivi della attività della categ ria 
ed ha per questo inviato tutte le 
proprie organizzazioni periferiche a 
concretare tutte le iniziative lndi-
«pensabili per la mobilitazione delle 
forze lavoratrici edili e affini parti* 
colarmente interessate alla realtzza-
tlone del plano. D. Direttivo — ri
scontrando Inoltra 1* lautezza t It 
difficoltà opposta dal padroni ali» 
trattativa per U rinnovo del contrat

to di lavoro per gli operai edili e 
cementieri — ha deciso di Incitare 
tutti 1 lavoratori ad una lotta uni
taria ed organizzata affinchè nella 
prossima sessione delle trattative 
(iniziate ieri per gli edili e oggi per 
i cementieri) vengano realizzati i 
presupposti normativi e salariali che 
furono alla base della lotta soste
nuta nell'estate scorsa. 

Ieri i vetrai hanno sospeso per 
un'ora 11 lavoro in tutta Italia. Oggi 
il lavoro sarà ripreso per mezza 
giornata. 

Una Importante vittoria è stata 
Ottenuta Ieri dai 1200 operai dello 
stabilimento Cecchetti di Portaclvl-
tanova. Dopo l'occupazione della 
fabbrica nella mattinata per sven
tare il tentativo padronale di ser
rata — occupazione che ha portato 
ad uno scontro con la polizia nel 
quale cinque lavoratori sono rimasti 
feriti — è stato raggiunto in serata 
l'accordo che stabUisce il ritiro di 
tutti 1 licenziamenti minacciati. 

E' una battaglia durissima e san
g u i n e a Romagnoli ha fornito dati 
impressionanti: 34 braccianti e sa
lariali uccisi dal 1944 ad oggi. 
quali vanno aggiunti i 36 organiz
zatori assassinati in Sicilia; nel 
corso soltanto dell 'ultimo grande 
sciopero nazionale 7 morti, 561 fe
riti. 10.133 bastonati, 5810 fermati. 
1073 arrestati. 7603 deaunciati a 
piede libero. Perchè tutto questo? 
perchè le classi agrarie e retrive 
a n c o r a largamente inquinate di 
feudalismo, e il governo c h e l e ap
poggia, vogl iono impedire od una, 
massa di oltre 2 milioni di brac
cianti e salariati di uscire da una 
condizione di esistenza che venuta 
ormai a conoscenza di tutta l 'opi
nione pubblica nazionale ed inter
nazionale. resta come una macchia 
vergognosa per il nostro Paesi». 

Inchiesta salariale 

Appare' perfino incredibile che 
in una nazione c ivi le si debba lot 
tare per un min imo salariale che 
faccia scomparire gli attuali l ivell i 
dj paghe che vanno dal le 13.000 al
le 2000 lire al mese e per i sala
riati dalle 20.000 a l le 8000 (cifre 
governative) p e r u n contratto na
zionale, per un s e n o e diretto con
trollo sul col locamento. p e r la g iu
sta causa de l la disdetta-

Eppure * p e r questo che i brac
cianti lottano e muoiono, è per da 
re lavoro a l loro disoccupati o a l 
m e n o un decente sussidio di d isoc
cupazione perchè nelle campagne 
c"è più di un mil ione di disoccupa
ti permanenti e si lavora in media 
( s e m p r e cifre governative) 122 
giorni all'anno e c ioè 10 giorni al 
mese . E* p e r avere ne l l e loro case 
acqua e luce, è per avere nei loro 
paesi scuole e fognature, per avere 
nei loro campi irrigazione, bonifi
che e trasformazioni, per avviare 
la riforma agraria. 

L'oratore ha annunciato, come 
aveva g i i fatto ieri D i Vittorio, 
che la CGIL, accogl ie in p i eno la 
proposta fatta da Pastore al Con
gresso « l i b e r i n o » di un'inchiesta 
sulle condizioni dei lavoratori m e 
ridionali ed ha insistito anzi per 
l'allargamento dell ' inchiesta al la 
situazione salariale di tutt'Italia. 

Il saluto di Di Vittorio 

Nell 'ult ima parte Romagnoli ha 
parlato del piano economico della 
CGIL, a! quale { braccianti sono 
direttamente interessati sia per le 
prospettive di lavoro che apre l o 
ro, sia p e r le trasformazioni agra
rie c h e s-^no fra ì cardini de l piano 
stesso. La tutta per il trionfo dei 
piano — ha de i to il relatore — è 
Vamp lamento de l la lotta c h e da 
anni conduciamo per le migliorie 

fondiarie e per l'innalzamento dei 
l ivello di vita dei braccianti. 

Poi Romagnoli ha concluso il tuo 
iiscorsT) con un saluto caldo e fra
terno alla classe operaia italiana 
ed un evviva ni colkosiani sovieti
ci. ai contadini cinesi ed ai lavo
ratori chu m tutto il mondo lotta
no p e r la pace. Gli ha risposto la 
ovazione unanime e calorosa del 
Congresso. 

Nel p o m c n w o «'è aperto il d'-
battito che proseguirà fino a mer
coledì. 

La seduta inaugurale di ieri era 
stata caratterizzata dai saluti di 
tutte le organizzazioni democrati
che ai braccianti e salariati ed 
offerte di doni che avevano dato luo
go ad episidi commoventi . Poi Di-
V i t tono portando il saluto della 
CGIL ha tenuto un ampio discorso 
nel corso del quale ha tracciato le 
l inee del piano costruttivo proposto 
dal Congresso di Genova al Paese. 

Salutando la lotta del Cretonese 
Di Vittorio ha ricordato una frase 
del sottosegretario all'Agricoltura: 
.. il fuoco in Calabria c'era ma 
qualcuno ci ha soffiato sopra ». 

.. Ebbene — ha esclamato il re
sponsabile della CGIL — fino a 
quando questo fuoco ci sarà, un 
fuoco di miseria, di fame, di arre
tratezza iociale, noi abbiamo l'or
goglio di dire che non c e d e r e m o 
mai di soffiarvi sopra ». 

LUCA PAVOLINI 

PER LE TERRE INCOLTE 

Sciopero compatto 
n e l l e c a m p a g n e s i c i l i a n e 

PALERMO. 7 — Si è svolto oggi 
con srande compattezza in tutta la 
Sicilia lo sciopero del contadini po
veri e del braccianti contro la man
cata concessione delle terre Incolte 
e mal coltivate e contro gU sfratti 
alle cooperative agricole. Declco di 
ettari sono occupati simbolicamen
te dai contadini. 

Le Segreterie della Confederterra 
e della C.G.I.L. hanno inviato se
paratamente al ministri Sceiba o 
Segni e al Presidente della R^s.onc 
una nota e un fonogramma affinchè 
facilitino 11 raggiungimento di un 
accordo e impartiscano le violenze 
poliziesche in appoggio agli agrari. 

la prtria nei nuov. incarichi affi
datigli. 

Ho avuto occas.one per molt. 
anni di s crvue la causa del popo
lo lavoratore nelle file dell'Eroicu 
Armata soviet.ca. Durante la guer
ra ho avuto l'incarico di coman
dare il fronte sul quale combatte-
vano anche i soldati del popolo 
polacco organizzati nella nascen
te armata i/olacca, con la quale ho 
marciato ass ora e da Stalingrado a 
Varsavia, o Gduua e Berl ino 

Sono peicto fiero, come cornan
doti te della g.ovane armata polac
ca che combatteva al fianco del
l'armata sovietica per la sconfitta 
del nazismo, di assumete ofi^'. il co
mando dell'esercito polacco, pro
vato dui duri coinbatt .nunti in d:-
fi â della pati .a e lcyuto da fra-
tern. vincoli di alletto con l'Un.o-
ne Sovietica. 

PRETURA DI TERNI 
REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Pretore di Terni ha pronuncia
to Decreto Penale di Condanna 
contro CHERMADDI CARLO di 
Leopoldo, nato il 23-2-1C08 a Colle-
statte, ivi residente, 

IMPUTATO 
a) del delitto di cui agli articoli 

516. 518 C. P. 7 D . 21-10-1947 nu
mero 1250. per avere posto in v e n 
dita del latte annacquato nella pro
porzione oell'8 per cento. 

b) della contravvenzione agli ar
ticoli 16, 23 D 9-5-1947 e 7 D. 21 
ottobre 1947 n. 1250, per avere po
sto in vendita del latte con grasso 
inferiore al minimo consentito 

in Collestatte il 5 febbraio 1949. 
OMISSIS 

Condanna Chermaddi Carlo alla 
pena di lire 8 000 di multa e lire 
4.000 di ammenda e alle spese. 

Ordina la pubblicazione del de
creto, per estratto, ne] giornale 
« l'Unità ». 

Terni 15 marz 0 1949. 
Il Cancelliere 

LKONELLI 
Il Pretore 

Dr. CENTONZK 
Estratto conforme* al l 'oncipale 

per uso di pubblicazione 
Terni 19-10-1940 

Il Cancelliere 
LLONKL1.I 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ» 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Min. 10 o<ir • Neret to tariffa doppia . 
innre'.'.loriarla esc lus iva . 

Via del P a r l a m e n t o n 9 - T e l e f o n o 
"'-37? P SÌ-9C4 ore 8 30-1* 

C I I M M K R C I A I . I I . I l 

FRATELLI ORASSI, SOPfUBITI WW* »J ir-
Min l ItiOOO - 1S00O fiossi-; s j n ' i f i 
I ?2<H> \ESTGMF. PIRFAi;' n^iin t>Sì>. (t-
unir . Ulti rubri e m jure I. 3.000 V j rrjt-
t* I r a s l n f f » IH Tflcl S'».* 031 (P t» M u s t ) 
IMEPERNEA8ILI, gilncBe*. « n u l i . nnr»« ut 
IIUTI*. y j » l » m l ripirliifloe rsfju *cf. Uht-
ritorin « p r m l u t i l o Lupa 4 - \ ( P U H * Ior
io» *f| 6>s3;07 
A TUTTI * RATI', bificlrllf. n e -not >r» CJ '•» 
.r..r ' Ti i ni» A »jiit . r.ftfichr . <Jla * \ | J 
VS\<JT s." 'i:ni.">i 

Marcscìal.o KokoiòJvsUy 

Ordino a tutti gì. ufficiai: e sol
dati dell'armata polacca d. scguirc-
rc l'esemp:o dc£l: croi polacchi di 
Stalingrado e di Berlino, l'esemplo 
dei difensori della patria sul
l'Odor e sul Baltico. 

Rafforzate i lcsam: d. fratel
lanza con l'ormata soviet.ca e con 
le armate dei paesi delle democra
zie popolari, progredite nell'educa
zione politica, nell'addestramento, 
nella disciplina e tenete acceso il 
sent imento nazionale. 

Evviva l'amicizia tra la Polo
nia e l 'UR.S.S 

Evviva il Presidente della Re
pubblica Boles lcv Bierut .. 

Il proclama è firmato dal Mini
stro della Difesa Naz oriale e co
mandante supremo dell'armata po-
Ircca Maresc.allo Wostr.nt.n Rokos-
sou-ski e controfirmato dal v:ce-
m nistro della Difesa Naz onale ge
nerale Edward Ehah. 

LE CELEBRAZIONI DEL 7 NOVEMBRE IN TUTTA ITALIA 

Il discorso di Togliatti a La Spezia 
(Continuazione dalla l.a pagina) 

parola di pace, che esclude che 
tra il sistema socialista che avan
za e quel lo capitalista che si d e 
compone si debba inevitabilmente 
giungere ad un urto armato. Vi 
sono degli uomini — ha detto a 
questo punto Togliatti — i quali 
non credono alla sincerità di que
ste affermazioni da parte dei di 
rigenti sovietici e dei dirigenti del 
movimento operaio di tutti i paesi. 
Rispondiamo che la volontà . .onra 
è che la guerra non ci sia. c h t 
tra il socialismo che si estende e 
il capitalismo c h e langue ci sia 
una libera emulazione, non una 
guerra. Questa è la nostra convin
zione. Ma qual'è la volontà de l 
l'altra parte? Dall'altra parte v i e 
ne la solita risposta da un lato 
la menzogna e la calunnia, e dal
l'altra la preparazione di un attac
co diretto; ogni giorno »ui gior
nali americani e inglesi si leggo
no dichiarazioni aggressive, si for
mulano minacele aperte. 

A questo punto Togliatti, dopo 
un rapido confronto tra l'inces
sante svi luppo dell 'economia socia
lista e la crisi del le economie eu -

SEGANDO LE .SBARRE DELLA CELLA 

Tre sensazionali evasioni 
dal Tribunale di Milano 

i tre banditi sono stati rlacclutfatl dopo qualche ora 
MILANO. 7. _ Tre pericolosi com-

por.entl della Bar.da di Rho hanno 
compiuto ieri una sensazionale eva
sione dal'e carrere di sicurezza dei 
Palazzo di Giustizia, ira dopo poche 
ore sono stati nacchuTatl 

Organizzatore de'.la fuga è stato cer
to Enrico Carcar.o, ImpuTaio di fur
to. n Carca.io era riuscito a procu-
rar«l due sottili ilrre e le aveva abU-
rrente occultate per tutto 11 tempo 
dc'.U reclusione nel carcere dt San 
VItotre. rovendo*! celebrare II «uo 
processo nel po-rerlgglo, li Carcano 
era stato stamane trasportato con al
tri detenuti, tra I quali 1 componenti 
la bar.da di Rho, al Palazzo di Giusti
zia e rinchiuso nelle locali camere 
di sicurezza. 

II Carcano riusciva a segare una 
sbarra • attraverso l'angui!a apertu
ra si gettavano per primi 1 tre com
ponenti la banda di Rho R Carcano 
a sua volta si Infilava nel varco, ma 
l'allarme era stato di lo e un carabi
niere. precipitatosi entro le camera 
di sicurezza, riusciva a riacciuffare t: 
detenuto afferrandolo per < piedi. Mal
grado t dintorni del Palazzo di Giusti

zia fossero stati Immediatamente bat
tuti minuziosamente dai carabinieri, 
l tre evasi riuscivano ad allontanarsi-
Sulle loro tracce si gettavano nume
rose aquadre dell'Arma e. alle 19J0. 
cinque carabinieri circondavano una 
fattoria aita nelle campagne di Set
timo Milanese ove I tre stavano ce
nando All'intimazione di € mani in 
alto» gli evasi, colti di sorpresa, non 
opponevano alcuna resistenza e al la
sciavano ammanettare-

Pietoso suicidio 
di due coniugi 

MILANO. 7. — U n a tragica fine 
hanno fatto i coniugi Jacob Gluk. 
di £0 anni , e Sofia Jofe lmor , di 46 
anni, abitanti in V i a Tei sorti. La Jo-
gelmor. d'origine polacca, da parec
chi anni soffriva di cancro, ed era 
stata ofludicata inguaribile, mentre 
il marito, c h e amorosamente l 'atti-

steva, aveva già espresso ai vicini 
nei giorni scorsi propositi disperati. 
Stamane i due sono stati trovati a b 
bracciati nel letto, già cadaveri. Si 
erano uccisi durante la notte inge
rendo ve leno . " 

Tenta di avvelenare 
tutta la famiglia 

LUCERÀ. 7. — Certo Leonardo Hec-
ehia di anni 21, abitante in contra
da Splccavento (Lucerà), ha tentato 
di avvelenare 1 genitori e tre fratelli. 
immettendo delle forti quantità di 
arsenico in tre bottiglie che ogni sera 
il padre riempiva di vino II delit
tuoso proposito e stato sventato dal 
fratello più piccolo, un ragazzo di 
11 anni, che rincasato tmprowiaa-
mente, assisteva, nascosto dietro ad 
una porta, alle manipolazioni del fra
tello. il quale sorridendo a mezza vo
ce dieeva: «Finalmente V faeslo 
fuori t u t u » , 

ropee sottoposte, prima attraverso 
il piano Marshall e ora attraverso 
le formule pseudo federalistiche. 
allo sfruttamento dell ' imperialismo 
americano, si è brevemente soffer
mato alla situazione italiana. 

Ciò che noi offriamo agli altri è 
questo: collaborare per creare una 
società nuova per fare avanzare 
il nostro paese sulla via della co 
struzione di questa società, l ibe
randola dalle strutture capitalisti
che. S i vuole un regime democra
tico? Anche noi lo vogl iamo: ma 
deve essere un reg ime in cui si 
rispettano le leggi, in cui si ri
spetti e si applichi la costituzione 
repubblicana. Non può esservi de
mocrazia in un paese che esclude 
dalla direzione politica la rappre
sentanza del le grandi masse lavo
ratrici, in cui si tenti di mettere 
fuori legge la terza parte della na
zione. Democrazia vuol d ire in 
Italia compiere quel le riforme che 
la nostra Cost i tuzione, ha sancito-
Non è un regime democratico, ma 
è un regime di sopraffazione quel
lo in cui si spara contro i conta
dini che chiedono la terra loro 
dovuta secondo la Costituzione. 

Noi d ic iamo che è necessario 
prendere un'altra strada, quella 
sancita nella Costituzione: questa 
è la sola v ia di salvezza per l'Ita 
ha ne l m o m e n t o presente. Per 
questo dic iamo che nel momento 
in cu! alcuni traditori del socia
lismo escono dal governo paven
tando l e conseguenze stesse della 
realtà e avvertendo il distacco 
sempre p iù grave tra la loro posi
zione politica reazionaria e la v o 
lontà del le masse, il dovere di co
lui ti quale sentisse gli interessi 
del popolo italiano non sarebbe 
quel lo di almanaccare espedienti 
per mantenere in vita la dittatura 
personale di D e Gasperi bensì 
quella di profittare d: questo fat
to per riesaminare tutta la situa
zione e fare quei passi indietro 
necessari per ritornare al rispetto 
della Costituzione. 

Dopo aver ricordato ancora una 
volta come la realtà della v i t to
ria socialista ne l mondo si impon
ga sempre di p ù . contrapposta al
l'inesorabile precipitare dèi mondo 
capitalista. Togliatti ha concluso 
fra grandi applausi con queste 
parole: - Ancora una volta grazie 
ai compagni dell 'Unione Sovietica 
che hanno saputo contribuire con 
il loro lavoro e con la loro v i t 
toria a dare a tutto il mondo 
questa sicurezza: il social ismo non 
andrà più indietro, il socialismo 
trionferà, il socialismo è l 'avvenire 
dell 'umanità ». 

A Roma, l 'anniversario della Ri
voluzione d'ottobre è stato ce le
brato con una grande manifesta-
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ANNUNZI SANITARI 
zione al Teatro Quattro Fontane. 
nel corso della quale ha parlato il 
compagno senatore Celeste Negar-
vi l le . 

L'oratore, dopo aver succinta
mente e bri l lantemente riassunto Ir 
varie, eroiche fasi, attraverso le 
quali i popoli ruési giunsero al po
tere, ha sottol ineato i vari aspetti 
costruttivi della politica dell'URSS. 
tutti convergenti in un unico ODiet-
t ivo: quel lo di preservare il mon
do dalla guerra. 

« Il social ismo — ha detto il com
pagno Negarvil le — non s: esporta 
sulla punta delle baionette: la ri
voluzione nasce dalle condizioni ci 
vita, dalla maturità di un popolo. 
E l'Unione Sovietica non fegue la 
bte&sa strada di Napoleone, che 
e portò la libertà » distruggendo la 
maggior parte d'Europa, ne d'altra 
parte il suo è un pacifismo passi
vo, perchè è in grado di affermare 
e di imporre la pace ». 

Dopo aver ricordato con aspre 
parole tutti i sotterfugi e il com
portamento ambiguo seguito dai 
socialdemocratici — D'Aragona in 
testa — al tempo della rivoluzione. 
l'oratore, richiamandosi alla chiara 
e in ogni tempo conseguente linea 
politica svolta dal nostro Partito, 
ha concluso preconizzando anche 
per il nostro paese un fel ice a v v e 
nire. fondato sull' istaurazione de! 
social ismo. 

Il pubbl.co, che gremiva il tea
tro in ogni ordine di posti, ha spes 
so interrotto il discorso con calo
rosi applausi indirizzati al l 'Unione 
Sovietica e alla sua politica d. 
pace. 

Oott. YANKO PENEFF 
•Specialista D 'CmnslO nr>a!lcr> 
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Gabinetto medico specializzato per la 
d'aenoii « la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, foste debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze g lov;-
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maTrlrnori'alt, cura modem'ulma per 
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I.ETTI dr Carlo - PIAZZA ESQtlll I-
NO 12 (Pre»?o Stazione) . Ore 9-12. 
16 IS • Festivi »-i2 Saie separare -

TV „ , « ^ ^ ^ . , , , ,1 , - n ^ « n . « /- . .*«i;o N'fln *t curino veneree. li dr Cariett! 
. I".-Pr5C!?^-2f, l l J e ? - a t ? r f . - C l l -lì non d i consulti e non cura in altri 

Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrlx-ere. 

aveva portato il sa luto e l'adesione 
del Partito Socialista. 

Nel pomeriggio della stessa do
menica e ieri si sono svolte sempre 
a Roma numerose manifestazioni d. 
r ione e di borgata. In serata, l'am
basciatore Kosti lev e signora han
no offerto un ricevimento nei loca
li dell'ambasciata sovietica di via 
Gaeta. Vi hanno partecipato il Cor
po Diplomatico, rappresentanze ci
vili e militari, ministri, uomini po
litici. della cultura, dell'arte e nu
merosi g.ornalisti. 

Oltre che a Roma e La Spezia, al
tre manifestazioni hanno avuto luo
go in Italia. A Taranto ha par
lato il compagno Pietro Nenni , a 
T o n n o Pietro Secchia, a Bologna 
Mauro Sc-ccimarro. a Napoli Gior-
g.o Amendola, a Perugia, Edoardo 
D'Onofrio, a Firenze Rodolfo Moran-
di. a Milano Arturo Colombi, a Sa
vona Emilio Sereni, a Varese U m 
berto Terracini, a Pescara Giuliano 
Paletta . A Reggio Colnbrla ha par
lato Sandro Pertinl. a Palermo A m 
brogio Donini, a Livorno Oreste 
Lizzadri 

Dr. DELLA S E T A 
Specialista VMHtH Pfllf 
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Paa. 6 — «a'UNITA'* : attedi b novembre 1949 

NOTE LIETE PER LONDRA DOPO LE GARE DI DOMENICA 

£a rivincila degli "asaiirri, 
I giocatori in predicato per la squadra nazionale si sono 
quasi tutti risvegliati - Grandi partite di Amadei e di Bassetto 

La giornata di dumemea po
tremmo definirla la gwrruVa tfi ri
vincita degli ..azzurrabili... D.lat
ti molti dei giocatori sui-quali 
sussistevano dubbi u apprensioni 
i'i vista dell'Incontro cii Londra del 
,10 no\ ombrr, sono eppars' tra-
slurmati 

Di «lue giocatori, anzr.utto, è 
doveroso parlare; di ftnu.rlei e di 
Bastetto. impostisi domenica ali at-

. ten/ione dei tecnici e idei pubblico 
con l'autorità e lo stite dei grandi 
Httoccanti oltre che perr il risultato 
pratico ottenuto, consiiHcnW rispet
tivamente ,,n tre e quattro qoal 

' che hanno praticamene lignificato 
le vittorie dell'Inter Rtl NI lan e 
della Sampdpria sul U'alerinu. 

La partita fra le iduc squadre 
milanesi è di quelle che s. ricor
dano per decenni e di cui cuffl-
cilmente si riesce a trovare un 
doppione. A pari» 11 risultato inu
sitato di sei a cinque, lo svolgi
mento stesso del gio<io — con I 
capovolgimenti più impensati del 
risultato, dapprima favorevole ad 
una delle due contendenti, succes
sivamente equilibrato >e infine de) 
tutto rovesciato a fav»fe dell'altra 
— ricorda piuttosto Ita fisionomia 
d'una gara tennistica o d'un in
contro di fioretto. A prima vista 
ai sarebbe persino intìotti a pen
sare che 1 esito derivato da sifTat
te vicende ha, per la i squadra vit-
toriosa, qualcosa di fcrctUnOso. Non 
abbiamo assistito al ..de-rby», mi
lanese e l'impressione riportata 
dalla lettura delle cronache piut
tosto discordi non pub essere e-
satta, però ci azzardiamo in un 
giudizio, e d o * nell'afiermaro che 
la sua maggiore fortuna l'Inter 
l'ha avuta In un so'io elemento, 
quello che le è derivalo dalla pre
senza in campo di un Amadei 
maiuscolo, 

Amadei na praticarneme oauuiu 
lui il Milan. Ha real izzato diret
tamente il secondo goal, diminuen
do lo svantaggio dall'l-4 al 2-4; 
ha provocato con uni altra azione 
travolgente il rigore che deteimi-
nò il 3-4 e, in apertura di ripresa. 
ha ancora lui realizzai il goni che 
rimetteva in discussione la partita 

Dal 4-4 al 6-5 il p-abso è btato 
breve, e anche qui c»è stata l'im
pronta di Amadei, ispiratore della 
quinta rete e diretto realizzatore 
della sesia. Aggiungete a questi 
goal il gioco scintillarne eh»; Ama
dei ha messo in mosl ra domenica 
e che ha fatto perdere la bussola 
dapprima a Foglia e J-K»Ì a Tognon, 
ed avrete il quadro dela presta
zione eccezionale di questo gioca
tore, che continua la taadizione più 
fulgida dei grandi centravanti ita
liani, la tradizione che va da 
Meazza a Schiavio, da Borei a 
Piola e. a Gabetto. Pensiamo che 
la partita di domenica abbia tolto 
ogni dubbio a Novo riguardo al 
ruolo di centrattacco per Londra. 
Quale atleta, se non Amadei, po
trà essere opposto ali gioco clas
sico e poderoso del più grande 
terzino centrale europeo, l'inglese 

" Franklin? 
Se Amadei ha battuto il Milan, 

Bassetto ha battuto il Palermo! 
Anche qui si tratta od'un ritorno, 
anche questo è il cj«o d'un gio
catore d'indiscussa clsa&se che negli 
ultimi tempi era sembrato attra
versare un periodo di scarsa vena. 
Con le quattro reti segnate a; ro-
sanero. anche Bassetto ha preso la 
tua « rivincita » e jRbiamo tutto 
il diritto d> pensare che anch'es
ca sia il frutto dell'avvicinarsi del
la convocazione dejlh « azzurri » 
per l'incontro con l'Inghilterra. 
B?ssctto mezz'ala. c«n le sue fi
nezze, i suoi guizzi. Ha sua fanta
sia e le sue grandi qualità di coor
dinatore, potrà essere il degno vio
lino di spalla di Amadei nell'at
tacco azzurro. 

Abbiamo parlato di .. rivincita 
degli «. azzurri.bili... Non -olo A-
inadei ..» BIISÌ-L'UO, infatti, sono 
usciti dal gng.ore; anche ì <• na
zionali - della Juventus, da Parola 
;i Bertuccelli, da Bonipeiti a Viola, 
sono apparsi in gran forma nello 
incontro stracittadino con i gra
nata, tra i quali Moro è apparso 
ancora una volta s curn-simo, e 
Caiapellese è sembrato come scos
so dall'apatia che nelle ultime ga
re aveva palesato. 

Inutile dire che l'approssimarsi 
dell'incontro di Londra ha fatto 
giocar meglio anche altri. S'c vi
sto un Gritti in gran vena, s'è ri
visto un Galani ancora in piena 
efticien?a, si sono ancora diM.nt: 
gli «< azzurrabili .. della Laz e (Fla
mini, Puccmelli. Sentimenti IV) e 
molti altri ancora 

NELLE SQUADRE ROMANE 

Flamini indispoiiibile? 
La Roma rientrata da Trieste 

Nelle squadre romane, unrhe do 
pò le partite di domenica, regna il 
maggior ottimismo In casu della 
« Lazio ». dopo la netta vittoria sul 

< Novara », che ha portato la equu 
dm ad esser quinta in clahMilcu. hi 
cominemno davvero ad uccurezzuru 
propositi l ellicosi, tinche t>e l'otti
mismo del dirigenti si muntiene 
moderato 

Purtroppo 1| gioco t provinciale » 
del « Novaiu » hu lasciato 1 segni 
sulle giiml* di più d un giocatore. 
Cosi Sentimenti III. Hofling e altri 
nccu4?Sio pltì d'un'ummaccatura, ma 
si tratta per tutti di cose non gra
vi. Chi non sta bene è Flamini 
Purtroppo il « capitano > ha accu
sato uno strappo di non lieve en
tità. che inette fortemente in uunblo 
la sua presenza nell'Incontro di do
menica a Bologna 

ÌJ\ t Hom» » è rientrata In sede 
Ieri con un fortissimo riturdo. do
vuto al fatto the la comitiva glallo-
rossa viaggiava nel treno che ha 
Investito un uutocairo vicino a Ro
vigo. 

Le quote del « Totocalcio » 
Il monte-premi del concorso di do

menica del Totocalcio 6 di lire 163 
milioni 539 mila 3(>B SI sono avuti 27 
t dodici » che percepiranno lire 3 mi
lioni 028 mila 506 clascuro. e 1008 
e undici», cui spetteranno L 81120 
ognuno 

Il 23cnne GIUSEPPE DORIIONI 
ha trionfato diminuirà nella 28. 
eclizirnc della tradizionale gara 
dei « Cento chilometri », prece
dendo grandi campioni come il 
frantcse Hubert, Taroni e Gu
glielmi. Or ninni, che non aveva 
mai disputato la « Cento », «'è 
confermato marciatore di c'asse 

internazionale 

PKR IL PRIMO ALLLNAMhNlO DI GWVhDV A MILANO 

Puccinelli e Sentimenti IV 
nella rosa dei 16 convocati 

L'elenco comprende anche ì nomi di Bassetto, Martino. 
Piccinini e Nay - Sorprendente esclusione di Bertuccelli 

La F. I. G. C. ha diramato ierse-
ra l'elenco comprendente i nomi dei 
sedici giocatori convocati a dispo
sizione del Commissario per la 
squadra nazionale, in vista dell'in
contro con l'Inghilterra del 30 no
vembre a Londra. I giocatori con
vocati dovranno trovarsi domani 
sera alle 18 a Milano, dove giovedì 
effettueranno l'allenamento a San 
Siro contro il Fanfulla di Lodi. 

Ecco i sedici convocati: 
Genoa: Becattini; 
Inter: Amadei, Lorenzi, Fattori e 

Giovannini; 
Juventus: Boniperti, Martino. Pa

rola, Piccinini. 
Lazio: Puccinelli, Sentimenti IV; 
MUaniJk\nnovazzÌ; 
Sampdoria: Bassetto; 
Torino; Carapellese, Moro, Ney. 
Sono anche convocati Copernico. 

Ferrerò e il masseggiatore Zanella. 

Afo/tf dei nomi, compresi nelle-
len.o dei sediti convocati erano fa 
cilmente prevedibili dopo lo si 0/91 
menfo delle partite di ieri. Nel com
plesso la convocazione è stata /atta 
con giudizio, e /ascia bene sperare 
ma qualche appunto bisogna pur far
lo. perchè ci tembra che ancora una 
volta Novo abbia peccato di... econo
mia. 

Tutti ricoredanno che Vanne scor
so, dopo la sctagura di Superga. la 
Commissione Te.nica manifestò un 
certo ostracismo con le ali Nelle sva
riate convocazioni fatte in quel pe
riodo. di giocatori di ala nell'elenco 
degli « azzurrabili» non ce n'erano 
mal più. di due cioè il minimo indi
spensabile. (Anche stavolta le alt 
vere e proprie sono solo due. ma fra 
gli attaccanti chiamati almeno altri 
tre. Lorenzi. Boniperti e Amadei. pos
sono essere utilizzati nei ruoli e il re
mi. quindi nessun appunto) Net-
l'elenco diramato iersera. invece ti 
minimo indispensabile lo si riscontra 

per i termini: Noi'o ne ha convocati 1 pesanti e al freddo intenso — non 
solo due, dot Giovannini e Hrcat- comprendiamo prr-ht non si sia to-
ftni. e il primo nella sua squadrai luto chiamare, se non altro per pro-
gioca da due stagioni al centro» | vario, anrhe Flamini. a favore dei 

Si è voluto escludere qualcuno, < quale Cera un elemento da non sot-
ei identemente a questo qualcuno e 

Bertuccelli che l'esclusione sia volu
ta lo dimostra il fatto che non è 
stato chiamato nessun altro termino 
d'ala; evidentemente il Commisjcrio' 
tecnico (o sarebbe più esatto aire 
ancora la Commissione tecnica, insto 
che anche Copernico à stato «(on-
focafo»?; vuoi far credere che n '"» 
un altro terzino non sene, e pertantoi 
ha entato di suscitare un paragone'] 
sia pure Indiretto con il giocolarci 
escluso, chiamando un elemento che 
In nessun caso avrebbe potuto giu
stificare la mancata convocazione ai 
Bertuc-elU a favore del quale c'è an
che l'affiatamento con parola. L'e
sclusione. ripetiamo appare assai stra
na, 

Per il resto, nell'elenco ci sono 
cinque nomi nuoui per le convica-
zioni della nazionale A: Bassetto. 
Puccinelli. pi.cimnx. Martino e Nay. 
Nulla da eccepire per Piccinini, un ra. 
meno che s'è fatto strada, e P'V» aa 
lire su Nay. agerolato dalla cattiva 
forma di Tognon Stando a questa 
prima convocazione, la squad.ro l,er 
Londra appare più o meno impian
tata cosi; Aforo (Sentimenti IV). 
Giovannini. parola accat t in i ; itnno-
LC?=t-Faffori (oppure Fatlori-Piccìni-
nt). Boniperti (o Puccinelli o Lo
renzi). Bassetto. Amaaei Martino. 
Carapellese. 

E Flamini, diranno i tifosi blan-
coazzurri? Evidentemente Novo (e C.)\ 
hanno pensato che le convocazioni1 

di puccine'll e Sentimenti IV dove-i 
iano bastare per far contenti tutti »| 
r c w i n j ; D'aci-orrto che il terreno (ti-
Lr,ndra e il clima invernale di Lt.n- ' 
tira non sono l'ambiente più anatto' 
per « Fiacco » ma una volta falciato1, 
a casa Cappello (giù di forma) e una', 
tolta chiamato un altro italn-imen-. 
cano (Martino) di eccella classe ma 
anch'egu non assuefatto ai terreni 

toialutarc: la grande « forma s at
tuale (r m.). 

Il campionato nazionale 
dei giornalisti professionisti 

Domenica sul circuito della Pas
seggiata Archeologica, si e cor^o li 
campionato 11 ìzionale per giornalisti 
professionisti Le due competizioni, 
quella degli 1 Juniores » su otto giri 
pari a 24 km , e quello dei « senio
res » su quattro giri pari a 12 km-
hanno me->so in luce magnifici ele
menti che l'hanno venturo daranno 
certamente filo da torcere a Bartali 
e a Coppi. Le gare, svoltesi sotto uno 
pioggia torrenziale jhe ha ridotto In 
miserande • ondl/Joni* un he i con
correnti che correvano muniti di im-
permciblil, cappello ed ombrello 
hanno visto vincitori rispettivamente 
Cn = - mirn dell'»0"prvntorp Romano» 
e Parboni c"el «Giornale d ' i tu l l i» . 
Onorevolmente pin77-ito 11 nostro Co
lorili fra gli « juniores » •na'f»~*ido 
una foratura 

Ieri a Carrara 
i funerali di Bettola 

CARRARA. 7 — Canata ha reso 
Ieri e osul solenni onoranze alla sat
ina del pugile Etnico Bettola, d n e -
dnto ut «li Stati Uniti d America al 
termine del combattimento con Lee 
Orna 

Per tutta la giornata la salma de! 
i-aniplone, esposta sul ilii(! che lo vi
de esordiente nella sua bella ina sior-
tunata carriera, e stata visitata dn cit
tadini e personalità del mondo spor
tivo Italiano 

II lo i tco funebre si è snodato pot 
per le vie cittadine fin due ali fittis
sime di popolo teverente I,a salma. 
pottata n spalla da vecchi spoitlvl 
eairaiesl era setlilto dal familiari e 
dalle autorità 

Colimi battuto da Sanna 
CVGMARI. 7 — Stadera al Teatro 

Massimo 11 peso welter Salvatore Sau
na di Cagliari ha battuto al punti 
In dieci riprese il pail peso Colin'*! 
di Roma, dlmostiandosl più aggtes-
sivo e continuo negli attacchi 

vjr//my^//m//jr//^//mrm'/m<&r*^^ 

con 

lincont 0 Palermo • Mola 
in dicembre a Milano 

MILANO. 7 — L'organizzazione Mi-
lano-iing ha concluso le trattative per 
un incontro fra 1 pugili Michele Pa
lei ino e Carlo Mola L'Incontro si svol
gerà a Milano nella prima decade di 
dlcembie e sarà valido per II titolo 
di campione italiano del pesi medio 
IcCRerl 

in 1 minuto 

le lue scarpe sono lucide 

Ferdv Kubler ferito 
in un incidente d'auto 

ZURIGO. G — Il campione sviz
zero Ferdinando Kub'er ò rimasto leg
germente ferito In un Incidente auto
mobilistico Dopo la sutuia della fe
rita Kubler 6 stato trattenuto in os
servazione perchè ancora in preda ad 
un lieve turbamento cerebrale. 

LA COPPA « E . CURIEL» 

Il torneo di calcio 
dell'UISP di Roma 

Ecco U prospetto del risultati delle 
paitite di domenica (tei za giornata 
di andata) del torneo per squadre d-
giovani indetto da.l'U.I.S.P. di Roma 
per la Coppa « Eugenio Curlel », « le 
relative classifiche. 

GIRONE A 
Risultati 

Fiori b. D:*\oH Rossi 2-0 
Israele b. Dinamo Trastevere 2-1 

Classifica 
Israele 3 3 0 0 a 4 6 
Fiori 3 i 0 1 9 3 4 
Diavoli Rossi 
Dinamo Trastevere 

GIRONE B 
Risultati 

Dinamo Quadraro e Garbatella 1-1 

3 1 0 2 3 5 2 
3 0 0 3 1 9 0 

Gtanicolense b. Leonina 
Classifica 

Glanicolense 
Dinamo Quadraro 
San Saba 

2-0 

Garbatella 
Colonna 
Leonina 

3 3 0 0 7 1 6 
3 1 1 1 4 4 3 
2 1 0 1 2 3 2 
2 0 1 1 1 3 1 
1 0 0 1 2 3 0 
1 0 0 1 0 2 0 

GIRONE C 
Risultati 

Fortltudo b Mazzini 5-2 
Co'.osseum e Travertino 1-1 
Primavera e Torpignattara 1-1 

Classifica 
Colosseum 2 1 1 0 4 3 3 
Fortltudo 3 1 1 1 7 5 3 
Primavera 3 0 3 0 2 2 3 
Travertino 2 0 2 0 2 2 ? 
Torpignattars 1 0 1 0 1 1 1 
Mazzini 1 0 0 1 2 5 r 

P1KTRO I M i K A O 
Dirett.ire re.<uon>ablit 

Stabinmetito Tiuwrancn U ' S I S » 
Ruma VI» TV Vnvfrnhff 141 Rwn 

Domani ai Cinema: 

C A P R A N I C A 
E U R O P A 
I M P E R I A L E 
M O D E R N O 

il film più spettacolare 
— del 1949 — 

CAVALIERE DI VENTURA 
INTREPIDO E ROMANTICO 

v//w:v^//jr//4r//jr//*//^//*'!/*r//*r//Jrs/^//*v/Jr//*'//jr/.'&//*%<mr/ji 

'VRONl _ _ 

WELLE* 

IHEHMM 

SI EGEI .. 

Questa sera alle ore 2130 
Serata di Ga'a al Cinema 

CAPRANICA 

11 uflnnn D I e 
IL « F ILM DEL SECOLO » CONTINUA A BATTERE 

OGNI RECORD IN T U T T I ITALIA. A ROMA LE REPLI 

CHE DEL CAPOLAVORO " R.K.O." INTERPRETATO DA 

J in/ri fi 
r/hre/nifi/i 

PROSEGUONO A PREZZI NORMALI AL 

Metropolitan e Supereinema 
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IMMINENTE Al CINEMA 

QUIRINALE - BERNINI • SPLENDORE 
<•» i < • " 
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VNA IMPROVVISA ONDATA DI FREDDO E DI MALTEMPO 

Lo neve ad Aosta e a Feltre 
Violenti nubifragi in Puglia 

Gravi (Danni « Forte nebbia sulla pianura padana 

La neve ha fatto la sua appari
zione nel pomeriggio di ieri sulla 
« Collina» pistoiese et»u tutto l'Ap
pennino tosco-emilir.no, raggiun
gendo qualche centimetro di altez
za. Il transito 6ui ralichi appen
ninici è normale. 

Una fitta nebbia è ucesa su tutta 
la Valle Padana. Alle 22,30 la tem
peratura era di gra^i 3Ì2: la neb
bia e a strati relafvamente bas
si ma assai - estesi >e persistenti. 
Il traffico ha subit< notevole in
tralcio, ma non sono segnalati in
cidenti. 

Il maltempo si è ubbattuto an
che sulla Puglia. ^Allagamenti e 
danni alle abitazioni e alle cam
pagne vengono segnalati nel Lec
cese in seguito aT>> abbondanti 
piogge dei giorni scorsi 

A Malendugno, la volta di un ap
partamento ha ceduto ed è crolla
ta fracassando tutti l mobili. Ad 
Otranto numerose ciwre sono rima
ste lesionate. A Minervino di Lec
ce, a Ruffano ed a iCopertmo va
ste ione sono rimaste allagate e le 
case coloniche ivi distribuite han
no riportato notevoli lesioni. 

A Venezia il fenomeno dell '-ac
qua alta - ha prodotta l'allagamento 
di vari quartieri della città. Hanno 
fatto la loro ccmpaiss* i traghetta
tori di fortuna e ctM facchini che 
^ sono improvvisati trasportatori 
di persone e pegarranto. Nel por
to una mareggiata tw provocato il 
rovesciamento di alenine imbarca-
•r.oni leggere i cui equipaggi sono 
stati tratti in salvo. 

La temperatura sì'va rapidamen
te abbassando dovunque. In talune 
località - e specialmmite ad Aosta 
e a Feltre, è caduta la prima neve 

I transiti del S. Bernardo sono 
ormai ostruiti. 

Arresti in iSicilia 
PALERMO, 7. — foorre del GFRB 

operanti In collabotrizione con la 
quttturm di PaUrmoo « con i co

mandi dell'arma della legione ter
ritoriale, hanno tratto in arresto 
Gaspare Chiarenza di Vito di anni 
28 da Castellammare del Folio ap
partenente alla banda Giuliano te
mibile latitante *;n dal 1945 colpito 
da tre mandati di cattura; Giusep
pe Di Trapani fu Antonino dJ anni 
24 da Partinico. affiliato alla banda 
Labbruzzo colpito da due mandati 
di cattura; Nicolò Pizzo d: Gio
vanni. di anni 46, da Campo.-eale: 
Angelo Di Misa di Michelangelo. 
di anni 23, da Montelepre. 

il Comitato Centrale 
dell'Associazione Mutilati 

PALERMO 7. — Ieri si sono con
clusi i lavori di scrutinio delle ele
zioni dei componenti il Comitato 
Centrale delPAs-sociazione nazionale 
mutilati ed invalidi d t guerra, che 
ha tenuto nella nostra città, il suo 
12. Congresso nazionale. Sono ri
sultati eletti a membri del Comi
tato Centrale: Pietro Ricci, Ugo 
Costamagna, Eugenio Maretta, Al
fredo Clemente, Egidio Bacchi. Lui
gi Ranieri, Mario Manfredi. Pietro 
Grass-.ni. Guglielmo Armentani, 
Giovanni Carignam. Edoardo Gi-
lardi. Antonio Valente. Guido S I P -
taper, Siro Gretti, Ciro Andreozzi. 
Sisto Zanganaro, Pietro Sart>>go. 
Aldo Pescatore, Loris Grifi. Giu
seppe Guindani. Giuseppe Daidone. 
Giuseppe Romano. Mario Palerm«. 
Giuseppe Pozza, Aldo Serra. 

IN ATTESA DF.L M NOVEMBRE 

La nazionale inglese 
si cimenta con l'Irlanda 

Wright (capitano), Watson; Firwiey. 
Mortensen. Rowlcy. Pearson. Freg
iat i . Fra gli assenti della squadra 
che li 17 ottobre battè il Galles c'è 
anche Jackie Milburn (che in quel
l'occasione segnò tre reti), M quale 
soffre d'una s ogatura a un polso 

La suddetta formazione e anche in
dicativa di quelia che dovrà affron-
t?re l'Italia il V\ novembre. Dei gio
catori che facevano parte della squa
dra che vinse a Torino per 4 a 0 ne 
seno rimasti so'o auattro (FranK;*n 
Wrisht. Fmney e Montensen). emen
do tutti SU altri o mono invecchiati 
o fuori forma. 

OGGI grande « Prima » 

SHEFFIELD 7 — E' stata annun 
fata oggi la formazione della na
ilon*.e Inglese che il 16 novembre 
prossimo incontrerà l'Irlanda Setten
trionale. La formazione è la seguente: 
Streton, KMtiay, Franklin. Aston ;l 

Domani GRANDE PRIMA ai cinema 

copROflico - modellilo - euRQpn - impernine 
LOnDRP = PPRIGi = 

in contemporanee con 
BRUHGLLGS = STOCCOLITIfi = GlflGURfi = LISBOnfi = IL CPIRO 

Questa sera alle oro 21,30 serata di gala al CINEMA CAPRANICA 

Il più spettacolare film del 1949 

interamente girato in Italia 

TyROnQ POVUGR = ORSOn U/QLLQS 
UVOnDR HGnDRIH = mQRinR BGRTI 

RGGIR DI Henim Nino 

Caso u n i c o nel la storia dal la c inematograf ia a m e r i c a n a , un f i lm eli 

Hollywood viene oresentato in Europa ancor p r i m a che negli S ta t i Unit i 

http://squad.ro
http://tosco-emilir.no

